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L’ITALIA ANCORA SENZA GOVERNO PER GLI INTRIGHI DEGLI SCONFITTI DEL 7 GIUGNO 


Il gouerno Piccioni e crollalo aii’uiHm’ora 
por la smodala bramosia di potoro doi d e. 


Il drammatico retroscena che ha indotto Piccioni a rinunciare - Saragat accusa la D.C. di averlo costretto a negare l'appoggio al governo imponen¬ 
dogli condizioni umilianti - Truculente reazioni di Gonella- I clericali puntano su un ‘‘governo di affari,, per mascherare un nuovo ‘‘monocolore,. 


INTRISO E CORRUZIONE 


L’uu. Piccioni è solito a Ca-'il ujci'lio che l'Ituliu può ave- 
prurolu per diclnanue che lajre ogjji; chiediamo il pus-iiUi 
Democrazia cristiana, a due 
mesi dalle elezioni, non au 
dare im governo ni Paese e 
che i suoi nomini, prcoccsi- 

pati degli intrighi, assetati di Itosi airituliu nii governo, per- 
potcn-. non si curano afl.iMo^chè a un go\eruo democratico 
dei problemi urgenti della ; preferisce ima greppia: gli 
nazione. nomini del fanio peggio, fan- entrato un assessore socialde- 

Cili Ossei \atori politici sr/o niogliu sono coloro i quali,;inuciaticu; un socialdeniacra- 
cluedono ogi:i s^ |a crisi ini-ia\eiido subito la condanna del 

giugno, di f|nella couduiina 


le ni^rinferesse della gente 
semplice. Risponde con il tan¬ 
to peggio, chi si rifiuta dì 
ascoltare gli italiani e uega 
ali 


provvisa scoppiata nella not¬ 
te di mercoledì è il risultato 


il quale durante la campagna 
elettorale volle spaventare gli 
italiani col fatto, per Ini as¬ 
sai grave, che rAuiministra- 
zione provinciale di Iloina è 
presieduta da un couiuntsla, 
vogliamo ricortlaro che ’cii in 
ciucila giunta provinciale, pre¬ 
sieduta da iiu comnni-ìta, è 


tico il quale ha inteso il signi¬ 
ficato del voto del ? giugno. 


di una congiura della criccai tallo la recidiva, 
gorielliana per pugnalare alle 
spalle Piccioni e rendere im¬ 
possibile il suo tentativo, op¬ 
pure se la l)riiinosi;i di riina- 
0 ‘ n* .jlla greppia ili queste» o 
di qneire.spunente ubbìa pro¬ 
vocato il crollo, facendo uaii- 
frugare la zattera ministeriale 
nelle secche degli arrivismi e 
tlecli interessi personali- Nel- 
rnn caso come iielTaltro. non 
si tratta di posizioni di prin- 
eipio, di ceintrasti sulla solu¬ 
zione «la «lan* a «inesto o a 
ouel probienui. ma di un nuo¬ 
vo, grave episodio di corni¬ 


noli voglionu sa|»eriie e leu-i E’cliiaro ormai che duv unqiie 


clericali hanno oggi la 
maggioranza relativa in Par¬ 
lamento e non riescono a co¬ 
stituire un governo; si dila¬ 
niano. divisi in cricche con¬ 
trastanti: respingono i loro 
uileaii di ieri, riìiutano nsti- 
iialamenle di tener conto »lel- 
Popposi/.ione. mentre il t'ae- 
-e atteinle una soluzione alle 
sue questioni, f coninnisti. i 
quali hanno la maggioranza 
nelle organizzazioni del lavo¬ 
ro, seguono una strada diver¬ 
sa. Essi aiutano i lavoratori 
di ogni corrente a iuteudersi. 


ziuiiè p«iliti«-a. di ilegenera/iii-ia elaborare insieme le proprie 
in* che lonlinn con il baiidi-jrivendicazioni e ottengono che 
tismo. Sìiuiuo.^ prima di tutto, socialisti e cattolici, contuni' 

Isti e sueialdemocratici, insie¬ 
me facciano fronte ai padroni 
e li battano. All’on. Gonella, 


di fronte alla più assoluta 
niiincaiiza di senso «li re.spoii- 
sabilitù dei gruppi diri^‘nti 
flericalt nei rnnlronti del Pae^ 
se; il quale ha il diritto^ di 
avere un governo che a.'^colti la 
sua voce, di sapere quale sìa il 
proizianima th'gli uomini cln* 
v«»s!li<*no amministrare la rosa 
pubblica. A questa esigenza, 
gii uomini di Camelia c di Di* 
Gasp«>ri rispondono tracotan¬ 
ti che ciò che preme c di as¬ 
sicurare a so stessi c ai loro 
fimici portafogli e prebende, 
è dì garantire rinaraovibilità 
«lei gerarchi più odiosi e cor¬ 
rotti «l<-lla loro camarilla. .\ 
dinurifiare la gravità della 
situazione creatasi dopo -eltt 
.".niii «Il regime «legasperiano. 
basterebbe rief»r«ìare ìc mani- 
fesfazhmi «li panico clic si 
sono fatte Iure in questi gior¬ 
ni. in certi ministeri e in certi 
istituti governativi, al sempli¬ 
ce tinuirc che qualche nuovo 
ministro possa arrivare a ve¬ 
dere come siano andate in 
questi anni le «o-e e a rinino- 
vcre «lai loro posti i fun/ui- 
nari «‘ht* vi sj sono installati 
e vi lianm» nidifii’ato. 

O^sì neppure .Sarag.it ha^ 
potuto trangugiare il bocco-j 
ne: ha dovuto dire «lì no, lo 
hanno co-fretto a rifiutare il 
suo voto: neppure i liberali 
linnm» potuto rit<-ntare la 
sirada «Iella nnMlia/ii>ne e «lei 


non prevalgano i t lcricali è ui 
atto un dialogo nuovo, si tesse 
una nuova unità; dove è 
U'coltuta la lezione dei latti, 
gli italiani dimostrano di sa¬ 
per lavorare assieme. 

Bisogna guardare .il Pue.-e 
se si v’iiolc trovare la strada 
anche in Parlaineiiio. I citta¬ 
dini i «inali itiijiaruno, nella 
loro vita qnutidiatiu, a risol¬ 
vere i loro problemi, a resi¬ 
stere alla soprai fazione, a <11- 
fender-si dallo slriitlamcnto lu- 
seguaiiu che si può couqnìsta- 
re lina vita migliore, che la 
politica può essere una cosa 
pulita. Sono cs-^i a levare alia 
la vote, a esigere che l'Italia 
abbia un governo onesto, ca¬ 
pace di dare agli italiani ciò 
di cui hanno bisogno oggi. 

GIAN’C.ARLO PAJBTTA 


Basta con la prepotenza 
della cricca clericale! 


Da 6ó giorni ii Paese è senza 
governo perchè la cricca demo¬ 
cristiana non vuol mollare nul¬ 
la del suo potere: 

La cricca d.c. ha: 

— posto il veto ai partiti dei 
lavoratori, vittoriosi il 7 
giugno; 

— respinto anche le proposte 


più remissive ilei suoi stessi 
alleati: 

- preteso di mantenere al po¬ 
tere tutti i rorehettoni, i 
sanlcdisti più odiosi, i rea¬ 
zionari più incalliti. 

La cricca d.c. vuole: 

— screditare il Parlamento 
eletto il 7 giugno e impe¬ 
dirgli di funzionare ! 


SI uniscano luiii i ciiiadini per un flouerno di pace e di laiiero i 
Oiiendano il Pariamenio a il uoto popolerà dei salta piugno ^ 


POSSE-ATE MOVI T’O A Cni VUOLE IGAOn AHE EA VOEO .VTA’ POI*OI.<AIIE 

Quattro milioni di lavoratori 
scio porano oggi in Fra ncia 

I metallurgici incrociano le braccia per 48 ore^ e per ore i dipendenti delP impiego 
privato - Pioggia di firme per la convocazione del Parlamento - Vacuo discorso di Laniel 


f 

Fella convocato da Einaudi 
riceverà l’incarico oggi? 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P.ARIGI, 12. — Domani an¬ 
che i metallurgici si uniran¬ 
no, con una prima astensio¬ 
ne di 24 ore. al fronte unita¬ 
rio dei loro compagni in lot¬ 
ta. All’azionp aderirà anche 
tutto rimportante settore de¬ 
gli impiegati privati, per i 
quali un accordo è intervenu¬ 
to in giornata fra i due sin¬ 
dacati. Force Ouvrierc e 
C.G.T. Lo .-ciopcro si estende. 
Lo sciopero pa.ssa da una ca¬ 
tegoria airaltra. dalle ferro¬ 
vie ai trasporti urbani, dalle 


comprom—o: n.-mmeno i a» trasporti aerei, dai 

niibblicji.i che pur.-M.m.-Min calcola che 

-«•inprc pnmti .11 pni milioni di lavoratori sa- 

-ervi/i. r. il -ip-irm «■ c,iiatoj,-gpj,p jj^ sciopero domani. 

-u un nm.vo alto «Iella «oim ^ differenza della .-ettima- 
n.rdia .l«-::li imrnnni. «-oi. uni 

altro fìa-eo «lei nn-schini pr«V' di uno sciopero dimostrativo 
lagoni-li «Il qm—ta nera del- 3,3 di uno sciopero di lotta: 
la vanita c «Iella disonesta. 

\Ia ticuinu’iio hi v«*rg«»cn-i «h I- 


la maggior 
gorie non 


parte delle catc- 
stabilisce infatti 


la loro framlolcnta bancarol-jìiessun limite di data al mo 
la -cmbrii fermarli. G«»n«*liaji-nento. Fermi i treni e le co 
rialferma la volontà di c<*nti- 
niiarc con la -tc-sa politica c 
torna a pre-entarc ili nomini, 
che in qne.-ti giorni «i -onu 
isnominio-amenlc a«aliii a 
f'jlpi di foTcheti,'». come i -oli 
« Ili spetti — «pia-i per «lirrtn» 

«livino — di governare ITialìa, 

Dove v«* 2 liono arrivan*'"' r,il- 
liti nel loro di-e^no di a«er- 
vire a se i partiti c la na¬ 


zione, condannati «Lillà vo¬ 
lontà popolare, quale offesa | 
meditano an<rora contro le i-ti- 
luzioni parlamentari e contro 
il r<*2Ìnie dcm«K-ratico, difeso 
vittoriosamente «lai popolo il 
? giugno? 

In qnc'sta siniazionc >a- 
ragaf, dopo aver deprecato 
l'intrigo del quale sarebbe -la¬ 
to vittima, dopo aver dennn- 
eiato la bramfvsia di potere e 
l'abito alla menzogna dì co¬ 
loro che gli sono stati c.>m- 
plici nel tentativo di truffa 
elettorale, crede dì poter con¬ 
cludere che i ct>muni-ti si fre¬ 
gano le mani, perchè la loro 
politica sarebbe quella del 
tanto peggio, tanto meglio^. 

Vogliamo ricordare ai sordi 
del ? giugno e ai ciechi di 
questi giorni, che noi non ci 
siamo mai stancati di chi»*«le- 
re per il Paese una s-ilnrione 
che tenga conto delle c-sigenre 
del popolo lavoratore e dei 
rì-nltati elettorali. 

Noi continuiamo a chiedere 


municazioni telegrafiche e te¬ 
lefoniche, ferme da domani 
anche le srandi officine, il 
Governo, che sperava nella 
divisione sindacale e nelle 
vacanze per imporre la sua 
volontà e la sua autorità, si 
trova di fronte Fopposizione 
generale del Paese. Ormai 
tale opposizione si esprime 
in V'ari modi. Migliaia di riu¬ 
nioni si svolgono dappertutto, 
migliaia di mozioni e di ordi¬ 
ni del giorno approvati dai 
lavoratori vengono subito av¬ 
viati in varie direzioni: ai 
membri del Governo, prima 
di lutto, poi alle centrali dei 
sindacati e ai deputati di tut¬ 
ti i partili, chiedendo la con¬ 
vocazione immediata del Par¬ 
lamento. 

OkMtivi cUni 

E’ significativo come gli 
scioperanti abbiano chiari 
non solo gli obieUivi della 
loro lotta, ma i legami di 
questi obiettivi con la situa¬ 
zione del Paese. Ieri, durante 
un colloquio con alcuni ope¬ 
rai in delegazione, un mini¬ 
stro ha detto: « Ma dove vo¬ 
lete che vada a trovare il da¬ 
naro?-», E’ stato il delegato 
««Jcialdemtxrratlco a risponde¬ 
re: «r Fate dunque la pace in 
Indocina «. 

Per la pace in Indocina e 
contro i profitti del grande 
capitalismo: queste sono le 


due esigenze che più forte¬ 
mente sono poste dall’opinio¬ 
ne generale del Paese. Intan¬ 
to tutti sono costretti a rico- 
no.scere che dal 1947 non c’e¬ 
ra mai stato un movimento 
cosi v'asto e cosi profondo: 
da sei anni, cioè da quando 
il gov'erno Ramadier si oppo¬ 
se alle rivendicazioni dei fer¬ 
rovieri, provocando il primo 
sciopero dopo la liberazione 
e dando nello stesso tempo 


ritti già conqui.statÌ dai lav'o- 
ratori ». Ugualmente Force 
Ouvriere riafferma: « E’ il 
Governo che porta la vera re¬ 
sponsabilità degli avveni¬ 
menti gravi che possono sor¬ 
gere dagli scioperi a catena, 
che rischiano di disorganiz¬ 
zare IVconomia nazionale ». 
E la Confederazione dei la- 
V'oratori cristiani: » La solu¬ 
zione degli attuali conflitti 
non può consistere che nel 


incarico è affidato ai soldati, 
ma tra questi alcuni hanno 
opposto un rifiuto e sono pas¬ 
sati dalla parte degli scio¬ 
peranti. 

Al Parlamento c«»ntinuano 
a pervenire intanto lettere c 
telegrammi di numerosi de¬ 
putati che chiedono la con¬ 
vocazione della .Assemblea, 
Mollo importante è che non 
solo uepiitati socialisti e co- 
muni.'-ti insistono per la ria- 



PARIGI — A'iasgbttGii stranieri bloccati nella Gare de l’Est tTcldoto) 


il sciale d'allarme per l'of- 
fensiva contro la classe ope¬ 
raia e la CGT. Sono stati sei 
anni durante i quali gli indu¬ 
striali francesi hanno realiz¬ 
zato senza alcun disturbo mi¬ 
liardi dì profitti. E non certo 
da essi Faure c Laniel hanno 
cominciato con i loro decreti. 


rovcsciamento della politica 
sociale ed economica del 
Paese. Per conseguenza il 
problema c d’ordine politico 
e parlamentare ». 

Qual’è la posizione del go¬ 
verno? n Governo contìnua 
a rivolgersi al Paese con ap 
pelli commossi, continua a in 


Contro questa politica han-!viiare alla rassegnazione e 


no preso ormai posizione tut¬ 
te le ma^iori confederazio¬ 
ni. «Si ritiene che Tinsieme 
dei testi dei decreti legge — 
ha affermato la CGT — rap¬ 
presenta una manifestazione 
senza precedenti di politica 
di classe diametralmente op¬ 
posta agli interessi del paese. 
I decreti portano alla disoc¬ 
cupazione e calpestano-i: di- 


alla calma, continua a prò 
mettere che anche i privilegi 
e i profitti dei ricchi saran¬ 
no toccati. Cerca l»i di or¬ 
ganizzare come può qualche 
servizio pubblico. Nel pome¬ 
riggio di oggi, a Parigi, sono 
stati mobilitati gruppetti di 
studenti che hanno distribui¬ 
to in parte esigua la posta 


perlura immediata dei lavori 
ma anche membri di altri 
gruppi. Tra gli altri si nota¬ 
no anche deputati dei gruppi 
che hanno votalo i pieni po¬ 
teri: due MRP, un deputato 
del partito dei contadini, ecc. 
Anche la Società dei Giaco 
bini ha lanciato un appello 
a tutti i deputati repubblica¬ 
ni per sollecitare la richiesta 
di convocazione. 

La larga pojwlarità rag¬ 
giunta dal movimento co¬ 
stringe og^ anche i giornali 
più lontani dai lavoratori ad 
assumere una posizione assai 
diplomatica. Persino L’Auro- 
re di o^. pur parlando di 
disordine tìie è dappertutto 


giacente. In altre località-lo/e di pericolo di inflazioiK;, 


è costretta a scrivere; «• L’Au¬ 
rore non ha attc.'O gli sciope¬ 
ri per proi'lamarlo: la con¬ 
dizione operaia in Francia è 
lontana da quello che do¬ 
vrebbe essere, noi siamo dal 
punto di vi.sta sociale assai 
in ritardo. E quelli che, col 
loro lavoro, creano la ricchez¬ 
za nazionale, dovrebbero be¬ 
neficiarne molto più larga¬ 
mente dì quanto avvenga 
ora •>. Ma accanto a queste 
voci prudenti, o demagogiche 
i giornali nella massima par¬ 
ie sottplineano fortemente 
rimp* •polarità del governo, 
fino ad affermare, come ha 
fatto un giornale di provin¬ 
cia, il Populnirc da Cciiirc 
che " la debolezza del gover¬ 
no non è tanto nel program¬ 
ma, la '•Ila debolezza p.^o- 
fonda. irrimediabile c che 
que,sto governo non rappre¬ 
senta niente, proprio niente, 
nella A’azione ». 

L« tcose di Laniel 

Alle otto di questa sera La¬ 
niel ha nuovamente preso la 
parola alla radio. Per la mag¬ 
gior parte del suo discorso 
egli ha tentato di giustificare 
^ i provvedimenti straordinari, 
ed ha poi sostenuto che gli 
scioper; sarebbero soltanto 
dannosi - c «■ non servireb¬ 
bero a niente >. Egli ha cre¬ 
duto di dar prova di sicurez-^ 
za c di forza, dichiarandosi 
deciso a « dire no agli scio¬ 
peri ed ha anche detto che 
non verrà certamente da par¬ 
te sua riniziativa dì «x)nvo- 
care il Parlamento. 

Nonostante tanta apparen¬ 
te sicurezza, le ultime noti¬ 
zie politiche confermano che 
la posizione del Governo non 
è davvero facile, poiché nel 
suo stesso seno ci sare'obero 
dei Ministri favorevoli alla 
riapertura del Parlamento e, 
conseguentemente, della cri¬ 
si. A quanto pare, e sebbene 
il Comitato nazionale del suo 
partito si sìa pronimciato, in 
serata, a favore dei decreti- 
legge dì Laniel, il presidente 
del MRP Teitgen, che è anche 
vice Presidente del Consiglio, 
sarebbe personalmente fra 
questi. Una interpellanza al 
Governo su ciò Àe intende 
fare per sanare la situazione 
determinata dalla azione fin 
qui svolta, è stata presentata 
dal deputato progressista 
Pierre Cot, 

MICHELE BACO 


Ieri mattina l'ou. Piccioni 
ha rinunciato airincarico di 
formare il governo. I 43 noti¬ 
zia. malgrado fosse maturata 
nella ■ nottata è giiuita carne 
un vero e proprio colpo di 
fulmine ed è stata data da 
un comunicato della Presiden¬ 
za della Repubblica. 

Il comunicato ha annuncia¬ 
to die al termino di un collo- 
qiiio durato dalle 11 alle 11,45, 
Ton. Piccioni aveva pregato il 
Presidente della Repubblica di 
accettare la sua rinuncia al- 
rincarico di formare il go¬ 
verno. 

Lasciando Caprarola, Pic¬ 
cioni ha latto alla stampa la 
seguente dichiarazione; «< Ave¬ 
vo ritenuto, m seguito allo ul¬ 
time consultazioni, che si po- 
to.sse veramente procedere al¬ 
la costituzione di un ministe¬ 
ro di attiva c vuoficua collabo- 
razione. Ho dovuto con ram¬ 
marico constatare la impos¬ 
sibilità. almeno per «pianto 
riguarda la mia iniziativa, di 
concludere positivamente l'o¬ 
pera intrapr e.=a. In conseguen¬ 
za ho pregato il Presidente 
della Repubblica di accettare 
la mia rinuncia all’incarico di 
formare il governo ». 

La dichiara/ione di Pic¬ 
cioni veniva rilasciata \erso 
mezzogiorno ’c diffusa im¬ 
mediatamente per radio. Il 
.senso del colpo di scena e 
della gravità del fatto non 
tardava a diffondersi. Mentre 
in serata le dichiarazioni e i 
commenti si incrociavano e 
le edizioni dei giornali (che 
erano usciti recando i titoli 
sul governo già latto) co-^ 
minciavano a dare i primi 
particolari, giungeva la noti¬ 
zia che Einaudi aveva rice¬ 
vuto alle 16.55 a Caprarola ij 
ministro Pella. per aftìdargli 
l’incarico di formare un » ga¬ 
binetto d’affari >•, e che sta¬ 
mane alle ore 9 lo avrebbe 
ricevuto ufficialmente .1 que¬ 
sto scopo. Suirincontro Ei- 
naudi-Pella, fino a tarda ora, 
non si sapeva nulla di più: 
sicché la giornata, che era 
cominciata con la quasi cer-^ 
tozza di veder risolta la cri.^i 
si chiudeva ancora con il 
dubbio sul conir e da chi la 
lunga crisi, maturata .-in 
dairindomani del 7 giugno, 
verrà ri»«»lta. 

L'vItiiiNi gimrnotii 

EfJ ora eccoci alla cronaca 
della giornata, ultima di uim 
lunga .'■erte di giornale ini¬ 
ziatesi dieci giorni fa, quando 
De Gasperi parti per la Val- 
sugana e Piccioni accettò 
l’incarico di formare il go¬ 
verno. Si è trattato, come ò 
facile \edere ora. di dieci 
giorni di manovre e di capi¬ 
tolazioni conclusisi ieri con 
ii « no • di Piccioni. E fra 
tutti eli intrighi — è chiaro 
come il sole — é prevalso 
l’intrigo della corrente più 
faziosa e settaria della De¬ 
mocrazia Cristiana- 

Irrigidendosi contro il desi¬ 
derio espressa dai socialde¬ 
mocratici di avere un minimo 
di soddisfazione iier aver -ai¬ 
va, dopo la capitolazione, la 
faccia. Gonella ha rifiutalo di 
cedere alla pur modesta ri-^ 
chiesta di escludere dal gover-j 
no un elemento reazionario 
«xime Togni. 

L’irrigidimento sul nome C, 
Togni. provoca\a nella not-1 
tata di ieri « la cri.-i nella c.'i- 
sì ». I .cocialdemocraticì. tnime 
si è detto. Si recavano da Pic- 
cloai, do^ aver inutilmente 
cercato di persuadere Gonel¬ 
la a non mnlllarli. Piccioni 
risponderà a Vigorelli » che 
era vincolato dalle indicazio 
ni de: gruppi parlamentari 
d. c. » A questo punto la cri 
si ritornava di colpo in alto 
mare, quando già il governo 
era virtualmente varato. 

Per la seconda volta, e sta 
volta con successo, la pregiu¬ 
diziale gonclliana si levava 
come una porta chiusa, di 
fronte alla quale ogni tentati¬ 
vo di appianamento era de¬ 
stinato ad infrangersi. Una 
questione « di ritocco ». per 
l’intransigenza clericale, di¬ 
veniva l'elemento determi¬ 
nante e il siluro toccava il 
segno ieri mattina, quando, 
agli estremi tentativi di me¬ 
diazione esperiti all’ultima 
ora dai libali, Gonella ri- 
spondev’a ancora pi«ehe, dan- 
(to chiaramente a ve<lere di 
avere assai più a cuore il 
salvataggio di un «princi¬ 
pio di potenza» della sua; 


cricca, che non il salvataggio 
del governo. E cosi, nell’inglo- 
rioso nome dì Togni si conclu¬ 
deva negatìvamen.e la crisi. 
Piccioni detàdeva di parti¬ 
re per Caprarola portando 
con sé. assieme con la li¬ 
sta, il proposito di dimettersi 
dall’Incarico. H che avveniva 
nei termini che si sono visti. 

L’impressione nel mondo 
politico e iioiropinione pub¬ 
blica è stata grande. I com¬ 
menti immediati della gen¬ 
te comune facevano chiara¬ 
mente risalire ai clericali il 
proposito (Ji sabotare il go¬ 
verno e il Parlamento, pui’ tli 
non cedere un grammo del 
potere, spezzato nelle laro ma¬ 
ni il 7 giugno. 

La radio, evidentemente 
manovrata ciaH’alto, aggiunge¬ 
va alla notizia un breve com¬ 
mento dal «inule gli ascoltato¬ 
ri erano invitati a ritenere che 
la colpa del fallimento del 
tentativo di Piccioni dovt'»ca 
tarsi rl.'-iilire aU’irrigidimen- 
to .'■ocìaldemocratico. Questa 
impostwione ribadita brutal¬ 
mente. come vedremo poi, da 
una fanatica e intransigente 
dichiarazione di Gonella dava 
origine a un vero duello dì 
dichiarazioni e controdichia¬ 
razioni. Saragat. infatti, rea¬ 
giva subito rilasciando una 
clichtaraziuiiG irritata nella 
quale tuttavia il leader so¬ 
cialdemocratico non aveva il 
coraggio di smascherare aj 
fondo l’irresponsabilità e il 
fanati.'.mo dei gonelliani. ' 



PelU è stato ricei'uto ieri da 
Einauili a Caprarola. Tocche¬ 
rà a lui tentare di formare 
il Koverno? 


Saragat e Gonella 
scoprono gli altarini 


•f II nostro partito — ha det¬ 
to Saragat — ha fatto di tutto 
per agevolare il compito deilo 
on. Piccioni, ma alcune cor¬ 
renti della DC hanno fatto di 
tutto por mettergli i bastoni 
tra le ruote. Così un grave 
problema politico è stato ri¬ 
dotto alla misura di meschine 
rivalità personali da ambizio¬ 
ni frustrate e rancori insod¬ 
disfatti. Era chiaro fin da ieri 
sera che si voleva mettere il 
P.SDI nella imposaibilità di 
sostenere il governo. Altro 
che •' veti >• 1 Ma che fare con¬ 
tro il deliberato proposito di 
seminare il terreno di bucce 
di limone per il gusto di farci 
scivolare? Bella prodezza e 
bella prova di sensibilità de¬ 
mocratica !. na detto a questo 
punto Saragat. non resistendo 
però alla brama di dir male 
anche in questa occasione dei 
comunisti e dei socialisti, af¬ 
fermando che per essi vale il 
« tanto peggio tanto meglio »•.! 

C 9 iitr 9 tatti 

S:a ben chiaro — ha prose¬ 
guilo poi Saragat — che a-i- 
bianio chiesto al Presidente 
designato di metterci in con¬ 
dizioni di volare per il go-.-er- 
no. A tal fine abbiamo pro- 
sticvvuto '*■ condizioni mimmo, 
al di là delle quali un partito 
socialista democratico non 
può appoggiare un ministero 
Quando le nostre ritdiieste po- 
,.J litiche e programmatiche — 
ha aggiunto Saragat, non 
sando tuttatia essere più chia¬ 
ro nemmeno in questa occa¬ 
sione — saranno rese di pub¬ 
blica ragione, si vedrà fino a 
che punto abbiamo spinto il 
nostro senso di responsabili¬ 
tà, per aiutare Piccioni nel 
suo diffìcile compilo^. 

Contro le dichiarazioni di 
Saragat, Gonella fulminea¬ 
mente prendeva posizione. 

•> La dignitosa rinuncia di 
Piccioni ci atidolora vivamen¬ 
te — ha detto Gonella. — La 
crisi ministeriale resta anco¬ 
ra aperta e resta pure eviden¬ 
te rirnesponsabilità «ii coloro 
che hanno impedito l’atteso 
«empimento dell’impresa di 
Piccioni ». Partendo come si 
vede da! principio che « la mi 
glior difesa è l’attacco » Go¬ 
nella ha proseguito ritorcen¬ 
do contro i socialdemocratuù 
l’accusa di irrigidimento, im¬ 
putandoli di « aver posto con 
dizioni incompatibili con la 
dignità e il prestìgio dì chi ha 
l’incarico di costituire il go¬ 
verno ». di aver posto « pie¬ 
tose critiche dì intrigo» nel 
desiderio '« di miseramente e- 
limìnare con queste insinua¬ 
zioni le loro responsabilità o 


di mascherare l’jncapacità a 
superare il loro interno Lra- 
vaglio >.. 

Gonella na poi affermato 
che le condizioni erano « umi¬ 
lianti », che (« non avevano al- 
cim rapporto con la democra¬ 
ticità del governo », ecc, a Co¬ 
munque questa vicenda con¬ 
ferma — ha aggiunto minac¬ 
ciosamente Gonella — che la 
DC non ha .nai cercato il mo¬ 
nocolore per il monocolore. 
Non Io ha cer<ato per stùocca 
ambizione di monopolio del 
potere. Ora siamo lieti «ii av<ir 
dato una nuova • e concreta 
prova del nostro proposito di 
allargare il governo, ^ uggì la 
Nazione potrà meglio giumea- 
re chi ha la responsabilità di 
avere impedito all'ultimo mo- 
:nento la formazione di un go¬ 
verno di più larga base demo¬ 
cratica ». 

L’eccitato dialogo a distan¬ 
za tra Gonella e Saragat, non 
finiva qui. Poco dopo. Tufficio 
stampa del PSDI emanava un 
comunicato nel quale si pre¬ 
cisavano le responsabilità 
deirirrigidimento clericale e, 
dopo aver ricordato che Pic¬ 
cioni aveva dato degli «affi¬ 
damenti » programmatici al 
PSDI, sulla cui base il PSDI 
era sceso al compromesso, si 
aggiungeva: 

« La lista dei candidati, 
che ci è stata presentata alle 
ore 19.30 di martedì li coir, 
dallo stesso on. GoneUa, com¬ 
prendeva, salvo due ministri 
costituiti dai liberali, tutti j 
ministri demcxrristiani dei 
precedente Gabinetto De Ga¬ 
speri, al quale non era an¬ 
data la nostra fiducia, «x>n la 
sola novità del sen. Braschi 
alle Poste. In queste «indi¬ 
zioni abbiamo dovuto leal¬ 
mente osservare che la scel¬ 
ta degli uomini non era stata 
effettuata in modo da dare 
un minimo di affidamento 
per l'attuazione di un pro¬ 
gramma diverso da quello 
presentato dal passato gover¬ 
no e che venisse incontro alle 
nostre richieste precedente- 
mente accolte dall'on. Pic¬ 
cioni ». 

A questo comunicato, Go¬ 
nella rispondeva ancora, rin¬ 
facciando ai siociakiemocra- 
tici i loro « veti » cominati\i, 
cercando «xisi di ridurre « al¬ 
l’osso > la pregiudiziale de! 
PSDI. 

« Non entrerei in questioni. 
personali — egli hn detto — 
se non ne tossi ora costretto 
da un comunicato della se- 
reteria del gruppo del PSDI 
1 quale, prima di inventare 
dissensi nella D.C.. dovrebbe 
smentire, se lo può. che Sa- 
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SI INTENSIFICA LA LOTTA DEI LAVORATORI PER L’AUMENTO DEL TENORE DI VITA - 

* 

Latina in scloparo par la conllnganza 
Il (re ma innpsiriaie ppiip a Ma ssina 

Tutte le industrie .della provincia pontina ferme per 24 ore con altissime percentuali di astensione 
Una parte degli industriali messinesi concede aumenti - Dimissioni del segretario delFunione padronale 


LATINA, 12. — Nonoetante 
tutte le Intimidazioni messe in 
atto dai datori di lavoro e dal- 
le imponenti forze di polizia 
•guinzagliate questa mattina 
intorno ai cantieri di Latina, 
circa 6.000 lavoratori delle in¬ 
dustrie si fiono astenuti dal la¬ 
voro per tutta la giornata al 
cento per cento, in una impo¬ 
nente manifestazione di forza 
mai registrata nei centri della 
provincia e nel capoluogo. Lo 
sciopero em stalo proclamato 
dalla Camera provinciale del 
lavoro dalle ore 0 di oggi fino 
alle 24, per ottenere una pe- 
t equazione dell’Indennità di 
contingenza. Infatti i lavoratori 
rii Latina chiedono giustamen¬ 
te che sia apportato un aumen¬ 
to di 240 liie poiché, pur essen-l 
do la provincia di Latina tra 
le prime in Italia ad avere un 
costo elevato della vita, essa 
si trova invece all’84. posto 


Allo Mpogralia S.E.I. il 57* succeMo ! di Pomo 


Anoora una vittoria nella lotta dal lavo¬ 
ratori romani per la eontingensa: alta tipo- 
grafia S.E.I. — lo stabilimento di via del Tri¬ 
tone dove vengono stampati 1 quotidiani 
«Momento-Sera» e «Qluetizia» — la mao 
strania hanno strappato un aooordo oha pra- 
veda l'aumento della ratrlbuzlonl di 280, 230, 
210 a 170 lire al giorno, a seconda dalla oata- 
goria, per tutto II pereonale operalo a Impia* 
gatitlo. 


E' questa la 07. vittoria dai lavoratori ro¬ 
mani nella lotta per la contingenza: hanno 
già capitolato 5 grandi complessi poligrafici, 
2 tipografia artigiano, l'Intero eettore del mar¬ 
mo, 8 aziende metallurgieha, 2 vetrerie, 2 eta- 
bilimentl del legno, 7 soeletA cinematografì- 
ohe, 1 eompleoeo alimentare, 4 importanti car¬ 
tiera di Tivoli a 4 Impresa edili. 


nella retribuzione salariale. 

Particolarmente riuscito lo 
sciopero di Ladina dove l’asten¬ 
sione è stata totale. Ad Aprl- 
lia, importante centro indu¬ 
strialo della provincia, si è 
registrala la totale astensione 
dal lavoro. Da Gaeta appren¬ 
diamo che hanno scioperato 
800 lavoratori di cui 300 vetrai; 
a Forntia 1.000 operai edili, dei 
laterizi e dei pastillci; a Fondi 


750 operai. L'astensione è stata 
completa anche nei comuni di 
Sperlonga, Monte S. Biagio, 
Con, Sozze. Pontinia, Sabaudìa 
Priverno, Sonnlno c Terraclna 
Un notevole successo è stato 
ottenuto a Latina dulia « ca¬ 
rovana dei facchini.. compo.>ta 
da circa 70 operai addetti allo 
scarico delle bietole presso lo 
zucclierillcio, che, sce.si In sclo- 
per,* quo.-?ta mattina hanno ot¬ 


tenuto dòpo sole 4 ore di aslen- 
•sione un aumento di 200 lire 
al giorno. 


Colpo di scena 
ieri 0 Messina 


PER IMPO RRE IL CONTRATTO D I LAVORO 

Prosegue lo sciopero di 72 ore 

Vitto ria dei conservieri airArr igoni 

9 Firmato il nuovo contratto per gli alberghieri 

* ^ ^ 1 l « Rottura nel settore delle spazzole e pennelli 

di Cirio e C. In tutta Italia i 60 mila ad-.stività infrasettimanali, equi- 


La radio di donzenica sera 
e i giornali t/i lunedi hanno 
divulgato un comunicato del 
Ministero del Lavoro in cui si 
diceva che, finalmente, era 
stato raggiunto Vaccordtt su uno 
schema di contratto per i la' 
voratori conservieri e che la 
firma definitiva sarebbe avve¬ 
nuta martedì li agosto. Il ri¬ 
tardo della firma definitiva era 
dovuta al fatto che i rappre¬ 
sentanti della Ai^lCAV t, (in¬ 
dustriali prevalentemente del 
Centro-Sud) volevano consul¬ 
tarsi con la propria presidenza. 

Martedì mattina questi signo¬ 
ri sono venuti a dirci che tutto 
quel che era stato fatto doveva 
esser gettato a mare. Il loro 
atteggiamento ha dimostrato 
t hiaramentc che finora essi ave¬ 
vano seguito una tattica diretta 
a guadagnare tempo per supe¬ 
rare il periodo della campagna 
stagionate di raccolta dei pro¬ 
dotti, in particolare del po¬ 
modoro. 

L'accordo raggiunto il 9 ago¬ 
sto interessa una categoria di 
lavoratori composta in maggio¬ 
ranza da donne, costretta a la- 
t orare in condizioni di parti¬ 
colare disagio, che spesso ra¬ 
sentano limiti inumani. I mag¬ 
giori responsabili della grave 
sentenza in atto si chiamano 
La Rocca-Dei Gaizo. Cirio, ecc. 

I dirigenti di queste aziende, 
che negano ai propri dipen¬ 
denti piccoli miglioramenti, co¬ 
stretti a lavorare N-I6 ore al 
giorno per un salario di fame, 
sono gli stessi che ogni anno 
aumentano i profitti dsstrihuiti 
agli azionisti. La ditta Cirio 
alla fine del 1952 ha distrihuito 
ni propri azionisti 732 milioni 
di azioni gratuite: fra profitti 
e azioni gratuite, quasi un mi¬ 
liardo r andato a finire nelle 
tasche dei padroni! 

Ogni cittadino onesto può 
farsi un’idea dell'esosità di 
questi industriali che sulla mi¬ 
seria della povera gente spe¬ 
rula, creandosi in pari tempo 
condizioni pririlegiale per fare 
concorrenza ai propri colleghi 
a spese dei lavoratori. 

Mentre i lavoratori fratrr. 


detti alla lavorazione delle 
conserve vegetali hanno ini¬ 
ziato ieri lo sciopero di 72 
ore proclamato unitariamente 
dalle federazioni dogli ali¬ 
mentaristi aderenti alla CGll., 
alla CISL e all'UIL per pro- 
te.sta contro l’inconsulto ri¬ 
fiuto degli industriali di fir¬ 
mare un accordo già concor¬ 
dalo e siglato presso il mini¬ 
stero del Lavoro, 

I lavoratori e le lavoratrici 
delle industrie coRpervierc 
sono decisi a proseguire com¬ 
patti lo sciopero fino a tulio 
venerdì e ad inasprire la lotta 
in seguito, ma già da ieri di 
fronte a questo deciso atteg¬ 
giamento alcune ditte grandi 
o piccolo hanno già ceduto 
alle .sacrosanle richie.«le della 
categoria. La società Arrigo- 
ni di Trieste, clic possiede 
stabilimenti in molte città fra 
cui Cesena, Piacenza, Cattoli¬ 
ca, Sc.sto Fiorentino, ha deci- 
.so di accettare i miglioramenti 
economici e normativi previ¬ 
sti dal nuovo contratto 

Lo stes.so è accaduto a Par¬ 
ma presso le ditte Felino Bo¬ 
schi, Felino Branchi, Conti e 
Calca. 

I>el re.-^to. a sottolineare Io 
isolamento nel quale si tro¬ 
vano gli industriali più retri¬ 
vi, basta pensare che nelle 
scorse settimane mimero.=e 
aziende avevano iniziato la 
corre.spon.«ione di anticipi sui 
benefici dell’accorclo che sa¬ 
rebbe stato .stipulato in sede 
nazionale. Citiamo fra le al¬ 
tre la Ditta Locatelli di Pia¬ 
cenza che Ila corrisposto un 
aumento del 10 sulla paga 
globale; un’altra azienda ha 
applicato il contratto previ¬ 
sto per i lavoratori delle con¬ 
serve animali; una ditta, vioi. 
ha addirittura po.-.to come 
condizione il segreto, poiché 
rassociazione padronale ave¬ 
va inviato una circolare mi¬ 
nacciando gli industriali che 
facessero concessioni ai lavo¬ 
ratori di— csctuderìi dalle ns- 
sertnazioni dei riforninirnti 
dcriranti dalle convenzioni 
internazionrli!... 

Sempre nei canipf* dell.- 
vertenze contrattuali, 'eri a 
Ronia è stato ra^’siunt»* 'in 
accordo fra la Fe<ler:izi' p<' 
Italiana Lrxorr.t'TÌ .\lbrr_'o 
,e Mcn.-.i (CGIL). C.» I. e 


parazioni della contingenza 
Infine hanno avuto luogo 
nei giorni scor.*"! a Milano 
pro.sso l’Associazione Indu¬ 
striali E.sercenti Indu.strie 
Varie, due incontri tra i rap- 
presenlanri degii industriali 
e i rapp re .«onta liti delle or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori 
per il rinnovo del C.C.N.L. 
per gli operai addetti alle 
industrie produttrici di spaz¬ 
zole o pennelli. 

La delegazione della FILL- 
BAV (aderente alla CGIL) 
partecipando alle trattative 
i è trovata di fronte ad un 
accordo di rinnovo già con¬ 
cordato e definito tra l’As- 
.sociazionc ed il rappresen¬ 
tatile dell’Organizzazione a- 
clerente alla CI.SL c si è vi- 
jsta preclusa ogni possibilità 
di fare accogliere e pensino 
discutere le richieste di mi¬ 
glioramenti presentato 

I rappresentanti della 
FILLB.-W considerando che 
le modifiche apportate al vec¬ 
chio contratto hanno una 
portata irrilevante, in segno 
di protesta non hanno inteso 
apporre la propria firma 


MESSINA, 12. — Fino a 
poche ore fa io sciopero ge¬ 
nerale per la perequazione 
della contingenza, proclama¬ 
to per il giorno i l, .sembrava 
scongiurato definitivamente| 
La preparazione della terza 
manife.stazmnc di protesta dei 
lavoratori messinesi era stata 
pertanto .sospesa. All’ultimo 
momento si è avuto il fatto 
nuovo, matle.so: la "-onfes- 
.«^ione da parte degli indu¬ 
striali dell’accordo raggiunto 
ieri. Conseguentemente la Se¬ 
greteria della C.d.L. ha prov-j 
veduto a convocare d*urgen-| 
za per questa pera il Comi-j 
tato Esecutivo al tino di di-i 
scutere il pioseguimcnto (iel-I 
l’azione I 

il fronte padronale e;a sta¬ 
to rotto dai lavoratori della 
Birra Messina, i quali hanno 
slrapuatf) i.n aumento di 1200 
lire al mese a decorrere da 
luglio c dai lavoratori delta 
SAT.S. che hanno ottenuto (i:i 
aumento di 2.200 llie al me.ce 
a partire da ago.sto. Depe d’ 
ciò ieri .sera l’on. Mazzullo, 
Presidente dell’ Associazione 
degli industriali, si era iu- 
conlrato con l’on. Di Cara, 
Segretario della C.d.L.. si¬ 
glando un accordo a carattere 
provinciale che prevedeva la 
concessione di un aumento di 
2200 lire al mese con le sole 
riservo tecnica, per gli edi¬ 
li, e burocratica di 24 ore per 
In Società Generale Elettrica. 
La firma ufficiale dcliraccor. 
do era stata rinviata a quesfa 
mattina alle ore 11,30 pre.sso 
la se<lc dell’As.sociazione In¬ 
dustriali. Dalle notìzie trape¬ 
late si è appreso che nel coi- 
.so di una riunione degli in¬ 
dustriali, avvenuta nelle pri¬ 
me ore di questa mattina, ha 
prevalso la tesi di « non trat¬ 
tato sostenuta daH’ing. Cu- 


tore della SGES, dall’ing. 
D’Andrea per gii industriali 
edili e daU’ing. Rodriguez per 
gii stabilimenti metallurgici 
i quali praticamente hanno 
sconfessato l’operato del loro 
presidente. A seguito di c’ò 
pare che l’on. Mazzullo ab¬ 
bia rassegnato le proprie di¬ 
missioni. 

AI punto in cui sono oggft 
le cose non c’è dubbio che su¬ 
gli industriali ricade la re- 
sponsahilitè di un eventuale 
riacuirsi della situazione. Il 
fronte padronale, però, con¬ 
tinua ad indebolirsi 

AH’ultimo momento difatt* 
ci giunge notizia che tratta¬ 
tive dirette sono state inizia¬ 
te con altre aziende tra le 
quali i Molini Cazzi, il Moli- 
no De Natale e gli Stabili¬ 
menti Tipografici della « Gaz¬ 
zetta del Sud» e del «-Noti¬ 
ziario di Messina ». 


VOLO 



PER CURARE LA FIGLIA MUTA 


Non sarà costretto 
a vendersi rocchio 


Un'ignota benefattrice ha fatto pervenire al- 
Voperaio carrarese la somma di 150 mila lire 


CARRARA, 12. — Il di¬ 
soccupato . di Carrara Carlo 
Becchelli, che ieri aveva po¬ 
sto in vendita l’occhio de¬ 
stro per ricavarne il danaro 
neces.^iario a fare operare la 
propria • bimba muta, non 
avrà bi.'^ogno di .sottoporsi a 
un co.si tragico mercato: que- 
.sta mattina ha ricevuto da 
Ponte a Egola (Pi.sa) un te¬ 
legramma firmato Maria 
Matteucci che gli annuncia 
un assegno di 150 mila lire, 
pari alla somma necessaria 
per l’intervento chirurgico 
che darà la parola alla bam¬ 
bina. 

Come si ricorderà il Bcc- 
chelli era stato costretto a 
prendere quella decisione 
dalle condizioni di mi.seria 
nelle quali viveva con la 
moglie e altri due figli a 
carico, dopo avere inutilmen¬ 
te e per molto tempo cer¬ 
cato disperatamente un la¬ 
voro. La carità di una be¬ 
nefattrice gli è venuta in 
aiuto ma ciò non toglie che 


MEi\ ra E PICCA RD COMPIE ESPERIMEjN J I A CASTELLAMMARE 

Uno batisfera francese è scesa 

0 1.50 0 metri sotto il livello del more 

Uannuncio della Marina militare - Lo scienziato svizzero si propone di immergersi oggi per il collaudo defi¬ 
nitivo - Due rivoltelle pronte in caso di incidenti subacquei - Esplorazione a pochi metri dallo scafo 


fatti di que.'to genere costi¬ 
tuiscono una spielata denun¬ 
cia delle respon.sabilità di una 
.società che costringe i pro- 
ori ' figli a fare mercato del 
loro corpo. La pietosa e Ini- 
oresslonante vicenda ha vi¬ 
vamente colpito la popola¬ 
zione della no.stra città. 

Per il miglioramento 
tfegli scambi con l'URSS 

La secretoria dell'Aosoolailo- 
no Italìa-bRSS ha ricevute 
soprattutto negli ultimi tempi 
un cospicuo numero di richie¬ 
sto di informaxioni, di quesiti 
e di sollecitazioni da parte di 
produttori, industriali, tecnici 
e giornalisti relativi alla pos¬ 
sibilità di intensificare gli 
scambi economici con l'Uniono 
Sovietica. Ritiene pertanto ne¬ 
cessario comunicare che eli 
interessati debbono rivolgersi 
alle competenti autorità gover¬ 
native dinanzi alle quali l'As¬ 
sociazione Italia-URSS non 
può ohe tornare a sottolineare 
l’urgenza e il rilievo che han¬ 
no assunto te richieste di 
mafigiorl scambi con l'Unione 
Sovietica. Essa deve d'altra 
parte segnalare che la buona 
disposizione a II desiderio del- 
l'URSS di pervenire alla inton- 
sifieazione dei rapporti com¬ 
merciali con l’Italia sono stati 
molto autorevolmente confer¬ 
mati dal Presidonte del Con¬ 
siglio dell'URSS dinanzi al So¬ 
viet Supremo dell'Unione So¬ 
vietica proprio in questi ultimi 
giorni. 


TOLONE, 12. — Un cf lU- 
nicato del Mllu^tero 
Manna annunzia che i.na oa- 
tisfera francese con due ut- 
ticiali a boi do è din-csa o^;gÌ 
ili fondu all’Oi'eaiiu toccando 
i 1..Ò00 metri, profiiinlità mai 
raggiunta Miior.i «i.'di'iio n • 
bOU’acqua. 

I due tilficiali sono il ca¬ 
pitano di marina Ifoiiet c lo 
ingegneie navale Willm. 

Limmersioiie e dura", a 
complessivamente 2 ore e 34 
minuti; un’ora e mezza por 
la discesa, un’ora e quattro 
minuti per la salita. 

Venerdì prossimo il capi¬ 
tano Houet farà una terza 
prova di immersione propo¬ 
nendosi di discendere a due¬ 
mila metri. 

Interrogalo dai giornalisti 
appena ritornato sulla terra 
ferma il capitano Houet ha 
dichiarato che « la vita alle 
grandi profondità è piena di 
animazione. Essa è quasi com¬ 
pletamente costituita da anl- 
malucoli fosforescenti che 
sembrano avere un cuore ge-i 
latinoso ». 

L’ufficiale ha dichiarato di 
non aver avvistato alcun mo¬ 
stro marino. Egli ha aggiunto 


di es.sero pienamente soddi-che v.iendo giorni di tLonco: come potrà resistere 

sfatto del compoi'lamento del-[emozione per LI varo e le sue-*' 

la batisfera che è una Prove del batiscafo da 

zione riveduta di quella che ‘Oro istruito c messo a piin- 
a suo tempo il prof. Piccardjm- 


TI resto della cittadman 

cedette alla marina fnmce.=e.j"^ solo da lon- 

_ tulio, data la pub* 

ulicita che Piecaid ha ciato fino 


I tentativi 

dei due Piccarci 


la navicella alle enormi pres¬ 
sioni .sottomarine, come resi¬ 
sterà il fLs*co degli uomini che 
scenderanno con le;? Cosa at¬ 
tende gli esploratori nel buio 
.lei Jue-tremila metri di pro- 
fond.tà. cd oltre, quando si 


Ijù ora alle sue .mijrest. .■Ab-|eale.'‘an.ìO nella Fo.ssa di Pon- 


, 0.11110 aW-cnutlo uno degl: 
'upcr;.i altaniLMite spee alizzat; 
.In, lianno costruito il lungo 
_ |'erba:o;o di 16 metri che cc- 

C.ASTELLAMNLARE DI STA- «!' 

E,T. a: ^ ‘ m scafò, e che lo hanno sal- 

mhtiu .-ifio ^Ha i,fera costruita nelle 

CaMeÌ?an?marfYa^ 

prova veramente impegnativa; 

— 1 ., s o.... quaranta anni; non vuc 


con a bordo ì due scienziati 
lo solo Piccord padre cd un 
nipote che si trova attual¬ 
mente a Castellammare), il 
congegno si immergerà nelle 
acque del mare, alla profondi¬ 
tà di un centinaio di metri. 
Sarà questa riiltima prova 
•' generale • delle immersioni 
di controllo, qiulla che do¬ 
vrà dire agl; .«cienziati se tut¬ 
to è ’i posto a bordo del 
«Trie.'^te n- 

L’aria di attesa oer la disce¬ 
sa di Piccord. a Castellamma¬ 
re è viva solo presso gli in¬ 
viati del giornali e fra le mae¬ 
stranze della Navalmeccanica, 


A 22 ANNI IL BEL MICIIELINO SI SENTIVA TANTO PARIDE 

nn giovane spalleggialo da 13 
irrompe in una casa e rapisce 



1 carabinieri lo hanno arre.stafo — I rapitori erano armati di fucili e bastoni 


POTENZ.'\, 12. — Un ten-jla ragazza e a trarre in ar- 
tallio di ratto .«.i è verificalo resto i ninaldi, padre e fi- 
in contrada Varco di Izzo.lgUo. 

r.ell’agro di Potenza. Il con-| Sono ora in corso indagini 

per identificare ed assicurare 
alla giustizia gli altri tredici 
paitccipanti all’impresa. 


namente uniti si battnim prr lU.I.T . da im.i parie e l'.\>- 
pìegare la caparbietà degli in- ir<'C'iazi''!;c Italiana -Mbeiga- 
duUrtali à necessario che le au- Itori. per il rininn o de! Con- 
torìtà politiche ed amministra- tratto nazionale di lavoro dei- 
lite compiano ogni sforzo per 

- t- f- » » tratto decorre dal 1. agosto 

neh,amari, al loro srn-o d. re ^.^mporta norme mialiora- 






sponsabilità. 

Fm l* altro non mani ano t 
mezzi idonei, soprattutto »e -i 
pensa che questi industriali te- 
neralmente non rispritnon mai 
le leggi sul collocamento, -ul la¬ 
voro notturno delle donne, ecc. 
Inoltre sarà bene che le forze 
delFordine non siano messe al 
servizio di un padronato esoso 
0 reazionario, ma serrano inre¬ 
ca ad assicurare il diritto di 
sciopero contro ogni tentativo 
di intimidazione. 

La giustezza e la modera¬ 
tezza dei lavoratori, la loro 
fraterna unione nella lotta al- 
rinfuori di quahimsi diversità 
di opinione politica o sindacale, 
la loro volontà, it toro entu¬ 
siasmo riusciranno certamente m 
richiamare alla ragione gli in¬ 
dustriali più . riottosL In caso 
contrario gli orticoltori e Fopi- 
niotta pubblica sanno su chi ri¬ 
cade la responsabilità dei danni 
che ne derivano ai lavoratori e 
alla collettività dalF attuale 
lotta. 

GAETANO I.VVEKMZZI 
(Segreterio della FILIA) 


ladino Michele Rinaldi, di 22 
anni, di Brindisi di Monta¬ 
gna. spalleggiato dal padre 
Nicola e da altre tredici per¬ 
sone, di cui due armate di 
fucile e le altre provviste di 
bastoni, faceva irruzione in 
rasa della 22enne Concetta 
Clap.s. elle aveva deci.so di 
rapir'' per costringerla a spo- 
-•rh». 

Immobih^-zato il padre del¬ 
ia giovane legandolo stretla- 
inentc ad una sedia, gli ag- 
-;res-ori si ailuntanavanu por¬ 
tando via a 1 iva forza la 
Ciaps. I carabinieri di Po¬ 
tenza. prontamente accorsi in 
.seguito alfallarme dato da 


Nuovi elemeiifi 
sul deliifo 
eli Coiirniaveur 


alcuni vicini, riuscivano do- 
Jtive in mate-ia di ferie, fé- Ipo brevi ricerche a liberare 


COURNLAYEUR. 12. — 11 

ci «vane che ieri aera i cara¬ 
bi mer; avevano tradotto in 
ra-erma e sottoposto a uno 
tringentc interrogatorio, dopo 
due ore è stato rilasciato; si 
trattava solo di un esaltato 
ubriaco. L’inchic.sla sulfassassì- 
nio di Angela Cai'allero, gio¬ 
vane .sartina torine'c che «cm 
brava potersi considerare con- 
cliii.i. ha cosi subito in un 


DA DUE GIORNI IN SCIOPERO DELLA FAME 


i detenuli del carcere di Terni 
chiedono nna lama amnistia 


TERNI. 12. — I detenuti 
del carcere di Terni hanno 
iniziato da due giorni lo scio 
pero della fame. I carcerati 
chiedono — attraverso la 
protesta — che uomini poli¬ 
tici responsabili prendano lo 
impegno di discutere la pro¬ 
posta di amnistia per reati 
politici e comuni. I detenuti 
richiedono inoltre che l’on. 
Michel: della D.C. prenda an¬ 
ch'egli l’impegno di appog¬ 
giare-la proposta di amnistia. 

La compagna on. Elettra 
PoIIastrini — informata del- 
ragitazione — ottenei’a ieri 
l’autorizzazione per conferii^ 
con alcun] detenuti. 

La nostra parlamentare, nel 
colloquio con i camerati, è 
stata informata che lo scio¬ 


pero della fame intende ri¬ 
chiamare gli organismi go¬ 
vernativi a considerare la ne¬ 
cessità di operare una larga 
amnistìa. Il Procuratore della 
Repubblica ha informato 1 
detenuti che comunicherà al- 
l’on. Micheli — attualmente 
in vacanza in Valsugana — 
la richiesta rivolta nei suoi 
confronti dai detenuti stessL 
Lo sciopero della fame pro¬ 
segue intanto oompatlissiino. 


Gravi danni 

per M m Wrn i » n Iwaiiii 

POTENZA, 12. — Un violen¬ 
to temporale si è abbattuto 


oggi sulla provincia, causando 
notevoli danni alle cantpsEoe, 
che in vari punti sono rimaste 
allagate por lo straripamento 
di fiumi in piena. 

A Pignola, la furia delle ac¬ 
que oltre ad allagare molte 
case coloniche, ha provocato 
il crollo di un fabbricato in 
via Regina. Per fortima redi- 
fido era stato fatto sgombera¬ 
re poco prima che si verificas¬ 
se fl sinistro. 

Una vittima si è avuta a Se- 
nUe, ove il 53.enne Marino 
Rossi, colto dal temporale in 
aperta campagna e rifugiatosi 
sotto un albero, veniva colpito 
ed ucciso dalia caduta di un 
fulmine. 


certo .«seniio un deludente colpo 
di arresto. 

Alcuni clementi, però, fanno 
ritenere che il mistero non tar¬ 
derà troppo a essere diradato. 
•Anzitutto è sintomatico il fai 
lo eh*» oggi la sorveglianza e 
l’opera di pattugliamento nella 
zona da parte della polizia 
siano grandemente accresdute; 
,'trettamente controllato è in 
fatti tutto il fondo valle, della 
periferia di Courmayeur alle 
morene del ghiacciaio della 
Brenva, alla stazione della fu¬ 
nivia che porta al rifugio Tb- 
rinr 

In secondo luogo per doma¬ 
ni é atte.«a una lettera da 
Dagmitadt; con questa lettera, 
Cristina Boggassers. la giovane 
tedesca abitante appunto in 
quella città in Wagnerstrasse 
n. 38, c che la settiniana scor¬ 
sa a Entreves fu aggredita da 
uno sconosciuto mentre si re¬ 
cava al santuario di Notre Da¬ 
me De Guerison. fornirà pre¬ 
cisa connotati sul suo assali¬ 
tore: se questi corrisponderan¬ 
no a quelli di un dovane bion¬ 
do che a Torino sembra aver 
corteggiato qualche tempo fa la 
.«sventurata Angela, for^e il pri¬ 
mo passo decisivo sarà fatto.! 

Inoltre alla lettera, scritta 
>ia .Angela sul greto della Dora 
Baltea e da lei spaila quasi 
.sicuramente a Torino ad un 
ancora sconosciuto destinatari^, 
dovranno presto o tardi venire 
alla luce e potranno fornire 
utili indizi. 

Infine la polizia ha potuto 
accertare che Tassassino, com- 
mes.«o il crimine, si è allon¬ 
tanato per lai'arS nella vicina 
Dora e deve esser tornato sul 
luogo per impadronirsi dei 
braccialetto e l’orologio d’oro, 
e simulare la rapina. Infine 
oltrepassati i due ponti di le¬ 
gno che scavalcano 1» Dora 
egli si è allontanato sulla fion¬ 
da opposta facendo perdere le 
tue tracce e confondendosi coi 
numerosi campeggiatori. I 

TtitU questi elementi fanno 
dunque sperare che l’epilogo di 
questa terrìbile vicenda sia più 
dt quanto d crede. 


(In operalo schiacciato 
neilo scontro tra 2 camion 

PO.MPEI. 12 — Dn grave Inci¬ 
dente si è verificato questa sera 
nel pressi del cantiere di scavo 
di Pompei: un autocarro prove¬ 
niente dairintemo della città 
morta, si è scontrato con un 
camion che proveniva in senso 
Inverso. NeU’urto Toperalo seen¬ 
ne Pasquale Samelll che viaggia¬ 
va nella cabina di guida del 
primo automezzo rimaneva let¬ 
teralmente schiacciato. Un altro 
operaio, il 28enne Antonio Spi¬ 
nelli. è rimasto ferito. 1 due 
autisti sono incolumi. I carabi¬ 
nieri stanno svolgendo attiie 
indagini per accertare eventuali 
responsabilità. 


quaranta anni; non vuole che 
.-i faccia n suo nome Per 
evitare grane», egli dice con 
Pìccard e la Direzione... Lo 
operaio è largo con noi di in- 
formazìon! ..confidenziali., .lul 
batiscafo. I misteriosi e delicati 
•ongeimi che fanno nafte del- 
'a apparecchiatura del ..Trie¬ 
ste .. c-^'r ii conosco perfetta¬ 
mente. aion^o contribuilo a 
formarli. 

Con una barchetta ci Siamo 
ai vicinai' a prudente distanza 
al batiscafo, plac.damente or- 
meggato ad una banchina delia 
Navalmeccanica, e sorvegliato 
da presso da marinai e dalla 
finanza. 

Le torretta e la parte su¬ 
pcriore del batiscafo emergo’- 
no dalle acque, e, a dire il 
vero, hanno un aspetto lutt’al- 
iro che ecredinamico; dà anzi 
una idea pacifica da barcone 
di lamiera. La torretta, sopra 
Id quale è scritto il nome che 
i Piccard hanno imposto al 
congegno, n Trieste .>, è qua¬ 
drata; accanto le sorge la cas- 
.-etta rettangolare degli accu¬ 
mulatori. proprio quella che a 
prima prova ha dato tanti fa¬ 
stidi ai costruttori e che è il 
cuore del batiscafo. Ci raccon¬ 
ta il nostro compagno della 
Navalmeccanica che anche nel 
serbatoio vi furono ieri delle 
noie: il batiscafo non riusciva 
ja trovare un equilibrio perchè 
una •• flancia «, ossia un gros¬ 
so tappo di ferro, era stato 
dimenticato in ima delle tuba¬ 
zioni che contengono la legge¬ 
ra miscela di bcmzlna immessa 
nel serbatoio, cd ostruiva il 
percorso della benzina, che si 
riversava tutta da una parte. 

Ci dice un altro operaio che 
nella sfera, Piccard padre ha 
posto in un cassetto due pi¬ 
stole: la notizia è probabilis- ! 
sima. Una terrìbile incognita 
attende infatti gli arditi esplo¬ 
ratori desìi abissi del mare. 
II batiscafo è costruito per 
raggiungere determinate pro¬ 
fondità, e per queste profon¬ 
dità i suoi passeggeri saraimo 
attrezzati: ma solo sul piano 


ili. a tremila ottocÉ.nto metri? 

A tale proposito abbiamo ap- 
prt'O un particolare interes¬ 
satale; pare che nelle immer¬ 
sioni più impegnative \ due 
Piccard mai si caleranno as- 
•^ìeme: sarà il padre con un 
nipote, o Jacques con qualche 
altro. Uno dei due resterà alla 
'.uperficie, per controllare lo 
andamento della impresa e, nel 
caso di un sinistro, per con¬ 
tinuare l’opera, fino a che 
cs.®a non sia realizzata. 

FRANCO PBATTICO 


Un diiertore italiano 
Ifugge dalla lenione Straniera 

NIPOLI. 12 — f;* stato conse¬ 
gnato stanotte al carabinieri dei 
porto di Napoli il 24enne Mi¬ 
chele MBffei che nel 1950 ave¬ 
va disertato durante 11 servizio 
di leva per cercare lavoro In 
Francia. Egli ha allei mato di es¬ 
sere stato arrestato dalla polizia 
francese, e posto di fronte alla 
alternativa di essere rimpatriato 
oppure di arruolarsi nella Le¬ 
gione Straniera: divenuto legio¬ 
nario tl Maffei è stato mandato 
in Indocina. do\e ha combattu¬ 
to come paracadutista. Appro¬ 
fittando di una licenza premio, 
ecl appena tornato m Marocco, 
il giovane ha disertato facendosi 
rimpatriare da! consolato Italia¬ 
no di ca-sablanoa. non potendo 
più sopportare la vita militare 
nella Legione. 


Lettera a Tensing 

dag li “slierpo,, ital iani 

li segretario del smdacato facchini descrive allo 
scalatore deirEverest la lotta nel nostro Paese 


Il segretario generale del sin¬ 
dacato nazionale facchini ade¬ 
rente alla CGIL, Michele Ri¬ 
naldi, ha inviato, attraverso la 
ambasciata indiana a Roma, una 
lettera allo >■ sherpa ■» Tensing, 
il noto portatore che ha parte¬ 
cipato alla spedizione britan¬ 
nica sull'Everest e che per pri¬ 
mo ha messo piede sulla vetta. 

La lettera dice: « Dopo la 
sensazionale notizia della sca¬ 
lata dell’Everest, per la quale 
mi associo al coro degli elogi 
fatti da tutto il mondo, il «uo 
proponimento di costituire in 
Sindacato gli • sherpa» del Ne¬ 
pal per sottrarli al salario di 
fame cui sono sottoposti rivela 
la nobiltà del suo animo, che 
prima di ogni altra casa ha 
pensato di sollevare le torti di 
coloro che compiendo un lavo¬ 
ro duro e infernale non rice¬ 
vono un salario adeguato. 

« Signor Tensing, a nome de¬ 
gli ” sherpa ” del mio Paese 
che ho l’onore di rappresenta¬ 
re, la ringrazio commosso del¬ 
la sua squiàta sensibilità uma¬ 
na e sono sicuro che la stessa 
tenacia, la stessa forza morale 
e materiale che Io ha guidato 
per scalare il tetto del mon¬ 
do, ella la impiegherà per as¬ 
sicurare ai suoi compagni dì la¬ 
voro una vita più serena e più 
dignitosa. 

« Nel 1945 anche noi senza 
la sua notorietà, creammo nel- 


PROVOCO’ LA MORTE DI UNO SPETTATORE 


corridore Ascari processato 
per un incidente alle Mille Miglia 


BRESCIA, 12. — E’ in cor¬ 
so di istruzióne presso il Tri¬ 
bunale di Brescia un proces¬ 
so nel quale comparirà il 
campione del mondo di auto- 
mobismo Alberto Ascari, per 
rispondere di omicidio colpo¬ 
so e di lesioni colpose per¬ 
sonali. 

11 processo rievocherà il 
mortale incidente avvenuto a 
Desenzano del Garda duran¬ 
te la « MiUe Miglia » del 1951 
quando la Ferrari di Ascari, 
uscita di strada, investì il dr. 
Umberto Feliciani, medico 
condotto di Montichiari che 
morì sul colpo. Altre p^o- 
ne rimasero ferite nell’inci¬ 
dente. tra cui il commercian¬ 
te Scipione Greppi, che do¬ 
vette essere sottoposto a nu¬ 
merosi interventi chirurffici. 

Secondo Ascari, l’incidente 
fu provocato da uno spetta¬ 
tore della corsa che per me¬ 
dilo distinguere i numeri del¬ 


le macchine in gara, accese i 
fanali della propria automo¬ 
bile. abbagliandolo e facen¬ 
dogli perdere il controllo del¬ 
la Ferrari lanciata a piena 
velocità. 

La P, C. sostiene invece che 
.Ascari, accelerò troppo bru¬ 
scamente, non tenendo conto 
del punto pericoloso in cui 
transitava e del fondo stra¬ 
dale re.'O viscido dalla 
pioggia. 

Il processo si presenta assai 
intere.ssante dal punto di vi¬ 
sta giurìdico: è infatti la pri¬ 
ma volta in Italia, che un ca¬ 
so del genere viene portato 
dinanzi -i] Tribunale. 

Noria di pecore 
per il f reddo iw iBstraiio 

SYDNEY. 12. — Un’ondata 
di freddo, accompagnata dal- 
’c più abbondantì nevicate di 


quest’anno, ha provocato la 
morte di diverse migliaia di 
pecore e agnelli in .-Australia, 
dove attualmente è inverno. 

La maggior parte delle pe¬ 
core è morta nelle zone me- 
.'idionali e occidentali e si 
calcola che in una regione 
'Oltanto ne siano morte circa 
duemila negli ultimi quindi¬ 
ci giorni. 

Si tratta comunque di una 
oerdita irrilevante per il pa¬ 
trimonio ovino australiano; 
qui le pecore sono circa cen¬ 
to mi lioni. 

Sahrdto ni ai^sta 
gravenwiife ferito 

TORINO. 12 — Una spedizio¬ 
ne di soccorso héa riportato ieri 
sera a Courmayeur, tn gravi con- 
ziont. l'atplntsta milanese Lari- 
no Zucca. sciTO’.ato siiiia creata 
deirAlguille Crou. 


la nostra Italia il Sindacato na¬ 
zionale Facchini aderente alla 
C.G.l.L. Quante gioie e quante 
delusioni nel frattempo! 

'I II nostro lavoro preminen¬ 
te è di scaricare il grano nei 
silos, magazzini generali, sca¬ 
li ferroviari, oltre i caratteri¬ 
stici facchini portabagagli e or¬ 
tofrutticoli; e questo lavoro ci 
viene pagato dallo Stato in 
quanto il grano in Italia è sot¬ 
to il regime d’ammasso, tanto 
il grano di produzione nazio¬ 
nale che di provenienza dal- 
Vcstcro. 

Lo Stato Italiano ha fissato 
le tariffe di facchinaggio me¬ 
diante un decreto interministe¬ 
riale; in sostanza il Tesoro ita¬ 
liano paga il nostro lavoro tra¬ 
mite un cosiddetto Ente gestore 
chiamato: Federazione Italiana 
dei Consorzi Agrari. 

« Ebbene, signor Tensing, ne', 
nostro Paese si consente a que¬ 
sto Ente di sfruttare brutal¬ 
mente il lavoro degli "sherpa ’ 
italiani portatori di socchi di 
grano sulle spalle, col prete¬ 
sto che un quintale di grano 
di produzione nazionale pesa 
meno di nn quintale di grano 
proveniente dall’Estero! ». 

Dopo aver spiegato le varie 
forme eoa le qual: s; attua in 
Italia Io sfruttameno dei fac¬ 
chini. Michele Rinaldi illustra 
come i lavoratori, attraverso la 
organizzazione e la lotta siano 
riusciti a rintuzzare l’offensiva 
padronale e a difendere il te¬ 
nore di vita degli < sherpa 
italiani e così conclude: 

- Signor Tensing, le ho vo¬ 
luto dire queste cose non per 

jfermore il suo nobile proposito 
di costituire in sindacato gli 
’’sherpa’’ del Nepal, ma per 
dimostrarle che non é solo co¬ 
stituendo un sindacato che si 
nossono difendere gli interessi 
di chi lavora, ma associando¬ 
si e lottando uniti con tutti : 
iaroratori di ogni Porre e d> 
ogni categoria. 

- In Italia tutto quello eh» 
abbiamo potuto ottenere lo si 
è avuto solo grazie alla for¬ 
za ed al prestigio che abbiamo 
saputo trasfondere al nostro 
Sindacato in virtù della sua a- 
desione alla grande famiglia 
f»!Ia Confederazione Generale 
Italiana del Lavoro, fn quanto 
senza una forte organizzazio¬ 
ne sarebbe stato estremamente 
arduo realizzare le sia pur mì¬ 
nime asoirazioni dei lavoratori. 

• Gradisca la mia profonda 
'•onsiderazione e quella di tut¬ 
ti i lavoratori "sherpa" Ita- 
'iani che rappresento, Jormu- 
’ando l’aupvrio àncero che nel 
.Nepal Ella -non incontri mai 
uomini e istituti sfruttatori del 
lavoro altrui e riesca a creare 
uno orpanizrazione sindacole 
capace di imporre agli sfrutta¬ 
tori del lavoro umano fi rispel- 
fn delle più elementari esigen¬ 
ze del vive' e’rrfe». 

Michele Rinaldi 
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« L’UNITA» » 


Giovedì 13 agosto 1953 


IL GIARDINO 


.di FAUSTA CIALENTE. 


Sotto il vento della bcra »li 
alberi gemevano c agitando i 
rami e le foglie disegnavano 
strane rapide figure sul muto 
della casa. L’erba leggera che 
bordava le aiuole, urrufTaia 
e sconvolta sembrava cedere 
anch'cssa a qualcbe funesto 
terrore. Il buio \euivu corren¬ 
do dai campi c dai prati, ca¬ 
lava dal ciclo ululando a boc¬ 
ca chiusa, saltava i fo>si ed i 
cancelli e avvolgeva di pau¬ 
ra la casa, gli alberi, il giar¬ 
dino. Quando l’aiia era calma 
gli alberi .si assopivano là in 
fondo, leggeri, scliiuiiiosi. 

Della casa .si \ede\u «oltaii- 
lo un pe/.zo di imiio e la fi¬ 
nestra nel nie/.zo, loì babon- 
» ino <li legno die s’indinava 
leggermente da .in lato. Il vec¬ 
chio intonaco .'gietoLito, pla- 
t idumente chiaro, 'embra\a ri¬ 
cevere rillumiiia/ione da un 
raggio nascosto nel folto del¬ 
l’albero. 

(Quando ci sembra\a miste-J 
rio.sa ciucila cas.i dentro il mu¬ 
lo giaidino! Dal nostro lno_o» 
di \edeita. un lucernaio in sof¬ 
fitta, non vedevamo gran che, 
noi ragazzi. La casa era abi- 
t.ita da iiersoae anziane, uo¬ 
mini e (loiiiie, e ignoravumo 
(filali lappurti di tamigliu cor- 
resscio fra loro. .\ve’-ano tut¬ 
ti g-li stessi c.ipelli g^rigi, gli 
Stessi visi belli ed annoiati 
che non rideva.io mai. e iicaii- 
cho sorridevano: e ({Uatido ve¬ 
nivano, raramente, .sotto gli 
alberi, ci sembrava che i loro 
piedi tocca.ssero appena il suo¬ 
lo. Durante restate sede\aiio 
al buio sulle se'jrgioline di lei- 
ro o sulle panche dispo.stc in 
eeichio e poco siMitnanio le 
loro voci. Mfoumtaiio nel 
buio, inerti, aduggiati. Xoii ci 
era mai dato di scoprire a 
rpiale momento abbaiidoiias- 
-ero il luogo per litirarsi nel¬ 
la casa senza lume, e nel no¬ 


stro .soiiiio ce M figuravamo 
sempre lì, che vegliavano a- 
scnltando la sottile voce dei 
grilli nei prati o sjiiavano sul¬ 
le siepi imbiancate (ialla luna 
il quieto sbocciare l'u i fiori di 
notte. .M mattino ritorn.namo 
ansiosamente in \edellu. ma 
le seggiole c le jiauche, deser¬ 
te, asciugavano al sole la 
aiiaz/.i di cui le aveva inon¬ 
date ralba. 

l'ra gli anziani appariva 
({ualclie volta un giovane 
biondo: aueh’cgli par!a\a po¬ 
to e non ride\a mai. Vcuìnu a 
leggeri' sul balcoucìno, la 
lesta ai sole, e se chìudeia 
il libro sulle ginocchia rima-' 
ne\a col \olto basso a guarda¬ 
re il giardino. L’eco di qiialcìie 
tremenda s\cntiira abitava 
per certo la casa. Ma che co.sa 
a'petta\ano. adunati in silen¬ 
zio.-' La conclusione di un av¬ 
venimento';:* il ritorno di qnul- 
ennoi* roblio':* l.i ossessinnava 
un lei lice amore di veiidetiu 
o s'abbandonavano ad mia 
rassegnata e smorta indul¬ 
genza':' 

.\1 di qua dei taiicelli ri¬ 
vestiti di folto c duro foglia¬ 
me noi avevamo tentato qual¬ 
che volta di guardare nel 
giardino moniando a turno gli 
imi .Mille spalle degli altri. 
Vedati da presso gli anziani 
ci erano sembrati gravi e bel- 
li-simi. simili a invecchiate 
divinità, a stuluc viventi là 
dentro in esilio o in oblio; e 
(pici ragazzo biondo, in mezzo, 
come im ostaggio. .Ma i iio.stri 
visi infantili che, ros.si eil ac- 

< aidati. so.spe.si tni le foglie 
dovevano sembrare mele ma¬ 
ture, non avevano destato iii- 
icre.ssc nc collera. Ruzzolava¬ 
mo g-in dalla nostra parte, of¬ 
fesi, imprecando contro quel¬ 
la gente che .sembrava dovesse, 
recar sventura. 

Un pomeriggio d’estate, 
mentre seguivamo il volo del¬ 
le romliiii sui campi molli 
di pioggia, da (picMa finestra 
aperta dentro la cornice d al- 
licri venne una lunga, trillante 
ii-aia, come il liso di un fan- 
( iiillo. ma più lieto e quasi 
iiisoleme. Turbati, restammo a 
lungo in silenzio e in ascolto; 
di-i'cse la sera e la speranza 
di riudire la vwe a peno a 
fioro languì. Ascoltammo al 
biiid. fino a quando le dome- 
si iche vennero a chiamarci 
dalle -cale, reggendo le can¬ 
dele in basso perchè potessi¬ 
mo scendere dalle soffitte, e 
'lilla riva tediosa delle abi¬ 
tudini familiari portammo 
quella sera, come al ritorno da 
un viaggio, un viso stupefat¬ 
to e bramoso. 

La ri-ata si fece udire di 
nuovTj, ma soltanto qualche 
uiorno ilopo: e sempre sulle 
«tesse note chiarissime, sgra¬ 
nate. «bc saltellavano ai n(^ 
«iri occhi come perle lucenti. 
.Arrampicati tra le foglie del 
raiK'cllo avevamo cercato di 
vedere nel giardino, non 
tenti di sorvegliare dairaito 
e in distanza la finestra in 
mezzo agli alberi. Urgenti so¬ 
spetti gonfiavano 41 nostro 
I iiore. Ma furono le domcsii- 

< he a rivelarci, poi. che il 
L-iovaiic biondo aveva portato 
in ca«a la sua giovine sposa. 

Giovanissima, infatti, quasi 
una bambina, con una testa 
rotonda c leggera di graziosi 
riccioli bruni, e leggera an- 
<h'c«'a come una vespa. la 

< ìntiira stretta, pìccoli piedi, 
piccole mani. Sul balconcino 
guardava di qua e di là con 
le mos^c di una colomba. 
Quando ci vide fece per noi, 
da lontano, un saluto amiche 
volo. Folli di gioia noi spie 
lammo gran salti col pericolo 
di cadere di sotto e tolti i 
grembiuli bianchi di scuola 
li acitammo fuori per c.spri- 


e veniva attraverso l’aria scin¬ 
tillante, incrinandola come un 
vetro, sembrava prometterci 
qualche cosa e la sua eco ci 
uiuiiteiieva prigionieri, in at¬ 
tesa. 

Come potevano, gli auziuiii, 
tollerare che la giovane sposa 
ridesse in quel modo? Poi che 
ella rideva e cantava, quasi 
sempiv. La casa silenziosa si 
era spogliata della sua malva¬ 
gità, luausueti gli alberi stor¬ 
mivano con dolcezza e sem¬ 
brava non volessero, ciJii altre 
furie, spaventare la giovinet¬ 
ta. Oualehe volta mentre sta¬ 
va al balcone e lo .sentivamo 
crc.scere nel petto quella gioia, 
uno d’essi appariva nel vano 
della fiiieslra e rimaneva li 
dietro a viso basso, come ehi 
ha da sopportare ima sciagu¬ 
ra. Immediatamente, senza 
neppure vtdtarsi, la sposa ne 
avvertiva la presenza, il suo 
ri'O si appannava, dimiiiiiiva, 
si .spegneva. .Voi coiiiiticiaiiinio 
a tremare per lei, quegli .spi¬ 
riti maligni l’avrebbero cer¬ 
tamente soffocata. .\oi vole¬ 
vamo sinceramente salvarla e 
dai nostro (etto, 'iii comigno¬ 
li dove andavamo a raggiun¬ 
gere i giitti e le loiuiiiii le 
lanciavamo gesti .sempre nuo¬ 
vi, con risate e strilli, perchè 
Iimanesse sveglia ed allegra. 

Più che altro ci turbava la 
idea che ella fosse presente 
nelle riunioni serali sotto gli 
alberi. In nn primo tempo cre¬ 
puscolare potevamo distingue¬ 
re, tra gli abiti «curi, il suo 
vestito bianco intriso di luce, 
che lentaniciite fondeva iiel- 
roiiibra. 11 suo ridere arguto 
c sficn.sìerato sciiilirava, con 
affcitiiosa ironia, voler per¬ 
suadere gli altri. Ma ne£.suiio 
le rispondeva e a quel silcu- 
zio di imilaugurio sentivamo 
il sudore pcrlare alle radici 
dei nostri capelli. Che cosa 
nc avrebbero fatto, gli anzia¬ 
ni, di una creatura tanto gio¬ 
vane e felice'? Invano noi lan- 
ciavamo attraverso l’oscuritù 
ifimlclio leggero .sibilo per lur- 
If sentire la nostra presenza. 
Spenta ella non rispoiuleva, 
non rideva più. c noi porta- 
vanni u letto il timore che 
quelli la insidiassero, abti.sua- 
(lo d’autnritù, e la .solfocassero 
reraiiiente prenieiuio dalla 
Iratrile nuca il suo viso nel¬ 
l’erba. 

In autuiiiio i fiori imputri¬ 
divano nel fango ai piedi delie 
siepi e dentro i fossi cresceva 
l’acqua; crescevano i canali, 
ìli distanza, vaporando tieiibis 
malefiche’. La sposa s’eru fatta 
più languida, il siip fiso menu 
edere, meno lieve, meno fre¬ 
quente. Le sue canzoni pare¬ 
vano elegie. In cima al tetto, 
appassionati, noi le fuccvaiiiu 
i nostri uitiiiii gesti d’addio, 
esortandola a non lasciarsi 
vincere dalla prossima cutii- 
|va stagione, a conservarci la 
sua voce, il suo riso. .Ma ella 
_iù rispondeva ficvolincute. La 
ultima volta reclinò la guan¬ 
cia .sulla muuo e non si mosse 
affatto. 

* 

Durame l’inverno il giardi¬ 
no si colmò dì neve, in pallida 
Ostasi brillarono le siepi e gii 
allieri vestiti di gliiacciuoli. 
Come inronibra la giovinetta 
appariva qualche volta dietro 
i lucidi cn'.stalH c la sua testa 
tonda e ricciuta sembrava aii- 
clie più lieve su qiiciranipia 
vestaglia bianca cnc, sotto, 
«enibrav a iiialuugiirataiiiciite 
gonfiarsi. Poi non la vedemmo 
più. Allo sgelo ci dissero ciie 
era morìa — morta di parlo. 

.Ah. noi nvcvaiiiu avuto il 
presentiiiieuto die non sarer»- 
lie vissuta. Ora la vodevaiiio 
adagiata sul letto di dove la 
toglievano, leggera come uua 
colomba, c non la'eiava It.i- 
proiita sul lenzuolo. La furia 
ci comliis.-e aii/i tempo 'u! 
nostro tetto c la ca-a ci pa.'»e 
arida e spoglia 
* 

In aprile udiniiiio piangete 
il banibiiiii. La voce gracile 
c aspra dd neonato lispotide- 
va allo sbocciare delle gciii- 
nic, a! grido delle vornaccb'c 
miuve che tornavano ai ceLi 
come da nii'estretiia avvenia- 


ra. Il giovane biondo non si 
vedova più e gli auziutii ci 
sembravano aifuccendati e at¬ 
toniti, se non lieti. Ma.il bam¬ 
bino che piangeva non c’aspi¬ 
rava nessuna simpjtia. .Ave¬ 
vamo tanto desideralo di ri¬ 
vedere al balcone, uell’aria 
nuova d’aprile, la grazia bete 
dì quei riccioli bruni. 

Così, quando nn giorno gli 
anziani sceselo tutti nel giar¬ 
dino durante il pom.’rigg'o, u 
sole allo, imi fiinimo subito 
al ciiiivellii. iirrampieatì tra le 
foglie a spiiire quel che aiic- 
cedeva. INsi ci appai vero c-i- 
mc sempre vestiti di nero, .seri 
e turbati, l na delie' tlonue 
cammimivu leiitamenle sotto 
gli alberi leggendo il bam¬ 
bino in fasce, ricoperto da un 
lungo velo. Era la prima usci¬ 
ta e tutti ne sembravano amu- 
rosaiiicnte pieoccupati. .Ma 
sotto il velo bìancu quel nmi- 
mocchio rosso e frignante ci 
parve bruttissimo. Di.sguslaii 
abbandoiiamiuo il luogo e di 
quella ca.sa, dì quella genie 
colpevole ucssutiu di noi colie 
più sapeie nulla. Diserfamma 
perfino il letto c i gatti, le 
rondini invano ci atieseui 
lassù. 


SI GIRA "IL SOLE NEGLI OCCHI,, 



NOSTRO SERVim^ PARTICOLARE 

LENINGRADO, ayosto. — 
Una lunga tila di fanali nello 
scino specchio del golfo di 
Finlandia segna la linea dsl 
canale inarittiino. Nono.stanLe 
l’ora tarda, presso la banchi¬ 
na, sui pontili in cemento ar¬ 
mato e sulle strade di accesso 
ferve la vita. Le sirene dei ri- 
moiehiatori si confondono col 
lìschio acuto delle locomotive 
in manovra, con i bruschi co¬ 
mandi degli addetti alle se¬ 
gnalazioni. 

Il lavoro nel porto di Le¬ 
ningrado non si inlei rompe 
neppure di notte. 

Nella cabina di comando 
della prima sezione del porto 
lavora Elisabetta Osinskaia, 
vecchia del mestiere. Ha ap¬ 
pena ricevuto ranmincio che 
sta per giungere in porto una 


l'ii’ini|ii.i(lra(ur.i del liliii «Il sole ncKiì ocelli» clic Antonio l'ielniiigeli sta gir.tiido hi uiie- 
sii giorai. Nella loto: le due giovani attriti del eiiieni.i il.ili.iiio Irene (ì.dter e Seill.i A’aiuiucel 


VITA QU OTIDIANA DEGLI SCA RICATORI 

Con i portuali 
Leningrad o 

Lil siiniidra di Horokiii - Pinovi metodi di lavoro 
1 salari - Alla meusa ■ V acanze uel Caucaso 
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Verso le bianche case della Casbah 

Imbarco a Marsiglia - Un incrociatore americano - 1 viaggiatori di terza classe 
Nostalgia dei villaggi - “ J nostri padroni^, - Confusione alla stazione marittima 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

ALGERI, agosto. 

L” uua vccciiia cuuvinziouc 
che i viaggiatori di terza 
classe, nette uuvi come nei 
treni, siano generalmente as 
sai più cordiali, spontanei, vi 
caci c, quindi, più simpatici, 
dei viaggiatori delle classi di 
lusso legati alle convenzioni 
di un protocollo mondano 
eguale in tutti i Paesi c seni 
pre troppo falso c imperso¬ 
nale. Per questo, la vigilia 
del mio viaggio in Algeria, 
avevo chiesto telegraficamen¬ 
te dall’Italia un biglietto di 
terza classe su min iiauc 
qualsiasi che salpasse da 
Marsiglia diretta verso il 
Nord Africa. Da Marsiglia, 
però, mi avevano risposto che 
i posti di terza erano già stati 
prenotati da qualche settima¬ 
na e che sa non volevo at¬ 
tendere la fine di agosto per 
imbarcarmi, dovevo acquista¬ 
re un biglietto di prima clas¬ 
sa per il Sidi Mabrouk, l’uni¬ 
ca motonave su cut /esse pos¬ 
sibile trovare un cantuccio al 
coperto per passarut la notte. 


Il pensiero di compiere la 
traversutu in compagnia di 
qualche grosso mercante bo¬ 
rioso o dei soliti fatui crocc- 
ri.iii non mi procurava alcuna 
piacevole emozione. Ma non 
c’era lìussibilitù di scelta c 
dovetti accetta A*. 

Arrivai a Marsiglia con f ul¬ 
timo treno della sera c presi 
alloggio in un albergo affac¬ 
ciato sul porto, a pochi passi 
dalla darsena dov'era attrac¬ 
cato il Sidi Nlabrouk che scor¬ 
gevo dalla finestra della mia 
camera, con la sua prua bian¬ 
ca e slanciata tra le sagome 
tozze dei carghi e dei rimor¬ 
chiatori che le dondolavano 
intorno al molo lento della 
risacca. 

La partenza era fissata alle 
dieci del iiiattiiio c niett'orn 
prima scendevo di fronte ai 
concetti (tctl'hangar. Ala iic.s- 
snno mi aveva comunicato che 
gli orologi della nave sono 
messi a punto .va quelli del¬ 
l’Algeria, in ritardo di un'ora 
esatta sui nostri, c cosi, per 
tre quarti c passa, mi toccò di 
attendere appoggiato al tra¬ 
liccio di uiitt gru, tra mio 



Tsirosi beliir.t nesii SUti Uniti: rartelli che invitano a non 
svelare i secreti atomici 


stuolo di emigranti, di soldati 
c di poveri cri.stì ninmussali 
sul u pavé e della banchina 
come bulla di merce da get¬ 
tare alla rinfusa nella stiva. 

Quasi a conqìea.mrnti di 
questa noiosa attesa, la Poli¬ 
zia c la Dogana furono straor¬ 
dinariamente sollecite 1 » e l 
compiere le loro formalità. 

Sistemati i bagagli nella ca¬ 
bina, ritornai sul ponte. 1 
viaggiatori della quarta classe 
erano ancora a terra, storditi 
dal caldo c dalla stanchezza. 
Finalmente nn sottnfficialedci 
Sidi Mabrouk fece un conio 
con la malto c,mio dietro l’al¬ 
tro. citrui sotto il PC.SO delle 
cassette e dei fagotH, *•/ av¬ 
viarono verso la passerella 
Tra i kepi dal cnpolelto rosso 
o cclc.vfe dei militari c / bo- 
schi stinti degli operai fran¬ 
cesi spiccano molti fez e alcu¬ 
ni turbanti improvvisati con 
un cencio: sono algerini e 
marocchini dalla pelle atìpenu 
un }M)co abbron:ata. scncpalc- 
st neri come il catrame con 
le labbra tumide, enormi. 

In quortn classe 

Ogni unno, di questi tempi, 
un gran numero di loro lascia 
te belle città della costa o i 
villaggi ai margini del deserto 
per trascorrere qualche gior¬ 
no ili Francia. Quando le au¬ 
torità francesi li invitano a 
precisare il motivo del loro 
viaggio essi dichiarano di re¬ 
carsi a far visita a uno zio 
che non esiste o a un lonta¬ 
nissimo parenti-. In verità so¬ 
no so.-^inti dalla /auciultesco 
curiosità di vedere le belli- 
città dei padroni biancìii, 
dalVillusionc di trovare lavo¬ 
ro, di crearsi una vita decen¬ 
te. A Parigi, a Bordeaux, a 
Le llavre non troveranno, 
invece, che diffidenza, sospet¬ 
to, disprezzo, zlllora si sen¬ 
tono rina.scere nel cuore la 
nostalgia di quei villaggi so¬ 
litari nascosti nelle oasi, delle 
loro domie iiiene di grazia 
e di pudore, di quei ritrovi 
dove aspettano il tran.onto 
centellinando piccoli bicchie¬ 
ri di tè aromatizzato; e ritor¬ 
nano. 

Sulla nave, con quel bigliet¬ 
to di quarta clas.se, non han¬ 
no nè cuccetta nè vìveri. Chi 
ha conservato qualche soldo) 
si procura una di quelle se¬ 


die a sdraio di tela grezza, muriun affermo addirittura 


logore e. bisunte, che la Cum- 
pngiiiu di naviuazione noleg¬ 
gia per due o trecento franchi 
t' non ì'nbbandona nn istante 
siilo alla fine del viaggio; gli 
nitri si nccucciano alla meglio 
tra i loro fagotti, sui bocca- 


Leggete doma¬ 
ni il V- Servizio 
dai Viet Nam li¬ 
bero di Joseph 
Starobin 


porti, rulli) con il viso con¬ 
tro t piedi dell'altro, sulle- 


che gli ufficiali del Pentagono 
«( hanno ereditato la boria dei 
nazi.sti senza as.simihiriie il 
coraggio », aijginiigendn che 
ti egli avrebbi- dormito più 
trunqnillamente se l’organiz¬ 
zazione militare europea, in¬ 
vece che a un generale statu¬ 
nitense, fosse stata affidata a 
aa qualsiasi sergente dei 
Chas.'cuii des .Alpes ». Ciò 
che più mi stupì in questa 
inattesa requisitoria uiitiame- 
n'caiiu fu il tono di deliberato 
disprezzo, di profondo ranco¬ 
re. Il fatto che io. .sulle pri 
me. non mi fossi associato a 
qiic.sto coro di contumelie .su- 
[^scitò una certa pcrplc.ssiià tra 
i mici ascoltatori e, per fuga¬ 
re t loro sospetti, precisai 
senza rammarico ch’io non 
t avevo proprio alcuna tene- 


i-ri.HiMi li; limi.,Ilo in i,linni/u, 


DEFORMAZI ONI ED ERRORI SU L REALISMO 

ARTE E SOCIETÀ 


per arrotolarsi mia sigaretta 
con quel tabacco gros.so, nero 
che lì vento consuma m pochi 
minuti. 

Alle nudici in plinto la si¬ 
rena lanciò il suo lungo, ma¬ 
linconico ululato e la nave si 
staccò dupli ormeggi accom¬ 
pagnata da lino sfarfallio di 
fazzoletti. 

Dopo tanti giorni di piova¬ 
schi il ciclo si era fallo terso, 
smugliniitv, c un .sole da gran¬ 
de estate arroventava la co- 
perta del Sidi Mabrouk stem¬ 
prandosi in un incessante ri- 
verberio .sullo specchio dal 
mure abbonacciato. La calma 
non durò a Imign. 

Poco dopo mezzogiorno, 
qua.si d’improvviyo. si levò da 
levante Un vento fresco che 
•su/icra di pioggia vicina c in 
pochi nitiinli il mare fu tutto 
un arruffo di vre.sie r dì peii- 
imcehi scliiiii/iosi. Il Sidi Ma¬ 
brouk cominciò a rnllnre c a 
beccheggiare al moto volubile 
delle onde e, uno alla volta, 
quasi tutti i passeggeri ab¬ 
bandona roiio la coperta pvr 
rifugiarsi nelle cabine col lo¬ 
ro iiicrssniitc travaglio. Al¬ 
l’ora di pranzo a tavola ci.' 
trovammo soltanto tji sci: la 
moglie di un ufficiale della 
aviazione civile francese 
un figlio dodicenne vivacis- 
.siino e in.m.q)cttabilnieiilc «'’o- 
race. mia grassissima profes- 
.sorcs.sa rii matematica che ad 
ogni sussulto della nave tre¬ 
molava tutta come l’ombrello 
gelatinoso di una medusa, un 
capitano di marina in vacan¬ 
za, tuia ricca provenzale, stra¬ 
namente ras-fornioliantc al- 
l’nltima regina di Francia,! 
ed io 


motonave con un carico di 
1.300 tonnellate di aringhe. 

Venite a vedere come la¬ 
vorano i no.stri scaricatori — 
mi dice Elisabetta Osinskaia. 
Fra raltro, potrete far cono¬ 
scenza con la nostra migUoic 
squadra, quella di S. Sorokin. 

Sorokin lo avevo visto la 
maUina nella cabina di dire¬ 
zione. In piedi davanti al ta¬ 
volo vi era un uomo taichia- 
lo, con nn vestilo grigio di 
buon taglio o un cappello gri¬ 
gio scino di rollio. 

.‘Avevamo parlato ed io gii 
avevo chiesto di vedeilo <d 
lavoro. 

— Pei elle no! — mi aveva 
risposto. — Venite pure, p.i.'- 
seremo una giornata iu'ieine. 
E’ il mozzo migliore per ve- 


operaio. Invece di due bracci 
ve ne sai unno quattro. Allors 
potrà atferraie contempora¬ 
neamente otto botti. 

Osseivando il lavoro lapide 
e preeiso degli scaricatori 
non mi accorsi neppure de 
tempo che passava, quandi 
un colpo di gong annuncii 
rintervallo per il pranzo. 

— Prego, favorite nel no¬ 
stro buffet — mi disse Soio- 
kin. Oggi non abbiamo tempi 
di andai e alla mensa. 

— Da vent’anni lavoro nel 
porto — mi ha raccontate 
Sorokin. .sorseggiando lenta¬ 
mente un bicchiere di birr: 
spumeggiante. Molte cose sor 
cambiate in questo periodo 
Quando sono venuto qui a la¬ 
voralo la prima volta, nelle 


dere come lavoiano i poi Inali .squadre vi erano 45 portuali 
di I.eningrado. o il lavoro si svolgeva molle 


Pentugouo, nè per gli uomini 
ricMii Casa Bipiica. 

All’inibrniiire il mare si ac¬ 
quetò (T i volili tornarono ad 
affollarsi. Fa mia comparsa 
breve. Dopo cena tutti si riti¬ 
rarono nelle cubine inostrmido 
un assoluto disprezzo per « i 
poetici Tìchiuiui della notte 
medìterranen » decantati da¬ 
gli ojmscoli pubhlirituri delle. 
Conipugiiie turìstiche. 

lomenta marocchino 

Un gruppo di niurucchini 
aveva intonato mia nenia lun¬ 
ga c som messa, appena modu¬ 
lata su UH unico motivo, co¬ 
me un lamento. Gli altri viag¬ 
giatori della quarta classe 
dormivano sdraiati sul boc¬ 
caporto o a ridosso delle mu¬ 
rale con la testa posata sui 
loro fagotti e il viso rico 
peno da un asciugamano e 
così, supini, immobili, pare 
vano morti abbandonati mi 
un relitto. Lontano, a levante, 
Kiille coste dell’i.sola di Mi- 
iiorca, si .scorgevano i lumi 
fievoli di Mahoii, sospesi uel 
buio come uno sciame di lue 
ciolc. 

Prinin dell’alba il cielo .^i 
coprì di nubi c il mare rial¬ 
zò la groppa costringendo la 
nave a ritardare Vaiidatura. 
Alle nove non era ancora 
Dossibilc scorgere Algeri nep¬ 
pure col binocolo. Avevamo 
quasi un’ora di ritardo. Quan¬ 
do la caligine cominciò a dis- 
solpcrsi. n prua apparve una 
lingua sottile dì terra c. su 
Un rialzo, un biancore coni-_ 
patto, un grumo di calce snlj 
rosa teucro della riva: Ini 
Casbah. ! 

r jHi.sscogi-ri riordiiiono tu 


All’uscita dalla cabina lo 
aspettavano gli uomini della 
sua squadra: undici pei'sone. 
'rutti giovani ben piantati e 
ben vestiti. 

A .seconda del gencie di 
merce da scaricare indossano 
lina tuta o un completo di 
tessuto leggero. Ad ogni o;je- 
raio ramministrazione nel 
porto fornisce ogni anno ,gra- 
liiitamenlc gli incliunenii da 
lavoro: un completo estivo, 
una tuia, .scarpe, giubba e cal¬ 
zoni ovattati. 

Dopo avere indos.salo gli 
abiti da hivoro, gli scarica¬ 
tori si diresseio verso la mo¬ 
tonave. Sulla banchina sera 
già raccolta molla gente. Gli 
scaricatori ascoltavano il rit- 
spatchcr il quale prima che 
.si iniziassero i lavori dì sca¬ 
rico impartiva le istiuzioni 
necessarie. 

Visita medica 

l'riina di cominciare a aca- 
nc.ire, vengono studiale le 
carte lecnologichc, che inse¬ 
gnano 1 metodi più sicuri di 
lavoro. Quando si tratta di 
scaricare prodotti chimici 
tutti i portuali passano pie- 
ventivamente una minuziosa 
visita medica per contruUare 
se non hanno sulla pelle 
qualche, sia pur le.ggera, graf- 
finlura. Sul posto di lavoro vi 
è sempie un medico di ser¬ 
vìzio. Ogni stiuadra ha il pro¬ 
prio ispettore sociale. Si trat¬ 
ta di un lavoratore del porto 
nominato dagli operai c che 
ha seguito un corso speciale. 

La visita doganale è termi¬ 
nata. Si comincia a scaricare 
la motonave. Le aringhe sono 
inibalJati’ in grandi botti di 
legno. Sorokin dispone 'rapi¬ 
damente la s'quadra: sei uo¬ 
mini nella stiva, uno sulla 
tolda per le segnalazioni, tre 
sulla banchina per ricevere 
e allineare le botti e due nel 
deposito. In iiuesto modo la 
sua squadra garantisce tutto 
il ciclo dell’operazione di sca¬ 
rico. dalla stiva lino al de¬ 
posito. 

La gru gira Icnlamente. Al- 
l’c.slreniilà del cavo un telaio 
con decine di benne. Esso 
scende lentamente nella sti¬ 
va. L'addetto ai segnali fa un 
segno con la mano e ii cavo 
trascina lentamente 20 botti. 
II telaio con nuove benne 
permette di .accelerare di una 
volta e mezzo, due volle Io 
scarico delle merci contenute 
in botti. Prima si toglievano 
dalla stiva soltanto otto o 
dieci botti. 

La gru si gira e lascia ca¬ 
lale le botti sul pontile. Due 
scaricatori staccano i ganci c 
le dispongono nel niodo più 
comodo per esscie aQerrate 
dall’autocaricatore, il quale 
infil.i sotto i pesanti carichi 
le .«ue poderose benne d’ac¬ 
ciaio e, sollevate Icgger-Tionle 
quatti o botti per volta, le de¬ 
pone nel magazzino. 

— Adesso il gruppo di sca¬ 
ricatori insieme a Sorokin e 
rill'ingegncrc hanno deCiSo di 
cambiare il dispositivo che 
solleva i carichi ncll’auloca- 
ricalorc — mi ha detto un 


lenlamente. Sì lavorava, so- 
pratlutto. a mano. Le mac¬ 
chine erano poche e non sem¬ 
pre venivano impiegate iti 
modo intelligente. Le casse, 
fino al peso di una tonnel¬ 
lata e mezza, venivano tra¬ 
sportate sui vagoni facendole 
scivolare sullo assi. Dopo il 
lavoro èravamo stanchissimi, 
le gambe e la schiena ci do¬ 
levano. Adesso rpiasi tutte le 
operazioni di carico e scarico 
.sono meccanizzate. Il nostro 
lavoro consiste nell’aggancia- 

I e o sganciare la merce, nel- 
kullinearla, ecc. Siamo molto 
telici di poter disporre delle 
macchine o noi stessi ci sfor¬ 
ziamo di perfezionarle. Io, per 
csen^pio, sto cercando di co¬ 
struire dello benne più como¬ 
de per le balle di caucciù. 

~7 H lavoro è diventalo più 
facile e giiadagnamo di più. 

II mio .salario fì.sso è di 1.700 

rubli. Inoltre ricevo il 35 ".’o 
m piu per anzianità di In¬ 
volo e il 20®/o in più come 
cajjo-squadra. In tutto, circa 
2.500 rubli. Chiunque lavori 
nel porto da tre anni riceve 
un supplemento del 10 o.'o; do¬ 
po 5 anni, il e il 2®/» 

per ogni anno successivo. 
Chiunque abbia lavoralo nel 
porto venti anni o abbia rag¬ 
giunto i 55 anni di età, ri¬ 
ceve la pensione nella mi- 
suia del 50"'# del salario. 

L’intervallo per il pranzo 
era finito. Il lavoro riprese. 
Al termino del turno di la¬ 
voro. il dispateher si congra¬ 
tulò con tutta la squadra che 
aveva adempiuto la norma al 
?<’0 e più per conto. 

Deputato del Soviet 

Dopo il lavoio Sorokin mi 
invito u casa sua. Abita non 
lontano dal porto, in una lo¬ 
ca] itù dove, dopo la gueiTa, 
sono state costruite per i por¬ 
tuali e le loro famiglie nove 
grandi case e una scuola. 

Mi fece accomodare in una 
grande camera dalle larghe 
lincslie. La famiglia di So¬ 
rokin ora già a tavola; la 
moglie Olga, la figlia sedi¬ 
cenne Nina e i due figli Ana¬ 
toli e Valentino. • 

.— Tulli i miei figli stu¬ 
diano e il più vecchio, Alexei, 
lavora negli Urali, come di¬ 
rettore di una miniera. Ha 
terminalo l’Istituto minerario 
e ha 26 anni. 

Si parla delle ferie. 

— Mi hanno offerto un sog¬ 
giorno nella casa di riposo 
«Vzmorie», mi dice Sorokin, 
ma ho rinunciato. Certo, sa¬ 
rebbe molto bello andar lag¬ 
giù, ma quest’anno voglio an¬ 
dare con la mia famiglia nel 
Caucaso. Vi abita una sorella 
di mia moglie e ci ha invitati. 

Uscii in.sieme a Sorokin, il 
quale doveva occuparsi di far 
sstendeie la rete telefonica al 
caseggiato vicino. Aveva ri¬ 
cevuto Tincarico dai suoi elet¬ 
tori, poiché Sorokin è depu¬ 
tato del Soviet del rione 
" Kirov » Gd c membro del 
comitato portuale del sinda¬ 
cato lavoratori del mare. 

T. SOKOLSKI 


Tra t gruppi mtellettuah tta- 
ham 3i c andata in qitesti ul¬ 
timi tempi accentuando l'esi¬ 
genza di aJjTontarc in modo 
serio il problema dei rapporti 
tra l'arte c la società^ c parti¬ 
colarmente tra l'arte è il modo 
di concepire i rapporti Sociali 
che t proprio dei comuniSmo. 
Le arti figurative sono quelle 
che più di o^t altra arte sono 
al centro delle discussioni ed è 
in gran parte merito della riri. 
sta « Realismo ». giunta ormai 
al suo J3. numero, se que-Hì 
problemi sono dicenuti oggi 
cosi riti, anche se i contraddit¬ 
tori fanno tuttora finta, spesso, 
dt ignorarne l'esistenza, c Suo¬ 
li Argomenti», diretta da Al¬ 
berto Moravia c Alberto Carocci 
ha continualo la sua inchiesta 
sull'arte e il comuniSmo pub¬ 
blicando nel suo secoTJio uu- 
mcTO scruti di B. Bandinellt, 
R. Guttuso e C. Salinari. La 
nuora ricisfa torinese • Galle- 
ria di Arti e Lettere • tenta an¬ 
cora una tolta (terzo numero) 
di misurare al lume delle at¬ 


tuali vicende dell'arte figurati. 
, ^, ta contemporanea la lalidità 

merle tutta la no-tra contcn-i dcj suo orientamento cnc si 
tozza. Quella risata che ilbi-j uccia nettamente c rcdicalmen. 
minava la casa e il giardino! te astrattista. 


.Yon sempre però la disamina 
dt questi problemi viene con¬ 
dotta con la serenità che sareb¬ 
be necessaria. In proposito, per 
quanto riguarda questa secon¬ 
da riiista, Ci sembra indicatilo 
l’ultimo articolo di Albino Gal¬ 
vano. che. dopo aver passato 
in rassegna con acume e pre¬ 
cisione la personalità di Picasso 
e quella di Chagall. traendo lo 
spunto dalla mostra romana 
del primo e da quella torinese 
del secondo, passa inaspettata¬ 
mente a conclusioni oscure e 
contraddittorie. In verità, è in¬ 
teressante notare in queste 
conclusioni una certa malcelata 
insof/erenza per /'« arte mo¬ 
derna» (identificata nella 
* tcole de Pans») che il Gct- 
cano chiama « un’avventura » c 
CUI attribuisce, tutto sommalo, 
come caratteristica precipua, la 
arbitrarietà (s una pericolosa 
gratuità di decisioni »). Ma la 
cosa che risulta più tatara è. 
e dispiace che sia proprio il 
Galvano a far questo, l'adozio¬ 
ne delle più tlefc formule della 
estetica idealistica (e della pro¬ 
paganda atlantica) circa 2’<ac- 
cadcmicttà », Ve assenza di una 
risione coerente o spontanea 


dell'uomo », !'« dttocCntismo »,, 

€ lassCTLimcnio alla propagan-" 
da politica », eiv. che sarebbero 
proprie dell'arte socieltca. del¬ 
l’arte comunista c del realismo 
come Io intendono t comunisti. 
Ora c ci identc che se il Galva¬ 
no SI mette a lottare non con 
il «HO ciiiersario, ma con un 
simulacro di esso da lut stesso 
fabbricato a suo piacere, avrà 
prcjsto c facilmente partita tin-, 
ta. i guai cominccranno quan¬ 
do ì a'’CTsano si presentcìa 
in persona a dire la sua. Chi 
ha detto infatti, per esempio, 
al Galvano che il realismo dcic 
ritenere per forza « estetica¬ 
mente indifferente » ti sogget¬ 
to? (che realismo sarebbe se 
non tenesse conto di un fattore 
COSI importante dell’espressio¬ 
ne?): chi ha detto che esso 
€ riniv’ga l'avanguardia »? (per. 
cric non dire, piuttosto^ Che 
esso accetta c trasforma — m 
senso positivo — ogni sincero 
e sosfanelate stanco rinnovato¬ 
re e rifiuta ogni falsa — e 
soltanto formale ■— ■ aionguar- 
dta » c ogni maiUc-rismo. sia 
pur esso il manierismo della 
anti-ecoademta a tutti l costiffi 
chi dice infine al Galvano eh* 


l arte sovietica — quali cnc 
s>ano le Sue manifestazioni — 
non muove da una « visione 
coerente c spontanea deiiuo- 
mo »? (gh sembra proprio che 
il materialismo dialettico c il 
gigantesco slancio enciclopedi¬ 
co dCi classici dei marxismo 
costituiscano un fenomeno di 
costrizione c di incocrenza del 
genio umano anziché una del¬ 
le pii'i alte e libere estrinseca¬ 
zioni?). Cosi potremmo conti¬ 
nuare a lungo. La tcrita r che 
il Galiano (e come lui fanno 


Per tutto il pranzo non ci fretta i bagagli c salgono a 
scambiammo che poche paro- coutcnder.si i parapetti dei 
le c qualche sorriso melenso; ponti prodieri, 
poi lutti convenimmo che iicl-} Orma? siamo aU’iinbocco 
la lala era troppo caldo c , porto r In nave avanza 

solimmo sul po)ìtr. L'aria frc-\*t;nt ISSI ina n giri di motore 

sca non portò alcun contri-i^tìnlati. Sulla riva crocchi di 
buio alla couversazionà attfzsa dei parenti 

sì sarcb’oc trascinata penosa- sbracciandosi npeten- 


mcntc tra le considerazioiii 
meteorologiche c i coinpli- 
nionti alla vivacità del ra¬ 
gazzino se, ad un certo mo¬ 
mento. non fosse apparso sul¬ 
la dritta, a mezzo miglio da 
noi, un incrociatore amcrica- 


do a gran voce il nome dei 
loro cari. 

Appena la passerella à ab¬ 
bassata suU’approdo una tor¬ 
ma di facchini si lancia al¬ 
l’arrembaggio della nave. O- 
gnnno di loro si impossessa 


UN CON VEGNO A VI AREGGIO 

IL CmEMA 

e la letteratura 


Le discussioni si terranno dal 18 ol 20 agosto 

Nei giorni 18, 19 e 20 ago-itro, brani di La terra trema. 


sto si terra a Viareggio un 
convegno intitolato « Cinema 


Iiui, un lucmciinuic ; - J^iconvegno inuioiaio « 

no che ftlnr'a con lo-bandierai j. nrodioì'n^ lelteiaturas. Tale convegno 

al i-ento c i li,à gridando{valendosi anche della presen- 

incoppucciati. Il capitano presto' ' ' ‘ ’lza a Viareggio dei piu note- 

Sulla banchina c ai 

.. -- -- della stazione marittiiiia è una 

troppi altri) coiitiappcuc 1^°*’ inchinandosi •‘9"; confusione indescrivibile. Car- 

Poiizioni filosofiche cd csteti-Ve e tendeimo una bagagli accatastati, gente 

che non ad altre determinabili',gesto di chi presenta' corre, che si abbraccia, e 

posizioni filosofiche ed csteti-'*'**® persona ad un altra, n,ai-ina:, venditori ambulanti, 

che (non c un caso se cgli-^^ ® parole scandite bimbi, donne ricoperte da ca¬ 

non parla mai di t maieriali-ì^^tcntata ironia: "Voila iioji ^ piedi dal candido velo 

smo », nemmeno dialettico/ ma; Potrons! ». musulmano, portatori, inen- 

a frasi fatte oa preoccupazioni l La conversazione si rianimól (fiennti. e fez. burnus, barrac- 
-• —•*— —. - — ——'in un batter d’occhio: pareva '—-* —’i- -»-• — 

che le tre signore c il capita- 


di carattere politico, anche se 
concernenti questioni estetiche^ 
E' un peccato in cui egli, che 
ha un aecentucto tempcramen. 
to filosofico, non dovrebbe ca¬ 
dere: cadendoci non fa cnc 
conferire, anche se non ne è 
consapevole, un contenuto po¬ 
litico reazionario alle proprie 
lesi cstctico-filosofichc, 

C. M. 


no facessero a gara nel dire 
tutto il male che potevano dei 
« patrons ». La moglie dello 
aviatore li definì « goffi e pre¬ 
suntuosi >*; la professoressa 
n sgarbati r assolutamente 
privi di cultura »: la moglie 
dell’esportatore « invadenti e 
prepotenti u; il capitano di 


cani, .svolto di sete, candore 
dì lane, stropiccio di ciabatte, 
rimescolio di stracci c un 
odore penetrante di polvere, 
d’olio fritto e gelsomino. 

E’ Algeri che ci viene in¬ 
contro col sitò colto romanti¬ 
co, pittoresco c avventuroso. 
E’ l'Africa: un altro conti¬ 
nente. 

GUIDO NOZZOLI 


della cultura italiana, conve¬ 
nuti in occasione del « Pre¬ 
mio Viareggio ». si propone 
m particolare di dibattete e 
di approfondire i rapporti e 
Io reciproche influenze del 
cinema e della letteraUir.t 
Sara questa la prima volta 
in cui, dopo la rigogliosa fio- 
ritima della cinematografia 
italiana del dopoguerra, ci¬ 
neasti c letterati si inconlt-e- 
ranno per discutere i comuni 
protdemi. 

II programma della mani¬ 
festazione prevede dibattiti e 
proiezione dì selezioni dì film 
aventi un particolare interes¬ 
se per il tema in discussione. 
Verranno proiettati, fra Tal-i 


Ossessione, I gangster, Enri¬ 
co V, Otello, Furore, Il po¬ 
stino suona sempre due volte. 
L’infanzia di Massimo Corki, 
ed altri. 

-Al convegno parteciperan¬ 
no i membri della giuria del 
« Premio Viareggio », nonché 
cineasti e teorici cÙ chiara 
fama comr. Luigi Chiarini, 
LTmberlo Baiharo, Alessandro 
Blasetti. Galvano Della Volpe, 
Cesare Zav-atUni. Leonida Il'è- 
paci, Carlo Bemari ed altri. 

Il convegno è stato pro¬ 
mosso da Cesare 2^vattinl. da 
Leonida Bèpacl, presidente del 
Premio Viare^o, dal Cir- 
jcolo del Cinema dì V'iareggio, 
aderente all'Unione Italiana 
Circoli del Cinema e dal Ci¬ 
ne Club Controcampo di Fi¬ 
renze. aderente alla Federa-» 
rione Italiana Circoli del Ci-« 
nema. 
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Giovedì 13 agosto 1953 


11 croDÌsta riceve 
dalle ore i7 alle 22 


CroneàC£à dì Romei 


Temperatura di ieri: 
min. 20,t - max. 33,1 


t* I V € OLA 

VH OX A VA 


IL GIORNO 


BATTAGLIA DELU LISTA CinADINA FINO ALLE 2,30 DI STAMANE 


SCTTC COLLII 


LA SEDUTA DI IERI A PALAZZO VALENTINI 


I d.c. aumentano fl prezzo del latte 

mo Io decisione non ò in vigore do oggi 


Grazie alla lotta deirOpposizione, la maggiorazione sarà applicata solo fra molte settimane - Gli scandalosi 
profitti del « Consorzio produttori » in una vigorosa denuncia di Uzzadri • La dichiarazione di Di Vittorio 


La maggioranza democristia- «ià presidente della Confagri- to il prezzo di dieci lire subor -1 zadrl. 11 Sindaco interrompe 
na, nonostante la battaglia con- coltura. dinando il prezzo effettivo aila continuamente Toratorc, il 

dotta con energia daH'OpposJ- «Sono costoro— dice Lizza- decisione del Comitato provin-{quale è costretto a limitare il 


Ieri aera, alle ore 18, nelle 
baracche della ex scuola comu¬ 
nale di Piazza S. Maria • ~*- 
l.atrlce (Casal Bortone) si è 
sviluppato un incendio lorlu- 
natamente subito domato dagli 
stessi abitanti. L’incendio si 
era sviluppato a causa di una 
scintilla, che. uscita da un 
fornello a legna, si era andata 
a posare su una parete di le¬ 
gno di una baracca. 


D Consiglio provinciale ha eletto 

li nuovo assessore prof. Coccopalmeri 


— Ogfl, giovedì 13 agosto, (225- 
140). S. Ippolito. Il sole sorge 
alle ore 5,22 e tramonta alle ore 
19,33 - 1848; L’Assemblea vene¬ 
ta nomina triunviri dittatori Da. 
nieie Manin, 11 contrammiraglio 
Leone Graziani e 11 colonnello 
Cavedalis 


Nobili dichiarazioni del neo-eletto — La fuga precipitosa dei demo¬ 
cristiani e dei « missini » incapaci di sviluppare un dibattito politico 


— DoIletUnd demografico. Nati: 
maschi 46. femmine 47. Nati 
morti; 2. Morti: maschi 16, fem¬ 
mine 20 (dei quali 4 minori di 
sette anni). Matrimoni: 21. 

— Bollettino meteorologico. Tcm. 
peratura di ieri: minima 20,1; 
massima 33,1. Si prevede cielo 
sereno. Temperatura stazionaria 


VISIBILE E ASCOLTABILE 


zione democratica al Consiglio j dri — che fanno il beUo e il clale prezzi. 


suo Intervento, non senza aver j sone, vivono in due. baracca* 


comunale, ha approvato questa cattivo tempo, imponendo il lo-| ^ volta CARRARA (d.c.) I prima dichiarato che il Coti- menti lunghi io metri e laighi copaiin^i 


gno di una baracca. pomeriggio di ieri il tamente delusa. I deinocvi- opprouato numerose delibe- 

II fatto si presta ad alcune Consiglio provinciale ha con- stiani, infatti, hanno incari- razioni dirette all’elevazione 

considerazioni. Ben \entidue feimato la nfimlna a., asses- calo a «missino» l'ulamenglu- delle popolazioni della pro- 

famlglle. comprendenti 90 per- Soie del consigliere socialde- Crispi di attaccare la Giunta, vlncia ed ho tratto la con¬ 
sone. vivono in due- baracca- moci alleo pioi. Amedeo Coc- ma gli aigomenti delia mino- vinzione che esistano i pie~ 


mattina, alle ore 2,30, l'aumen- ro gioco di monopolio sia sulla propone un emendamento col sigilo comunale non è una so¬ 
lo del prezzo del latte La lot- cittadinanza che sui piccoli prò- quale si stabilisce che il Co- cietù privata c che quindi 

la sostenuta dai consiglieri del- dultori deU’Agro e della Pro- mltato prezzi dovrà stabilire deve in primo luogo tenere 

la lista cittadina, tuttavia, non vincia. La maggior parte del l’aumento sulla base di un esa- conto delle esigenze degli stra- 


Iranzu non hanno neppure supposti per una collabora- 


diect, privi di luce acqua, e seduta a Palazzo Valen- sfioralo la sostanza politica Uione costruttiva. Questa con- 

con gabinetto, fatto dagli stes- tini è cominciata poco dopo del mutamento intervenute uinzione si è consolidata in 

8i occupanti, che deve servire le 16,30, presenti quasi tutti nella Giunta. Il consiglieie sede di discussione dei Di¬ 
ane necessità di tutti, per di i consiglieri della maggioran- Palamenghi-Crispi si è limi- lancio ». 


— Cinema: « Giungla d'asfalto * 
all’Attualità; < I morti non pa¬ 
gano tasse. al Metropolitan; 
« La signora delle camelie » al¬ 
l’Orione; « L’incredibile avven¬ 
tura di M. Holland > al Livorno; 
«(Luci sull'asfalto » al Rubino; 
« Fantasia » al Salone Margheri¬ 
ta; « Sotto il sole di Ruma. al 
Savoia; «Plgmalione» allo Splen. 
dorè. 


. . . . , , _ „ , «case». SI trutta di gente che 

Vigore a partire da og^i. Infat- nilo dai pìccoli produttori 11 rà i> piano tecnico finanziario L’Eltore. Dopo di che, la de- non solo vive male, ma è an- 
li. .sia la misura dell^umento prezzo pagato è assai, infe- defi’azlenda. liberazione suiraumcnto, con che continuamente oppres.sii 

(^provvisoriamente .stabilita in riore... >-. Dopo che la maggioranza re- lo modlflcho riassunte, viene timore di vedere bruciate 

dieci lire il litro) che la data Lizzadri affronta quindi il spinge la sospensiva proposta approvata dal democristiani c nnvcii» ranp in r>nc;i m 

di decorrenza dovranno essere problema del prezzo di traspor. da Selvaggi, si passa al voto dalla Giunta. ‘ ^ J . ' 

stabilite la prima dal Comitato to che il Consorzio impone alla sulla trasformazione dell'a- -- wmbra oppor u 

provinciale del prezzi e la se- azienda, dimostrando che anzi- zienda, die viene approvata OgfjtJ sCÌODOro ® necessario 1 intervento delie 

conda, in base alla data in cui tRfe q Hrc 11 litro, la Centrale oll’unanimità, con un’nsten- •, ò n i per .sanuic al ]n\\ 

la Ruperiore autorità tutoria potrebbe benis.simo risparmia- sione. ftlitt V Gtl*GI*lrt fl* a IlOlO fito un slmile sconcio 

^PeomSa Su l’aumento del piczzo, i lavor.-,lo“ deiia"vetreria .San Sono davveio inutili, poi. 

co-finanzlario che accompagn prezzo. .<Quc.sta economia — clilcdc di parlare por dichia- Paolo sceiuteranno oggi in scio- quando la disgrazia e avvenu- 
In s^ieeialè Lizzadri — unita ad una razione di voto 11 compagno nero per I.t quinta volta dai- ta. gli interventi delio autorità 

le del latte in azienda speciale energica azione contro i prò- dI VITTORIO, Il quale dichla- rinlzlo del mese. ^ .e i„crimo di coccodrillo .sonr- 

autonoma. duttorl permetterebbe non solo ra di votare contro la maggio- I “fa» lavoratori della vetreria oimttro renti ^ 

La battaglia è stata asprissl- u pareggio, ma un ulteriore mi- razione del prezzo del latte sospenderanno u lavoro per due -o quuttio \en i 
ma e alla documentazione for- glloramento delle condizioni di perchè le dichiarazioni di ^ « f'hl ha tempo, non 

ni;a dall'Opposizione la Giunta bilancio. In conclusione mentre L-EUore sono alate del tutto aspetti tempo » dice un prover- 

e la maggioranza democristia- la Lista Cittadina è favorevole insoddisfacentl e non hanno tV degli indu^riali i quali .si n- «>‘0 che lien si adatta come 

na hanno opposto soltanto ar- QRg trasformazione della Cen- risposto alla denuncia di Liz- fiutano di concedere raumcnto. monito alle autorità capitoline, 

gementi ln.sufficlenti oppure, frale In azienda autonoma, sia- 


. autorità per .sanuic a! juù 
nlltl V CtrCI'IH Ì5. riiolo sto un slmile sconcio 
I luvor.ilori della vetreria San Sono davveio Inutili, poi 


mina del prof. Coccopalmeri dente Sotglu. 


che continuamente oppres.sii aveva suscitato una subitanea II consigliere «mfssino» fa- 


1 lu\oratori delle fornaci di 


na e di Monterotondo sono 


ASSEMBLEE E CONFERENZE 

— Questa sera alle ore 20,30, 
organizzata dal circolo Itaila- 
URSS <( Massimo Gorki >, avrà 
luogo una conferenza della pro¬ 
fessoressa Ada Alessandrini, sul 
tema: «La politica di pace del¬ 
l’Unione Sovietica ». La manife¬ 
stazione, alla pitale tutti possono 
intervenire, si terrà nel locali 
del PCI, in via Prima valle, 81. 


NOZZE D’ORO 


piezzo, I I lavoratori della vetreria San 


autorità per .sanine a! inù ]nt^- eccezione di carattere poli- seduta di ieri a Jole ’il ore pe™ reso ni «ere” 1*^1 l^nzìamen^^ 
sto un Slmile sconcio tico. foi.se avrebljero posto di distanza dalla precedente lappresagllu e per il rl^Jetto 

Sono davveio Inutili, imi. in discussione questioni prò- Pazientemente, il Presiden- ueiiuccordo sulle Commlsoioni 
quando la disgrazia e avventi- grammaliclie di tondo. Una le Sotgiu ha illustrato allo inteine 

ta gli interventi dello autorità t^^sa pei fettamente logica. In esponente della niinoran/.a i ___________ 

e ie lacrimo di coccodrillo .spnr- quanto la nomina del prò- termini esatti della questio- Sosuesì eli accillisfi 

co al riiutti-o venti fe.ssor Coccopalmen viene ad ne. Al termine della seduta gii cii_i|iii3ii 

,. allargare la piattaforma poli- deiraltro ieri, infatti, egli ; 

«Ohi ha tempo, non poggia la Giunta aveva semplicemente rinviato iìlUuUll Ull 

aspetti tempo » dice un prover- presieduta dal compagno Giu- la votazione ad una nuova se- —~— 

blo che lien si adatta come seppe Sotglu. duta e non si era sognato, , ^uttl 1 rivenditori di erbaggi e 

.. .... rii Wrin-tu taci ■.-.■«a 


£0 al quattro venti 
« Ohi ha tempo. 


Sospesi gii acquisii 
ai Mercati generali 


— I compagni Maria e Linilin 
Termini, della sezione Prenesti- 
no. festeggieranno il 15 agosto 
il cinquantesimo anno di ma. 
trlmonlo. Alla famìglia dei com¬ 
pagni Termini e ai due coniugi 
giungano gli auguri delia sezio- 
ne e dell’* Unità ». 


VARIE 


Tutti l rivenditori di erbaggi e 


L’attesa è andata compie- dunque, si indire una nuova Roma hanno ieri ma 


convocazione. nltestuto, con compattezza, la 

Cessata l’eco della .sparata mancata ri- 

a salve della minoranza, il 


come nel caso de! Sindaco, una contrari aH'aumcnto del 
odiosa faziosità, che non ha im- prezzo e afi’art. 7 della delibe- 
pedito, tuttavia, al compagno melone con il quale vengono 
Di Vittorio di motivare con se- stabiliti rapporti fra per.sonalc 
lenità e decl.^ione l'opposizione ^ azienda, che invece, osserva 


POCO DOPO LA INIEZZANOTTE DI DOMENICA SCORSA 


U AAAAAIVJA C«iAC>Ut 84 ■ _ « . •_ « . x. 

Presidenle Sotgiu l.a posto in " 


allo aumento del prezzo del I lizzadri. debbono essere deflni- 


La .seduta comincia con una parti ». 


separatamente dalle due 


interrogazione di Lizzadri (L. A Lizzadri seguo il conslglic- 


C.) e con un’altra analoga del- jella Lista cittadina on. SEL- 
la d.c MUU attraverso le qua- VAGGI, il quale nota il prò- 

1S 21 #1o 1 P«iiiTnfan4rk noi . « _a a. j* «_ 


li il problema dell aumento dei fp^do contrasto esistente fra le 
prezzi torna ad essere nuova- deliberazioni già approvate dal 
mente sollevato. Si tratta, co- consiglio comunale e quello In 
me avevamo già annunciato, discussione e formula, a con- 
delle interrogazioni rivolte al dusinne di sospensiva, por un 
Sindaco in seguito al parere riesame ponderato dcll’argo- 
espresso dalla Commissione j^g^ito 

consultiva prezzi per un au- .. m 

mento delle tariffe dell’acqua. Il .Sindaco impedisce a pi 


Qiovane auiere rinueniito a centoceile 
orrihllmente sfigurato in una garitta 


votatone irnSmiiVa del nri^^ ^1“ 

fessor Coccopalmeri. Si e a.- i^lu 

sismo „npn, .oll unic, onoue mSTo"'.."?.' 

politica di CUI 1 oemocnstiimi __ ‘ ^ 


•- la giornata eli Ieri, si sono as- 
f capaci .n tutti l lavoratoli dei iner- 

quesle ultime due sedute; essi 


— In occasione del Ferragosto 
l’Associazione Pro-S Severa e la 
cooperativa S. Severa spiaggia, 
organizzano, da domani fino al 
16. sotto il patrocinio dell’Enal 
e dell'Ente Provinciale per il 
Turismo, una serie di interes¬ 
santi manifestazioni. Per infor¬ 
mazioni rivolgersi alTEiial (via 
Piemonte, 68). 

— Per la settimana in corso la 
vendita delle carte operai ATAC 
verrà effettuata domani, presso 
i normali posti di vendita, an¬ 
ziché sabato, giornata festiva. 


La morte del poveretto .sembra dovuta ad una tragica disgrazia^ ma Vatteggiamento delle 
autorità militari e della questura rende leciti didtbi e sospetti ■— / particolari della incenda 


infatti, come scoiai etti al ter¬ 
mine della lezione, hanno 
nuovamente abbandonato i 
banchi guadagnando precilo- 
samente la porta. 

La votazione ha dato i ri¬ 
sultati attesi, malgrado l’as- 


Sistemazioni di strade 
all'esame della Giunta 


La Giunta comunale ha di- 


senza di un consigliere della scusso ed approvato numei-osi 
sinistra: su 23 volanti il prò- piovvedimentl tra i quali mcri- 
fessor Coccopalmeri ha otte- tano menzione la destlnazior.e 


Convocazioni di Partito 

L'arganiiutsvo p Un compigno dell: 
comniissmne di orjaaizucone dellt s- 
rjneati ìtnuni som» ion\(jtdli in i'fdirn 
none per rinquidrameiitc: Oggi dnlic 1' 
In poi; Torplgnnllsn, l’.-at.. Sin Li 
renio, PrinuTille. Domini ddl» 17 i- 
poi; .tppio, Tiliurtino. Cimp.tellt, 'Ition 
loie. 


TI STàTOACO precisaT termini Vittorio di parlare a favore Soltanto ieri siamo venuti a d’arma da fuoco ha lacerato poteva essere addebitato che a un comunicato, ufficiale cno al- nulo 23 suffragi. Quando il vufi 

della ouMtione e la sua ri- della sospensiva e dà la parola conoscenza di un imprcssionan- l’aria. Mezzanotte era passata lui stesso. lontani ogni dubbio c ogni so- Presidente Sotgiu ha annun- nuovi ed flc 

Sa noTè-del lufto conso- alla d.c. MUU. alla quale seguo- (o avvenimento, accaduto al- da sette minuti. . H povero corpo .^^liaziaio è --potto._ ciato i risultati un caldo ap- 

lante poiché, mentre fino ad no MONICO. ALLEGRETTI c l’aeroporto militare di Cento- Un rapido .scambio di ordini stato identificato per quello di |_ Bau/* a (finn lAiirinì Pionso ha salutato 1 ingresso ^ Óalllano • a Fiégene- 

ora il direttore dell’ACEA ave- DE PAOLTS. cello nella notte tra domenica o poi gli avieri di guardia, di- un giovane di leva, il 2aenne La BOVO 6 IJinO LeUrini del consiglile .socialdemoma- 

va dichiarato che l’azienda co- Parla quindi Io assessore e lunedi e tenuto accuratamen- visi in pattuglie, si sono spar- Franco Arcani, abitante con i ìli rfllfì IncidfinN provinciale. fccuole Giosuè Carducci 

munale non aveva avanzato L’ELTORE. la cui posizione te nascosto, non solo dal Co-«i per il campo, correndo lun- suol genitori a Ponte Lambro, »» UUP in tlUCnil All’uscita dalla oala. il prò- “ Amarn e Duca d’A^ta in 

nessuna richicsVa di aumento, abbiamo riassunto ieri in oc- mando aeronautico competente, go i.'nui i di cinta. L ufficiale » Milano. Franco Arcani era i.-au.kc emematogranea Bru- fessor Coccopalmeri è sialo Taranto e agli edifici scola- 

Ìl Sindaco informa che la dire- casione della sua conferenza ma anche dalla Questura e dal- di picchetto, alla loro testa, si un ragazzo allegro, di caratte- nella Bovo (• rimasta ferita in avvicinato dai gicinalisti im delie ranannclie e di Tor 

zione dell’ACEA ha invece fat- stamnn. L'asse.ssore alle mimi- la Procura della Repubblica, e recato nei po.stl dove veglia- gioviale. vn Incidente stradale. Brunella quali ha fallo la .seguente in- i-Meeiirione di lavori 

to presente al Comitato prò- cipaMzznte sostiene che l'au- che si sono occupate delle in- vano le sentmclle. Ritenendo di iscritto alla Federazione gio- f'^rcorreva a boido della sua au- teressante dichiarazione: . ' manutenzione e mlallora- 

vinciale Prezzi che l’azienda si mento del mezzo è una doloro- dagini. dover alfTontarc un gruppo di ^ via Pacini quando, giunta a „ Ho accettato di fnr parte ®Uei SbUc^ 

trova nelle condizioni peV'po- sa hecessltà, dimostrando in Ecco i fatti a noi noti. ladri eia ‘nella lotta dei lavoratori Tcozza‘re®conho“ fi laxf guU della Giunta yrovincìale per- ^ co^truzlo- 

ter- essere autorizzata ad^a^ quPs|Q inchinarsi al r ricostruzione dei fatti dato di «nnrnr^^^ verso la conquista di un av\'c- dato da Cipriano Guidolotti. L’at- che ritengo che oggi la linea nuove strade fU P. B. de- 

montare le tariffe fino a 36 ricatto posto dal ministero del. acri #atei na dato ordine c i sparare, ai- sereno. Per di più, aveva »rice riportava una ferita al voi- da seguire, per un democra- nominate via ih Villa BerariU e 


La Bovo e Gino Leurinì 
feriti in due Incidenti 


ciato i risultati un caldo iip- Gordiani, alle borgate di ftl- 
plauso ha salutato Tingresso mavalie II, Tufello, Trullo, Ales- 
del consigliere socialdemocra- '“ndima- Galliano • a Fiegene. 
♦ 5 r»rt nciinfo Mr\lo I csccuzioiìe cIgI lii\ori eli rcst&u* 


del consigliere socialdemocra- '^anuuna. uaiuano c a ricgcnr. 
tico nella Giunta provinciale. i esecuzione dei lavori di restau- 

All’uscita dalla oala. il prò- m 

m Via (\i>mara e Duca d Aosta, in 


CONVOCAZIONE A.N.P.I. 

Oggi, jlln ore 2à, parf.g'.iBl. palr.o; 
a iniici d(ir\.\l*l del rwtt. Fonu* l'a 
r.one, tjmpildli. Trm e IVilonna ; 
[tiizza liaJiuiclia 11. la'.ervcrri IJeniti 
liania. 


-RADllO- 


II parere espresso dalla Com- '"ente subordinato la trasfor-'roporto di Centoceile ei-a . j 

mi.ssione - ha detto il Sinda- mazlone dell azienda al pareg- merso ne silcnauo. L’oscurità ne^ suo lapido gir^ e ^ 

A niiramontn consultivo 5'*^ ‘icl bilancio. cra sciabolata di tratto in trai- giuiuo presso la lorreita eretta j 

co —_ e puramenie consultivo » _ _«_i_ _per la sorveglianza del deposi- 


eglianza 


.sto e avrebbe dovuto par 
per Milano nel pomeriggio 
lunedi. 


risposta 


sempre piu 


rimasto ferito c ben più grave- gli ttaliam, e nel raggiun- mazione delle vie Pietro Bembo 
mente. Mentre percorreva Ponte Q^re l’unità delle forze ut’- e Bernardino da Blbbiene a Prl- 
Siiblieio in Vespa sbandava cd mocratiche per attuare con- mavalie. della Stazione e del Ca- 
andava ad urtare contro un lam- cretamente Una più ragione- valcavla di AcUla. e di altre nel- 


quanto che, competente a de- lo, sarà fissato provvisoriamen-'goroso e improvviso, un cotpo conduce In alto, alla garitta. menda disgrazia. 11 povero 


liberare è solo il Consiglio co¬ 
munale .al quale la Commissio¬ 
ne ammlnistratrice defi'ACEA 
dovrebbe inoltrare eventuali 
proposte. 

Il Sindaco conclude precisan¬ 
do che il rappresentante del 
Comune nella riunione della 
predetta Commissione defi'S 
corrente si è dichiarato contra¬ 
rio aU’autorizzazione di au¬ 
mento, a meno che il provvedi¬ 
mento non si riterrà indispen¬ 
sabile a colmare un deficit del 
bilancio generale dell’azienda. 

C^me si vede, una botta al 
cerchio e vna alla botte. lAZ- 
ZADRI replica augurandosi che 
.*e saranno presentate proposte 


L’INCHIESTA SULL’INFORTUNIO DI VIA DELLE ACACIE 


L’impresa é responsabile 
della caduta dei due edili 


Il materiale scadente causa del crollo del ponte 


_ Qui il raggio del faro, nel suo Franco, preso dal torpore, si 
giro, ha illuminalo ai suoi oc- sarebbe seduto nella garitta e 
chi un'orribile scena; un avie- avrebbe tolto la baionetta dalla 
re sedeva nella garitta, con le vanna_ del fucile, per timore^ di 
spalle appoggiate al muro, il ferirsi; poi si sarebbe assopito, 
corpo rilasciato, come nel son- sonno, un movimento in- 
no. Al posto della testa un ani- volontario sarebbe bastato a 
M masso sanguinolento. Ciuffi di scattare il grilletto, stron- 
capelli, materia cerebrale e san- la sua giovane vita. 

I guc chiazzavano il soffitto del- 

I la garitta. Appoggiato al corpo Riserbo della P,S 
straziato cra il fucile, con la i,- » , . ' 

canna volta verso l’alto, dalla , „ ^*®Sazione 

quale era stata rimossa la baio- «a tragedia potrebbe essere 
netta, che invece, durante il Plausibile e noi nulla avremmo 
turno di vigilanza, do\’Tebbe ohiettato se i funzionari della 
essere innestata Questura avessero reso nota 

__ , lunedi tale versione della mi- 

.jj Nella garitta alc^iava anco- stcriosa disgrazia. I fatti sono 
la ra laspro_odore della polvere «tati invecn in iin mì.i 


ANCORA SANGUE SULL’ASFALTO DELLA NOSTRA CITTA’ 


In bimbo o un inyegnero i/illìme 
di due mortali incidenli stradali 


Il primo è stato travolto da un camion a via Bravetta — Il secondo 
è andato a finire con la sua « topolino » contro uii autobus 


*e saranno presentate proposte Una cominibsionc d’inchiesta, detto un compattissimo sciopero gamia aic^ia\a anco- stcriosa disgrazia. I fatti sono 

di aumento per l’acoua. il Con- Inviala Uall'I.N.C.A. provinciale ad oltranza per costringere Ja ra 1 aspro odore della polvere stati invece avvolti in un mi- 
*!ìb1ìo le resninga E REBEC- cantiere S.A.I.P. di via delie ,®d acccgllere le loro da s^ro. Il fucile portava ine- sterio‘:o. incomprcnslbile silcn- 

CHlSfl con la più bella faccia Acacie, dove si verillcò ieri Tal- v|vcndlcazlonl economiche Tut- quivocabili traccie di im colpo che ‘ascia adito ad ogni so- 
CHINI con la piu ^iia lacma incidente sui la- “ ‘ finora compiuti dal esploso solo da pochi muiuti, spetto Scio un lolwammT 

di questo mondo, risponde che uo un grave mcinenie sui lu risultati vani: lo Non c’era dubbio* lo snaro che U" leiegramma, 

quando sarà ora, il Consiglio voto, ha accertalo le c rcosianze .tesso incontro presso l’UfflcIo avcv'a gettato l’anarnil^ra oar! sua laconicità 

farà il suo dovere, come lo sta nelle quali i la\oratori ccll,l Regionale del Lavoro. cJie la 4 ì*o da aueirarma ^ stato inviato ai genitori del 


facendo per la questione dell^^^’io Delfini c Guido Jori pre* Prefettura assicura di aver con 


povero ragazzo: -.Franco Arca- 


cipltarono daU'altezza di cinque vocato cinque giorni fa, non Da figura della vittima deceduto ore 0,7 lunedi 

avuto ancora luogo. * ® --—- *-l 


V rlifntit il orez 7 f* del latte avuto ancora luogo. * ^ Quando essi, accorsi immedia- 

» «fato «i mentali I ‘‘«c Infortunati lavoravano --- Immediatamente, il Comando tamente. sono giunti a Roma 

Tiinronrio oihito ’dnno la lot- pontc formato da duc Interrofttt ifs 11113 frdttS dell aeroporto è stato informato e si sono recati al Celio, dove 

verS pa>»nchc. poggianti su «"3 lldnil delia sc.agur^ i resti del loro figliolo erano A , 1 

«tiia nontraiA d.i latto pareti deH’edlflcIo In costru- via rf|]tofor0 CofOIPbO po^o gli ufficiali, il sfati trasportati, non hanno do- i j 

Il do (larìa a c SU travicelli confitti in Ul IWroiP t OWIttlW Ptocuralore della Repubblica, tute avere nemmeno la conVo- HMlf A " > * 

Il d.c. DI NUNZIO p a praticati sul muri funzionari della Questura, lazione di rivederlo per Tulli- . ì 

pr^o Ad un tratto 11 travi- rottura di una tubatura tra i quali il questore PÙUto. ma volta. Un cappellano ha V- ’ 

del latte, che, secondo lui, e centrale sul quale si pog- Peschiera ha provocato qu^ Accurate e scrupolose ricerche ro consigliato di non farlo, per- 
giustificato. Del resto, dice, i passerella ha ceduto £ot- "otte alle 0.15 una frana su.- sono state effettuate in tutto il che la salma „ era orribiIm''nte 

poveri ne consumano solo un . _ carrio’e cariche Cristoforo Colombo, nel campo, senza che si trovasse sfiinirala. 

terzo della prod^ione totale.. di a”!r^ma,crS^^^^ Villa di Piimo. alcuna traccia di eslraneL Si è SV,enzio questo -^ond £ ' ^i 

Propone che per le famiglie PO- provocando la civ- f chilometri da Ostia. La concluso —e 1 esame del proiet- «fio -iustiflraio dì t ^ 

vere U prezzo rimanga mva- due lavoratori sul sot- un diametro di 4 tile che ha ucciso il povero '^os^urchr è diffura tra f 

”ato. toponte. A detta degli operai pre- Interrotto quasi com- aviere lo ha confermato — che quanti s^no l TOno*cen^ dì 

:^n altra imiwrtanza c assai centi al fatto c del capomastro Pl^amente li traffico la morte della sentinella non questo trarrò av^^St?Dal 

più profondo significato ha il del cantiere, ta'.c sottoponte ■ — - ■ ■ ■ — -, ■ nostro canto abbiamo lenta'l.» -li ... S'-^^***«* 

successivo intervento di LIZZA- non è .stato sulllcleme a fre- ~ ' canto, abbiate tentato di . 

DHL II consigliere della Listo nare la caduta dei due lavoratori IERI NOTTF IN VIA 1 IT77ATT1 ^ *“®®’ Ecco come e stato ridotta la « 

Cittadina esordisce dichiaran- perchè formato da tavole di-stan- ««.«iti l'ivriAi:»!!! v n ma nwi possiamo dire di esse- ieri •r««ia:to de;ie stra¬ 
dosi contrario al licenziamento ti oltre venti centimetri runa —re riusciti ad ottenere una ver- ^.m^dine" è stato bagnato dal 

di 300 lavoratori prevista dal daR'altra. DaH’esaine del mate- _ , _ m • sione ufficiale dalie autorità .^intrae* due mortali dSgrazle si 

nuovo piano tecnico-finanziario rUle usalo per ta costruzione I BliVAflfi Vtm* flflO Iffliwa comoetenti. Abbiamo telefona- ,ono verificate a poche ore di 

per la Centrale e. quindi, entra dei ponte si nota inoltre ere r. • HHA OaWa» WABC to à Centoceile chiedendo di distanza, gettando nel lutto due 

subito a moUvare l’opposizione travicello centrale anziché essere ■ narlare con il comandante del .nfehci famiglie. 

di sacchengiara una villa 2,* 

moUvi, dice Lizzadri, ci spin- abete, molto più fragile. e.«»o. _ *** WWVU ^ sosUiuito da un lu^leS^ m vto Fe“ 

gono ad avversare il provvedi- per di più aveva al centro «n . capitano, che però non volc- e si c svolto in modo 

mento, n primo è di principio grosso nodo, che offriva minore «-ri nof5Ì^ questi avesse va avere nessun colloquio con ;u;ai‘,r4o. Ùn bambino di dodici 

poiché non ^iamo ammette- «Istenz* e che. infatti, ha ni d2Sl v«tetu^ll^^Giu«^ “tHri tre toSfivìdui^Xnun'ì^ Abbiamo fatto presente di Michel. Untili, abitante ai 

re che, mentre i lavoratori si ceduto. p* Glulfrè, siu m via Luzzattl va addosso «na nistoia e eli ma. essere a conoscenza della mor- numero 15 dt v:a Bravetta. c 

battono per ottenere migliora- Particolare gravissimo: al co- numero 10 mirava in un orecchio; «Stai te del siovanc Arcani e dì es- disceso da un autobus in scrvl- 

menU salariali, sia proprio U mando del carabinieri, incaricati II furto è stato sventato. p« attento che i carica, se gridi sei sere costretti in mancanza di otrirgendo 




IERI NOTTE IN VIA LUZZATTI 


Tentano per due volte 
di saccheggiare una villa 


questo tragico avvenimento. Dal 
nostro canto, abbiamo tentato di 
far luce, inequivocabilmente, 
ma ntm possiamo dire di esse¬ 
re riusciti ad ottenere una ver- 







Ecco come è stato ridotta la «topolino» deU’iog. Della Rocca 


- j :a mamma tanto duramente col- 
^ I nitu. Sono in corso indagini per 
H accertare le responsabilità c rln- 
I tracciare l'autista. 

I L'altra mortale disgrazia ha 
1 3\uto luogo al lungotevere 
I -Weniino. centro metri oltre 
g ponte Palatino. Una c topolino >, 
fc targata Roma 137237, condotto 
^ Ua! proprietario, ing. .Aldo Della 
. Rocca, di quarantasette anni, 
^ abitante m via Cavour 46, è en- 
data a cozzare con estrema vio* 
lenza contro un autobus in ser¬ 
ti vizio sulla linee 05. condotto da 

■ Otello Bombelli. che procedeva 
^ in senso inverso. La collisione 
^ è stata terribile: la parte ante- 
'' riorc delia < topolino » si è 
ì completamente schiacciata con- 

■ tro il radiatore dell'autobus, ri- 

■ manendo incastrata sotto l'avan- 
K treno. 

I Tra l'Orrore del presenti, il 
K conducente è sceso dal posto di 
R guida e SI è precipitato a porge¬ 
re soccoibo allo sventurato inge- 
* gner Delia Rocca. Trattolo dai 
. rottami dell’auto, con l'aiuto di 


I’R00fi.VMMV .NVZIOV'.MB — 0:or- 
Dal: tadiu: Ore 7, j, l.i, !l. 20.30. 
23,1.3 — 7: UuungiufBij; Jluslche del 
mattino — 8: ha»ieijut delia itim- 
l>a; Mu»:ca liggcra — SAò: Lnuto 
italiano nel mondo — 11: Ontiislra 
della canionc — 11.30: Il padrone 
delli! ierritrc — 12.!ó: tduaica opt- 
ntUta — 13.15: Larilioa - .Mbnn» 
mwicale — U,l5; Novità d. teatro; 
Croaacie tinimalograljcbe — 10.30; 
Finestra sul mondo — 16.45: Le- 
r.ont di purtoghifÈ — 17: Luciano 
Zuccheri e la sua chitarra — 17,15: 
Canta Yma .tumic — 17.30: Mn- 
»!ca siafuairi — 18: Orchcslra Ni- 
— IS.'dO; quisla nostro limp: 
la.45: Pameriggia musicalo — IS.L'». 
L’avvocato di tntii — 20: àlnsica 
ItUgera — 20,*J0: Rad.osport — 21. 
Taccuino musiralc; Crnc.verbi musi- 
eale... — 21.45: Totonl e il suo 
quintetto — 22,15: tera e inventato 

— 22,30: Concerto del quartetto 
d'archi di Torino — 23.1,">: Com¬ 
plesso diretto da Marcello Vaici — 
24: LTt'ms notizie; Baaninottc. 

5ET0XD0 pnoCnvMlIV _ Giornali 
fid.oé ore: 13.30, 1.5. IS — 0: 
Giorno per Q'.orto — 9.30; Rilm; e 
eaaioai di sncceito — 10: Il hb.'o 
della spcva — 10.15: Ribalta ope- 
r.slica — 13: Orchestra d’archi Fa¬ 
rina — 13.15: Tre slrnmeati « una 
fisarnoaici — 14: Galleria d»l 

Sorriso 14,30: In due si cauta meglia 

— 13,15: Parata d’nrchestro — 16: 
Musica e r.lmi — 16,30: Jan-pi- 
norami — 17: 1 campina. — 17.15; 
Orchestra Ferrari — 17,15: Salotto 
napole'ana — 13: BalUie con nai 

— 15:^ il eolleìinaisla di dischi 

— 19.4.5: Buon costume e mal r.-,- 
ifome — 19,30; Canta per voi Gian¬ 
ni Ravera — 20: Radiosera — 20..30: 
Taccatau masicate; Il tavaliev Boa 
Toa — 21.15: I concerti del «e- 
coado programma ^ 22: Oicarion. 

— 22,30: Mnsira in ce’Inloide — 
23: Coaie eoaobU; Mir'i Mont»vtor: 

— 2:t.!5: Cna _tofe n'IIa sera. 
terzo PEOGROIMt — Ore 19.30; 

L'indicatore economico — 19.1.5; 

Il giornale d'I terrò — 20.15; Ccn- 
certo di «gn: *"ra — 21: Rttralln d, 
i’icent» .lleiiandre — 21.40: Musi¬ 
ca dt tVojfqang Amadcas Mozart — 
22,45: Spfdiiicse la La'ia a. 


Elmas 


^ " .Anch^ ieri-ra't«ito celle stra- ecesa di ca-s«. La povera donna 

re riusciti ad ottenere una ver- è stato bagnato dal disperata, non ha ^uto nemme- ^ 

sione ufficiale dalie autorità sangue; due mortali disgrazie si no la consolazione di stringere -hi 

competenti. Abbiamo telefona- :ono verificate a poche ore di tra le braccia il corno inanima- ^ diretta* a tuttare^oì^à' vcr- 
to a Centoceile. chiedendo di distanza, gettando nel lutto due jo del figliolo, perchè, dato io ^ l'ospedale di San Camillo, 
parlare con il comandante del -nfeiici famlghc. scempio che il pesante camion Purtronpo. però, il fento ha ces- 

campo. Ci è stato detto che era U primo incidente c acraduto ne aveva fatto, i presenti hanno salo d'i vivere durante « per- 
as«cntc ed cra sostituito da un le 9 del maUlno in via oietosamente allontanato corso 

capitano, che però non ole- e si è svolto in modo ~ va" 


Kietfwisti 

Jififttrhiip 


Via Ottaviano N. 5f 
Roma - Telef. 32.36( 


IERI POMERIGGIO ALLE 15,30 


Uno studente romeno annego 


sta maggiorazione scaturisce da traccia delia nodosità. vocale. La signora ha visto, in- di passi turbava nuovamente la acconsentito a mettersi in co- pragglunto un pesante camion, 

un prolondo contrasto di tote- Ancora una volto, dunque, tolti, tre sconosciuti dall’aspetto operazione. 1 bandiU balzavane niunicazione con noi e ci ha tergalo Roma 180440. condotto 

ressi fra la popolazione intera una Impi^ edite ha risparmiato aUora sul camioncino e si dava- detto che. effettivamente, il tre- 


nelle acque del lego di NemI 


Presumibilmente il povero Ta¬ 


rassi fra la popolazione intera una edite h^lsparmlato JS^’iIrta dav^ù camioncino e si dava- detto che. effettivamente, il tre- Un tragico destino c stato mente. 11 corpo non è stato ri- 

e il Consorzio produttori latte, sto materii^da c^truzlone. po- dS^ ^tta CtoN * *“*• pxecipltos-. quesu voi- mende fatto era accaduto, so- ài Eugenio Grazi, giovane I pescato malgrado che. fino alle 

Chi è onesto Consorzio? — si nendo in pericolo la vita di due tornare più. « bambino, che si tpovava oriwl Studente di 20 anni abitante a 21,30. i bravi sommozzatori del 

Siede LiSadrlTn^nsorzio é lavoratori. Attendiamo di .-apeie STto^f^iSto il^reèto» si a^Jlt --—- tuttavia, di non ra- ai centro tìel'^ via. è stato in- piazza Mazzini n. 7. Egli si era Corpo dei W. FP. abbiano scan¬ 
tina società ner costituì- qu*3* provvedimenti si prende- Hnava ad una finestre del pian- rr« Il .1 11 i nulla di preciso, perche restilo in p:eno e travolto recato Ieri con alcuni suoi amici daghato per ben sei ore di se- 

«ocL i Quali in ranno contro I responsahlM. terreno tentando dt forzare to 1 FaVOltO dalle palc ««sente nella notte tra domeni- Quando il povero corpicino c a Nemi con la prospettiva di un gulto il fondo "=1 
la da trema ^O^ 1 qu»u ________ serranda. «. . ® ca e lunedL stato tratto da soUo le ruote, arie grò bagno neUe acque fresche pacare il corpo del disgraziato 

questi ultimi armi iranno dot - donna lanciava un grido di ni una imDHSiatripo In Questui» à Breaduta U ^ra orraal privo di vita e otri- del lago. Una gita che gli avreb- giovane. _ 

ficiato di un aumento conlmuo gliene iK «rìnitoTA allarme. Questo bastava per met- « oUmenle straziato. be fatto dimenticare il caldo del- Presumibilmente il Pwero ^ 

del capitole azionarlo e dei loro *'• m MlUfnnV tcre in fura I ladri « per sveglia- - ste^ cora. urifuimoiwre ha inorridito, si è dato 1* città. garzo e stato colto ^ un impro\- 

nmfitii I nomi aono Quelli che «il. TaMilaHA •***_ re all abitanti della riUa. Paa- Nel suo laboratorio to via comerroato il decesso di Fran- fap* inntiimeme in«eeuito ■^Ue 15J0 di ieri >1 giovane riso malore, poiché si era get- 

frmtiOTza nei ** loncelie 0 Acqw » tóta*la Mura, tutto tornava caL Schirè 23. 11 pastificatore Giorgio «» Arcani, ma ha rifiutato di Orari è stato visto tuffarsi nelle tato in acqua poco dopo aver 

riconono con fr^u^ nei - -re- rara me»» Ciabuzzo di S^nl é stoto^- entrare in particolari asseren- ohe ^ dei lago e non tornare più mangiato. , ^ ^ 

Coirgli di Am^tot^one o ^ continuata ieri, per II 1», davont? a? cancello della vilto volto dalle pale di una hnpa- do di non essersi occupato del- ^ rimasti Domani verino i pateml^da 

negli elOTChi dei rocl delie consecutivo, la lotto eroi- nel coso che i ladri tomosser». statrice elettrica che lo hanno indagini. ^ presenti eli orrtwie terrorizzati. Uno di essi è corso Napoli, che speriamo riusctrOTiio 

maggiori fOdeU romane. Caran- ^ ,j ^jj| occupati nel can- Di li a poco I ladri tornavano gra5*emente ferito alle braccia a •„ * ... informare il Commissario di nell’opera, certo ardua, poiché le 

«tini, Uvio Borghese, Micara, n,-. via Aurella della So- a bordo, tmeria volta, di tra ca- procurandogli anche delle frattu- . Ora loplmone pitoblica è m- intanto richiamata dalle gri- p.s, deBa zona. Il funzionario ha acque, dove l’Orazl é annegato. 

^^Briunte Colonna Boncompa- cletà «Condotto d’Acqua*. che mloncino. Scendevano dall'auto- re. AI Policlinico è stato di- formata della tristissima vi- da di orrore del passantL la chiamalo immediatamente I Vi- misurano circa 15 metri di pro- 

ir'ì ^ i 4 igovisi e l’aw Sansoni dai 24 dell’altro meta Iranno lo- snezzo c si awkinavano al guare cbiorato guaribUe in 30 gg. cenda e ha il diritto di esigere mamma della piccola vltUma è giU cha intervenivano pronto- fondità. 


Fer fine stagione 
tolte le Gooiesioiii 
estifo a pressi 

IfflbaUìbili 


IV narBA m fnniN»rA allarme. Questo Dasiava per mei- - ;__ #._»__ i,_ oumenie straziato. oc i-iiu .. 

IT. glVINW ni . - I ^ per sveglia- - stesra cora. un ttxozicnww ha L*-utista inorridito si è dato to città. garzo ostato colto da un impro\- 

alla TaMilAHa •***_ re gli abitanti della *riUa. Paa- Nel suo laboratorio to via comerroato il decesso di Fran- fnv* imitilmemè ln«eeulto ■^Ue 15J0 di ieri il giovane riso malore, poiché si era get- 

dllfl « loncelfe O Acqw » «ta*Va Mure, tutto tornava cal- Schirè 23. il pastificatore Giorgio «» Arcani, ma ha rifiutato di Orari è stato visto tuffarsi nelle tato in acqua poco dopo aver 

- mo. Un guardiano «ulva messo Ciabuzzo di 35 anni é stato tre- entrare in particolari asseren- ^ ^ acqb® J**® ® tornare più mangiato. 

E* continuata ieri, per II 1», davanti al cancello della vilto volto dalle pale di una hnpa- do di non essersi occupato del- r -rriT? a ^ suol amici sono rimasti Domani rerranno i palomlrari da 

• _ B.BB. _. I _ .... ._ - __e^*«_a_i_ i___ . « . . Ocr CSAsO nrCSdiLl All omtnlC m. __.oa YT..,.. X. l ■ ■ ■ ■ I -| m n 


= Leggete 

ÌRil«z%S^€lTA 
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COMMOZIONE NEL'mondò* DELIBO SPORT PER LA MORTE DI NUVOLARI 


Oéél I hmerail di “Nivoia 
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La salma del grande asso verrà portata a spaila per le strade di Mantova da ex 
campioni dell’automobilismo e del motociclismo — Telegrammi da tutto il mondo 


MANTOVA. 12. — Vestito 
del caratteristico maglione 
giallo, dei lunghi pantaloni 
azzurri stretti alle cavi¬ 
glie e fermati alla vita dal¬ 
l’altissima cintura nera a 
quattro fibbie Tazio Nuvola- 
ri, nella camera ardente al-j 
lestita questa mattina per suo 
desiderio nel giardino della 
villa di Viale delle Rimem¬ 
branze, ha ricevuto l'ultimo 
omaggio della folla che in 
vita lo applaudì eroe di mille 
vittorie sportive. 

Una folla silenziosa, inter 
minabile che ha sfilato da¬ 
vanti alla bara del grande 
campione- ininterrotta per 
tutta la giornata. Tanta che 
a volte è stato necessario 
l’Intervento dei vigili urbani 
per regolarne l’afflusso. Che 
non solo da Mantova erano 
venuti i suoi amici e ammira¬ 
tori a salutarlo per l’uliima 
volta, ma da tutto il manto- 
vano, dal milanese, da tutta 
la Lombardia e dalle altre 
regioni con ogni mezzo. Con 
le biciclette, con le moto, con 
le auto che silenziose si fer¬ 
mavano davanti al cancello 
della villa e silenziose ne ri¬ 
partivano. Senza frastuono- 

Alla partecipazione perso¬ 
nale così vasta si è aggiunta 


quella degli amici e ammi¬ 
ratori che « Nivoia » ebbe in 
tutte le parti del mondo tra¬ 
mite i messaggi di cordoglio 
e i telegrammi inviati. Così 
numerosi che non si possono 
più contare, tutte le persona¬ 
lità italiane del mondo spor 
tlvo e molte del mondo della 
politica e delia cultura non 
hanno voluto mancare di 
esprimere il loro cordoglio. 
Ma numerosi sono anche 


telegrammi giunti da tutte le 
parti dei mondo dalla Fran 
eia alla Germania, dall’Amc 
rica airinghiltcrra e da altri 
paesi ancora, tutti quelli clic 
conservano ancora il vicoido 
del più coraggioso pilota del 
nostro tempo. 

Si apprende intanlo clic 
domani alle 9 avranno luogo 
1 funerali di <c Nivoia ». I 
suoi vecchi compagni cd av¬ 
versari, campioni anch’ess! 
del volante e centauri famosi 
porteranno a spaila la saliva 
di « Nivoia attraverso lo 
vie della sua Mantova, che 
ha onorato il grande figlio 
concedendogli pubbliche esc 
qnle. ■ ‘ ‘ -tr ’ 

11 corteo funebre sarà pre¬ 
ceduto da una lunga autoco¬ 
lonna di macchine che scor¬ 
teranno fino aU’estrerao ri¬ 


poso il più eroico pilota d* 
tutti i tempi. 

La notizia della morte tU 
Nuvolari è stata accolla eou^ 
cordoglio in tutti i paesi delj 
mondo e la stampa se ne fa 
interprete. In particolare i 
giornali inglesi dedicano 
grande spazio alla cùninic 
morazione dello scomparso 

Il «Times» di stamani d»- 
dica un diffuso necrologio 
all’asso. « Nel periodo inter¬ 
corso tra i due conflitti — 
scrive l’autorevole quolUliano 
— il corridore mantovano 
conquistò il cuore di legioni 
di ammiratori, cogliendo sor¬ 
prendenti vittorie, con auda¬ 
cia e perìzia egli s’impose ad 
avvcr.«ari dotati di mez?' 
meccanici più potenti del 
suo ». 


Sul «Daily E.xprcss » Ba¬ 
sii Cardew ha scritto « Nuvo¬ 
lari, un uomo dal cuore dicci 
volte più grande del suo 
corpo da fantino è morto 
ieri. L’agone motoristico ha 
perso il suo più grande pi¬ 
lota ». 

C'ardcw narra nel suo arti¬ 
colo che una volta egli chiose 
a Nuvolari quale era il se¬ 
greto che aveva fatto di lui 
il più grande ennduttore del 
mondo da più di venti anni 
« Prima ve ne darò la di- 
mostra/iiine e poi ne parle¬ 
remo ». fu la risposta di Ta- 
y'o che r.l buffò a 200 km. al- 
l’«ira verso una forte curva 
MI una piccola due posti por¬ 
tando con sè II giornalista 
che Io intervi.staA’a. « Gnar- 
1 date le mie mani cd i mici 


«E’ morto il pi*\ Fr.indei a Cardew 

campione aiitomohilistico di' 
tutti i tempi», cosi nota tra 


t'altrn il « Daily llcrald » in 
un articolo intitolato «IC'- 
schiava la vita ogni giorro; 
è deceduto nel suo letto ». 

Dal canto suo il « Dailv 

Il quotidiano sportivo del¬ 
ia capitale britannica « Spor- 
llng Life», scrive che Nuvo¬ 
lari era « il più grande dei 
campioni del motore di tutti 
i tempi ». 


— io non uso freni, solo cam¬ 
bi e motore... ». 

In quanto poi alla sua con¬ 
dotta in gara il giornalista 
hriluiinicn riferisce che Tazio 
gli disse «Farei oualsiasi co- 
.su per vincere. Ed in corsa 
si ha il diritto di fare qual¬ 
siasi cosa nurchè non si mut- 
:i la in pericolo l’avversario». 


LA 

LO 


BEAZIAA 

HA reciso 


Nuvolari uomo. Ha una fac¬ 
cia asciutta, di disegno sottile, 
intento, riflessivo, dove la gioia 
e la malinconia si stendono e 
SI effondono, come nella pit¬ 
tura degli antichi, per velature 
.•cottili. La sua voce é calma e 
sommessa. 

Nuvolari campione è un per¬ 
sonaggio che esce dalla vita, 
dalla realtà. Qualcuno disse 
che Nuvolari era Vincarnazione 
del Diavolo. Che avesse il dia¬ 
volo in corpo, Vargento vivo 
addosso, si può giurare. Il men¬ 


sile ruote, e che all'improvviso 
si incurva, devia, si snoda a 
capriccio, si inerpica, discende, 
ritorna. Nuvolari è solo; è solo 
più che l’eremita nel deserto, 
più che in una grotta fra le 
nevi, più che in un speco sul 
ciglio di Uri burrone. 

Nuvolari è l’uomo del bri¬ 
vido; Nuvolari è l’uomo che ha 
stretto la mano alla Fortuna. 
Quante volte la .sua automobile 
pazza, in sua motocicletta ner¬ 
vosa, s’é fermata, di colpo, sui 
parapetti, nei succhi di sabbia, 



: Nivoia 1 


nella soa elet»utlMÌma tuta bianca dopp una 
delle sue tante vittorie 


do è ancora in preda al miste¬ 
ro: nessuno, per esempio, ha 
mai studiata la geografia del 
Coraggio, il coraggio di Nuvo¬ 
lari non aveva confini. La ve¬ 
locità cresceva con lui. La fi¬ 
gura di quell’uomo leggero e 
sottile, tutto nervi, ricordava 
le figure dell’uomo che nelle 
vecchie stampe, illustrano la 
storia della conquista dell'aria. 
Nuvolari è l’uomo che è man¬ 
cato a Chanutte e a Lilienthal 
per affidarsi, con le prime ali, 
ai centi. 

Nuvolari, l’uomo che vola,.. 

Nuvolari, il campione senza 
paura.-. 

Dagli ansanti trabiccoli del¬ 
l'adolescenza arriverà, veloce, 
sempre più veloce, alle automo¬ 
bili, rosse, che camminano sul 
filo dei 150, e poi dei 200, e 
poi dei 250 l’ora. Si allargano 
le piste e le strade, le sassose 
e polverose strade della sua 
giovinezza diventano Incidi na¬ 
stri d'asfalto, prigi e neri. Su- 
voìari cammina sempre più 
forte: la marcia del campione 
è novale alla marcio della ve¬ 
locità: la sua corsa è sempre 
(c deve essere sempre...) ai li¬ 
miti della resistenza delta mo¬ 
tocicletta, dell’aMtomobtte. Lm 
rito di Nuvolari è scritta con 
Il freccia nervosa e leg gera 
della lancetta di <m ia/dsitnetTO. 

Ogni tempo ha t suoi ere- 
miti e le sue religioni; IfctnK 
Ir ri è l'eremita della velocità. 
Certo, non e’i uomo saio 
co,i se stesso di nnanto sia l'MO- 
il n al volante di lina cutomo- 
h’ie che diventa pazza, 
li distacco del freno lo 
sa,inaiato dalla linea di 
tenza c deve tuffarsi tf’lm bol- 
zo, con un rapido accrescere 
oell'urlo del motore, nd gor¬ 
go della relocité- La fólto cre^ 
.^ce sul bordo della strmJa m 
della pista. Ma per Nuvolari 
vofi ci sono attorno, nè uomini, 
7)0 il cielo, ni la terro-tìlwo- 
hiri è solo sul nastro Jreneii- 
coniente sempre più sotHìo dal¬ 
li strada, in egtdUbrio avUa 
vertiginosa lama d’asfalto che 
accorre vertiginosa sotto alte, 


nelle balle di paglia delle piste 
e delle strade"' Dozzine di vol¬ 
te, E tutte le volte, Nuvolari 
n’è venuto fuori, salvo per mi¬ 
racolo. Cosi, s'era guadagnalo 
la leggenda dell'invulnerabilità. 
Una delle più pravi disgrazie 
gli capitò nel Circuito di Pau 
nel 193S: correva, con .-l’Alfa.-, 


a tutta velocità: il motore per¬ 
deva benzina, l’automobtle si 
incendiò. Nuvolari saltò juori 
dall'autnuio'oile, che correva a 
150 l'ora... E, nel VJS-t. s’ingag- 
giò nel Circuito doirAvu.< in 
Germania: aveva la gambi 
(la gamba che s’era rotta sette 
giorni prima, nel Circuito di 
Ales.'-andria) nel gesso! 

S’era bimbi, noi. Nuvolari 
correva il Circuito de! Tigiil- 
lio. Era lì padrone di quella 
strada, ch'è Un imbroglio di 
curve, fra le case. Non usaixi 
il freno, Nuvolari: si serviva 
di una <■ iecnica » nuova, che 
solo lui .sapeva (poteva...) usa¬ 
re: con la motocicletta lanciata, 
puntava contro il muro un go¬ 
mito imbottito, e se ne serviva 
come perno per dare alla mo¬ 
tocicletta una brusca sterzata. 

Correva e correva. Correva 
anche quando (è cosa che tutti 
sanno...) aveva addosso un gra¬ 
ve male: non sopportava più 
l’odore della benzina. La ben¬ 
zina l’ha ucciso. 

V. C 


Ai punti Feshicci 
batte Kelfa 


SAN RE.MO. 12 — Al Teatro 
(ielle Palme si è svolta quest.a 
-era ima riunione mternarionale 
(li boxe imperniata su cinque in¬ 
contri professionisti. 

Il eombattimenio di centro del- 
1.1 .serata ha visto sui ring i 
medi Festuccl di Roma e Kelfa 
(Il Parigi; ottimi pugili entrambi 
<1 sono battuti con accanimento. 
Buon stilo, cd il risultato & stato 
incerto fino airultlmo round. Il 
parigino infatti, ha saputa neu¬ 
tralizzare con la velocità c buona 
scelta di tempo la maggior po¬ 
tenza e aggressività di Festiicci. 
il qit.ile tuttavia ba vinto ai 
punti. 

Ed ecco (di altri risultati: 

l’KSI GALLO; Meno (MiLano) 
batte Barletta (Sanremo) al 
punti tn 6 riprese. 

PESI LEGGERI: Visentin (La 
Spezia) batte Labalette (Parigi) 
ai punti in 8 riprese. 

PESI M.VSSIMI: Pellegrini 

(I.a Spezia) batte Wabrunn 
(Aminirpo) al punti tn 8 riprese. 

PESI MEDI; Festuccl (Roma) 
batte Kelfa (Paygi) al punti in 
IO rlnrese. 

PESI LEGGERI: Gallo (Bari) 
c Paini match nullo in 8 riprese. 


Benuni in testa 
nel Giro (feirOvesf 


LORIENT. 12 — Dopo In ect- 
tlnia tappa del Giro doU'Ovest. 
vinta da Biuseon, ritnllano Be- 
nu/zi A primo In classifica «e- 
nerniP La tantm di oevi. ’a Nan- 
tcs-Lorient. ha registrato la vit¬ 
toria di Busson. 



Riposa TAZK) Nl!V01..\Ul net mio studio In tenuta da corsa tra l mille trofei eunquistati 
. nel corso della sua iiie.guaglia bile carriera 


IL COMMISSARIO DEI «PURI» HA UVORATO BENE 


I criteri adottati da Proietti 


per ia seiezione dei dilettanti 


C/li san) il .sesia corridore? - Il prezioso coiilrihuto del dottor 
Lincei, medico federale - A Fausto Coppi piace Nello Fabbri 


Mentre il C. T. dei professio-servito a dovere: Zucconelli ha 


NUOVO SOPRUSO 60VERNATIV0 RI DANNI DEILO SPORT 


Rifìiilalì i iiassaporlì 
ai calciatori della FILI/l 


La squadra degli alimentaristi doveva recat’sì in 
Bulgaria per-disputare alimm incontri amiclievoli 


Uno nuova violazione della Co¬ 
stituzione ai danni di lavoratori 
italiani dell'industria alimentare 
che desideravano recarsi in Bul¬ 
garia. invitati do organizzazioni 
consorelle, per disputare alcune 
amichevoli partite di calcio, ó 
stato commesso dal Ministro de¬ 
ali Interni che ha riputato sen¬ 
za giustificare la sua azione, i 
passaporti per la nazione ospite. 

Una nuova violazione che st 
aggiunge alle antiche e che una 
volto df più denuncia lo politico 
discriminatoria e U costume dei 
nostri ^vernanti Di questi Go¬ 
vernanti che perseguendo nella 
ostinata volontà di non ricono¬ 
scere la nuova fisionomia del 
Paese, quella uscita dall'ultima 
consultazione elettorale, lo ten¬ 
gono senza governo da più di 
due mesL 


Ed ecco il comunicato della 
Federazione Alimentaristi: 

La nostra Federazione era stata 
invitata dalla consorella organiz¬ 
zazione bulgara ad inviare a Sofìa 
una i^uadra di calcio, formata 
con giocatori scelti nelle squadre 
delie nostre organizzazioni pro- 
vincialt che avrebbe dovuto gio¬ 
care delle partite amichevoli con 
squadre di calcio di alimentaristi 

Il Ministero degli Interni del 
nostro Paese, calpestando ancora 
una volta le norme della Costi¬ 
tuzione. ha negato il rilascio del 
p.issaporti ai lavoratori scelti a 
formare la squadra, senza nem¬ 
meno tentare di giustificare II 
suo rifiuto, ostacolando cosi un 
incontro sportivo tra lavoratori 
italiani c lavoratori della Bui- 
garia. 


iiisti Binda c stato concorde 
mente definito .. il commissario 
del compromesso-, Giorainii 
Proietti C.T. dei puri ha avuto 
l'approvaztotie tiicoudiziotiala dt 
tutta la stampa spai tira ituliu- 
iiu per la sua saggia opera di 
selezione 

Cerchiamo dt esaminare un 
po’ il suo operalo dulVinizìo 
delle prove ad oggi con parti¬ 
colare riguardo alla scelta de¬ 
gli uomini per pii nlleiiumcuti 
collegiali iu quel di Bruslm- 
piano (a cinque Lm. da Lu¬ 
gano). 

A differenza dello .scor.so an¬ 
no tl C. T. dei - pari - non ha 
voluto circoscrivere la rosa dei 
probabili o:u:urri; lo scorso 
anno c’erano te maglie azzurre 
e gli altri facevano solo da 
contorno agonistico senza nes¬ 
suna poitsibiUtà di entrare nel¬ 
la cerchia dei - prescelti 
Proietti fu criticato sebbene 
gli uoDiiii da lui scelti dessero 
il massimo affidamento. Que¬ 
st'anno, ovviando alla scelta 
preventiva degli uomini Pro¬ 
ietti ha scavalcato un ostacolo 
facilmente vulnerabile. 

Tutti sono partiti con le stes¬ 
se probabilità, tutti nelle stesse 
condizioni psicologiche. E’ un 
fatto importante, questo, asso¬ 
lutamente indispensabile per 
far scaturire da lina severa se¬ 
lezione gli uomini che hanno 
finito coll’imporsì all’attenzio¬ 
ne della stampa. E quando 
Proietti ha dato la - rosa- dei 
dodici tutti sono rimasti con 
cordi nel dire che il C. T, la 
aveva imbroccata. 

Chi, dei dodici, comporrà la 
squadra di set? Facciamo per 
mselezione- anche noi e ve¬ 
diamo a quale conclusione pos¬ 
siamo arrivare. Zucconelli è il 
più forte di tutti e domenica 
scorsa a Grotta Rossa l’emilia¬ 
no ha riconfermato con una 
limpida prova le sue doti di 
atleta forte ed intelligente. 
Quando Fabbri e Ciolli sono 
scappati, egli non aveva nessun 
interesse a contrattaccare. Gli 
bastava controllare il gruppo 
c soprafutto riaffermare di es¬ 
sere il più forte velocista. E lo 
ha dimostrato in piena regola, 
facendo vìncere a Proietti an¬ 
che un’altra grosso battaglia po¬ 
lemica col -^mago- Cavanna 
che sosteneva il pupillo Fave- 
TO„ definito il più veloce dilet¬ 
tante in gara. Cavanna è stato 


battuto Favero che non resiste 
alla distanza e Proieiu ha bat¬ 
tuto Cavanna. 

Altra vittoria polemica Pro¬ 
ietti l’ha avuta per Cltiarlonc. 
Qualcuno (Tuttosport di Tori¬ 
no per esempio) sosteneva che 
l'atleta resiste poco alla distan¬ 
za e quindi tanto meno nd u)ia 
gara tiracollo come i mon¬ 
diali 

Andiamo avanti: il C. T. ha 
scelto per la terza imita Ncn- 
cini. Lo adocchiò già due anni 
fa (il toscano fu li lì per in¬ 
dossare la maglia dcU’iridc), lo 
selezionò anche lo scorso anno 
ma una serie di incidculi non 
permisero all’atleta dcU’Oltrar- 
nu di Firenze di partecipare ot 

mondiali ». 

Quest’anno Nencini c nuova¬ 
mente in lizza: anche questo 
anno Proietti gli ha offerto la 
occasione di dimostrare le sue 
qualità che sono notevolissime. 


Fabbri è l’uomo -nuovo», cose). 


anzi il ragazzo uuuuo (consi¬ 
derando t suoi diciotto «uni e 
mezzo!) ael nostro ciclismo. A 
nos.ro avviso Nello Fabbri, il 
vincitore autoritario della sele¬ 
zione di Grotta Rossa, è l’atle- 
ta che hit più classe dì tutti. 
Forte in snlita, sul passo ed in 
volata: infatti è scappato in sa¬ 
lita con un altro specialista 
(Ciolli), ha aumentato il van¬ 
taggio sul passo, ha vinto in 
volala di almeno tre macchine 
in cento metri di scatto. 

Domenica sera parlando in 
un gruppo di amici Fausto 
Coppi ha chiesto notizie preci¬ 
se sulla personalità atletica e 
morale del ragazzo di Chiappi¬ 
ni. Dopo ampia ilitLstrazione 
fatta da alcuni presenti. Coppi 
ha detto: » quel ragazzo m'in¬ 
teressa...,. (ricordiamo che la 
stessa cosa Fausto la disse lo 
scorso attuo a proposito di De 
Rossi e Gismondi e sappiamo 
come sono andate a finire le 


E il sesto uomo ? 


Bruni ci pare tormentato da 
qualcosa che itoti sappiamo de¬ 
finire: al riguardo abbiamo 
chiesto notizie al medico fede¬ 
rale, dr. Lìncei il quale ri ha 
risposto: «Effettivamente Bru¬ 
ni è un po’ giù, -soffre di distur¬ 
bi intestinali. Ma ha tali doti 
di recupero che presto si ri¬ 
metterà ed a Lugano farà la 
sua solita grande gara ». 

Il ligure Ponzini è l’atleta 
che attualmente risente meno 
delle fatiche della corsa: 

Quando arriva al traguardo < 
— ci ha detto il medico federa 
le — «Ponzini è fresco come 
una rosa. Egli non usa «bombe» 
(a differenza dì altri) e quindi 
il suo rendimento è sicuro. £’ 
Io jolly della situazione, l’uomo 
utile per eccellenza ». Quasi 
certa quindi onche la sua pre¬ 
senza in squadra. 

Ed il sesto? La C.T.S., sem¬ 
pre per suggerimento del C. T. 
ha scelto inoltre; Gianneschi, 
Fantini Ciolli, Ranttcci e Fi¬ 
lippi, 

Di questi Emilio Ciolli è sta¬ 
to scelto per la bella corsa di 
domenica scorsa che lo ha visto 
in fuga col vincitore Fabbri: il 
suo rendimento in gara, però, 
non è contìnuo. Parte sempre 
in sordina, aumenta dì rendi- 


A! GIOCHI SPORTIVI DEL IV FESTIVAL MON JIALE DELLA GIOVENTÙ’ 


Successi sovietici anche nel cicUsmo e nel basket 


Brillanti prove dei nostri ciclisti: la Fornasari terza nella velocità, Bacci terzo nel chilometro da fermo 


(Oa uno dai nostri inviati) 


BUCAREST, 12. — Nuovi 
successi sono stati realizzati 
dai sovietici nelle gare cicli¬ 
stiche su pista, che in questi 
giorni hanno richiamato deci¬ 
ne di migliaia di spettatori 
sulle tribune del magnifico ve¬ 
lodromo del complesso Dina- 
La — 

le _ 

inCitti. al 



11. 

lA^nOa 
malia ani 'm 
Htìie gare 

vietiebe iMoa M|^p9;a.'Tnani 
basse to wllfiià t i a cw^lessiva- 
OMOte if ptfiti contro i 17 del¬ 
la Bamante. gli il dell'Italia e 
gB 1 della Francia. NcOe pro¬ 
ve fCBuninili * di vel ocità, il 
migliore k alale. dealiz- 
didl’Itallana Augusta For- 
con 13” S’S. Tuttavia 
a rappresentante, nelle 
ha dovuto abbassare 
di fronte al giuoco di 
in pratica dalle 
sóvididia Kasuvaeva e Kopte- 
ve- ' i-c . - 

Altre vittorie i sovietici lo 
hanno conquistate nell'insegui¬ 


mento individuale maschile, 
con Borisov, che ha corso i 4 
Km. in 5’14”4 5: e femminile 
con la Brovina e la Novicova, 
te quali si sono piazzate ai pri¬ 
mi due posti, mentre gli italia¬ 
ni hanno guadagnato il teirzo 
posto del chilometro a crono¬ 
metro con partenza da fermo 
con Bacci e il sesto con Fon- 


;*Keirinseguimento a squadre 
su pista, i ragazzi dell’UlSP 
hanno ottenuto il quarto posta 
Ieri, sulle strade di Bucarest 
c dintorni, assiepate di folla 
entusiasta si è corsa la gara 
a squadre a cronometro, sulla 
distanza'di 11)0 km. Hanno vin¬ 
to i polacchi, a circa 41 km. di 
media; la nostra squadra for¬ 
mata da Federici, Ivessa. Bac¬ 
ci c Maggi sì è piazzata all'un¬ 
dicesimo posto col tempo di 
du^ «e, 3S’20”. I nostri rap- 
prcj^ntant; hanno corso la 
prima parte delia gara ad ol¬ 
tre 40 di media, poi sono no¬ 
tevolmente calati anche per¬ 
chè Maggi, vinto dalla fatica, 
ba abbandonato al 70. km., e 
Bacci e Ivessa non hanno ret¬ 
to airandatura, ' lasciando so- 
sUnzialmente al soio Federici 
il compito di tirare gli ultimi 
30 km. 


Discreti sono i risultati con 
seguiti dagli italiani nella pal¬ 
lavolo. La nostra rappresenta¬ 
tiva Infatti, superando ogni 
più rosea previstone, si è piaz¬ 
zata al secondo posto nel pro¬ 
prio girone eliminatorio, bat¬ 
tendo Austria, Finlandia, In¬ 
donesia ed Egitto e soccomben¬ 
do soltanto contro la Romania. 

Nel ginoae finale per la clas- 
siCca dal quinte all'ottavo po¬ 
sto. gli italiani hanno affron¬ 
tato ieri l ungheria, peidendo 
per 3 a 0. Formidabili in que¬ 
sta specialità, si sono dimo¬ 
strate le squadre ' sovietiche 
maschile e femminile entram¬ 
be nettamente favorite por la 
vittoria finale, nonostante il 
valore delia Romania, delia 
Cecoslovacchia e della Bulga¬ 
ria. Preparazione perfetta, sia 
ÌFidividuale che collettiva, giuo- 


rU.R.S.S. fiHoriosa 
nel tomeo ài paHamioto 


BUCAREST. 12. — Nel torneo 
di pallannoto, svoltosi nel qua¬ 
dro delle manifestazlont sporti 
ve del IV Festival Mondiale del¬ 
la Gioventa. gli aUetl dell’Unio¬ 
ne Sovietica ninna rip->rtato una 
altra vittoria battendo nella ■ 
naie la qiio tatlisl am sqnadra nn- 
zhercse. Terza si è classtflcata 
la squadra esizlaaa. 


co robusto in difesa e molto 
preciso negli altri settori: que¬ 
ste, corrplessivamenle la quali¬ 
tà mostrate dai sovietici, tutti 
giovanotti di statura non in¬ 
feriore a un metro e 80. Dal 
canto loro le donne sarebbero 
in grado di battere molte del¬ 
le squadre maschili partecipan¬ 
ti al torneo. Nella pallavolo, 
una favorevole impressione è 
.stata destata dalla Romania e 
dalla Bulgaria, mentre invece 
la Francia ha completamente 
dvlu-so, non Du.scendo 

Così come nella pallavolo, 
gli atleti sovietici dominano 
nettamente nel • basket » ove 
sembrano ormai avviati ad un 
incontrastato successo finale. 
LTtalia invece m que-to sport, 
ha collezionato soltanto scon¬ 
fitte, al pari dei rappresentanti 
dell’handbalL 

H torneo calcistico, esaurite 
le fasi eliminatorie dei giorni 
scorsi, ha promo.sso per le se 
mifinali l’Ungheria, la Repub¬ 
blica Democratica Tcde.=ca, il 
Calcutta e la Romania. La no 
stra rappresentativa, che ve¬ 
nerdì scorso av’eva superato, 
allo sladio Flacara di Plcesti, 
la Finlandia per 6 a 2 ,è uscita 
largamente battuta (7 a 0) nel 
confronto suece.ssjvo con la 
RJ>.T-: la volontà e il cuore 


dei ragazzi italiani non :;Ono 
valsi a far fronte alla netta 
superiorità dei tedeschi, che 
sono presenti a questo torneo 
L'incontro, egregiamente di¬ 
retto dall'arbitro rumeno inter¬ 
nazionale Mistran, ha richia¬ 
mato sugli spalti dello stadio 
Dìnamo circa 15 mila persone 
mentre altre 80 mila circa — 
malgrado si trattasse di una 
giornata feriale — erano prc 
senti negli altri due stadi ove 
erano in prograrnma gli in¬ 
contri di calcio. Questo dimo¬ 
stra come anche in Romania lo 
sport più popolare sia quello 
del calcio che vede impegnati 
durante l'anno, nelle migliaia 
di stadi e campi sportivi della 
R.P.R., oltre 5 mila giocatori 
Di questo argomento, comun¬ 
que, e per dimostrare in quale 
considerazione sia tenuto lo 
sport in Romania, parleremo 
prossimamente. 

La squadra rivelazione di 
questo torneo calcistico è stata 
ad o^i modo, l’Albania — una 
« equipe ■ dotato di un giuoco 
di assieme veloce e redditizio 
e tecnicamente discreto — che 
ha costretto l’Ungheria al 
tempi supplementari, uscendo 
«confitta per .4 a 3 soltanto ne¬ 
gli ultimi minuti di gioco. 
GIOEDANO MARZOLA 


mento improvvisamente, per 
poi crollare con la stessa re¬ 
pentinità se non riesce a supe¬ 
rare ,e fatiche del finale. Il fe¬ 
nomeno si può attribuire allo 
uso di arte bevande -proibi¬ 
te .. il che lascia supporre che 
le sue possibilità oggettive sia¬ 
no modeste a condizioni nor¬ 
mali, 

Gianneschi va veramente 
forte, ma anche lui si aiuta 
con qualciie -innocuo medici¬ 
nale - Ne ha fatte le spese il 
medico federale che domenica 
prima di vuotare le borracci 
dei corridori ha voluto assag¬ 
giare proprio il contenuto di 
quella di Gianneschi subendo¬ 
ne gravi conseguenze sia ga¬ 
striche che nervose! 

Però, ripetiamo, Gianneschi 
va forte e di questo bisogna 
tenere dovuto conto. Fantini è 
in fase... decrescente, ci sem¬ 
bra un po’ giù di corda. Il suo 
coTnpOTidTYìCTfito no” é più Qitcl- 
lo del primo periodo di sta¬ 
gione. 

Rati ucci e Filippi sono due 
ragazzi di indubbio valore: cer¬ 
tamente i migliori dopo quelli 
nominati. In caso di emergenza 
essi costituiscono due ottimi 
rincalzi 

La scelta del sesto uomo di¬ 
pende quindi dai collegiali di 
Brusimpiano e sopratutto dal¬ 
la prova che essi forniranno 
domenica prossima nel circuito 
di Lugano sul percorso dei 
mondiali, nel confronto coi 
belgi e gli svìzzeri. 

GIORGIO NIBI 


GLI SPETTACOLI 


R1DU2ION1 ESALI AdrUclae, 
Aurora, Astra, Ambra àovlaelll, 
Apollo, Colonna, Cola di Kienzo, 
Colosseo, Cristallo, Centrale, 
Ellos, Excelslor, Flaminio, Gal¬ 
leria, Lux, Olimpia, Orfeo, Rial¬ 
to, Roma, Sala Umberto. Salone 
Margherita, Silver Cine, Splen¬ 
dore, Snperclnema, Tirana, Ttt- 
scolo, Verbano. TEATRI: Teatro 
del Settemila. 


TEAfRi 


TERME DI CARACALLA: Oggi 
alle ore 21 < Aida * di G. Verdi 
BELVEDERE DELLE ROSE: ore 
21,30: Varietà internazionale 
lucciola dancing (Casina 
delle Rose): Tutte le sere danze 
con la grande orchestra Ber¬ 
nard Hilda, varietà, ristorante. 
Aperto fino a notte alta. 
COLLE OPPIO: Stasera alle 21,15 
Odoardo Spadaro e comp. di 
riviste « Sorrisi di primavera ». 
Prezzi popolari. 

LA BARACCA (Via Sanalo) : 
ore 19,30: «La figlia di Jorio* 
di D’Annunzio 

TEATRO DEI SETrEMlL.A: ore 
21.30; « Ilolyday on Ice ». 


CINEMA-VARIETA’ 

pugnale ml- 


Ambra-Iovlnclli; Il 
stcrioso c rivista 

La Fenice: 11 solitario del Texas 
e rivista 

Principe: Le vie del cielo e ri¬ 
vista 

Ventun Aprile: Mondo equivoco 
e rivista 

Volturno: Il fuciliere del de¬ 
serto e rivista 


ARENE 


Adriacine: 1 cacciatori dell’oro 
Appio: 11 peccato di Anna 
Ars: Serata del dilettante 
Aurora: Le chiavi della città 
Castello; In montagna sarò tua 
Corallo; Le avventure di Marco 
Polo 

Chiesa Nuova; Musica maestro 
Colombo: Fuga nella Jungla 
Delle Terrazze: Tensione 
Del piai: Dieci anni della nostra 
vita 

Esedra: I disperati 
Esposizione; Ritratto dt un as¬ 
sassino 

Fell.v: So che mi ucciderai 
Giovane Trastevere: H messicano 
Ionio: L’avventuriera di Tangerl 
Laurentina: Ho scelto l’amore 
con Rasce] 

Livorno: L’incredibile avventura 
di Mr. Holland 
Lucciola: Abracadabra 
Lux: Furore sulla città 
Mouteverde: Butterfly americana 
Nuovo: 11 grande cielo 
Orione: La signora dalle camelie 
Paradiso (Monteverde Vecchio): 
Fulmine nero 

Prenestlna: Le avventure di 
Mandria 

Taranto: Cani e gatti 
Trastevere: Ali del futuro 
Venus: Ultima preda 


CINEMA 


Ogqi sol rircirifo di Imola 
Mti gli essi in gara 


IMOLA, 12. — Domani sul etr 
culto di Imola, su una distanza 
di km. 120 , pan a zt gin «ei- 
I anello del circuito automobili 
stieo, verrà disputata rultlraa 
prova del professionisti della 
•f**da prtma del « mondiali » di 
Lugano. 


Vittoria di Mrio Favia 
nel fioretfo hififfdkaie 


DORTMUND. 12 ~ Mario Fa 
via «1 è aggiudicata :a vlitora 
nel torneo di fioretto Individua¬ 
le 81 Campionati mondJau imj- 
tersitari con sette vittorie e a© 
d:ci stoccate: u sucoesao ita- 
fieno c bieto completato delle 
affem'.aziojii di .^ureggi (secon¬ 
do). Lucerefii (terzo) e Cela- 
orese (quarto). 

Stamane et bono ::.:7:aie le 
eliminatone de! torneo di ••i>ada 
tt squadre Itaha Gra.n Breta¬ 
gna, .Austria. Suzzerà. Lusbero- 
<r.u-' e Belgio «I -sono quaU:t- 
cati per I ctroni di fte-niflnaJe 
Al campionati di fioretto fem¬ 
minile a squadre si sono pre¬ 
sentate soltanto ritalla e la Ger¬ 
mania. Le lioretUste italiane si 
aono Imposte per 11 a 5. 

La vittorie italiane sono state 
riportate nella seguente misura; 
frane Camber quattro, strea 
Lucchesi tre. Vera Mantovani ej 
Marcella De Ruberiu due 


A.B.C.: Guerra del sensi 
tVdriacIne: I cacciatori deU’oro 
Adriano: Minnesota 
Alcyone: I ragni della metropoli 
Ambasciatori: Sciacalli neH’om- 
bra e docum. 

Antene; Totò sceìcco 
Apollo: La roccia di fuoco 
Appio: Il peccato di Anna 
Aquila; 11 mondo le condanna 
Arenula: Il figlio di Montecrlato 
Arlston: Madonna delle sette 
lune 

Asteria: Prigionieri del passato 
Astra: Kuma Tza Kuma 
Atlante: In montagna sarò tua 
Attualità: Giungla d’asfalto 
Augustus: Anime sul mare 
Aurora; Le chiavi della città 
Ausonia; Il fuciliere del deserto 
Barberini; La bambina nel pozzo 
Bellarmino: La tigre del mare 
Bologna; 1 ragni della metroiioU 
Capraniebetta: L’uomo dai cen¬ 
to volti 

Castello: In montagna sarò tua 
CIne-Star: Kuma Tzai Kuma 
Clodio: Il generale QuantriU 
Cola di Rienzo: L’isola dell’ura¬ 
gano 

Colombo; Fuga nella Jungla 
Colonna; Sola col mio peccato 
Colosseo; Il grande amante 
Corallo; L'avventura di Marco 
Polo 

Cristallo: Romantico avventu¬ 
riero 

Delle Maachere: Squilli al tra¬ 
monto 

Delle Terrazze: Tensione 
DeUe Vittorie: L’Isola dell'ura- 
gano 


Esposizione: Ritratto di un 
sassi no 

Del Vascello: I ragni della r 
tropoll 

Diana: Perdonami 
Dorla: Rodolfo Valentino 
Eden: Maria Walewska 
Espcro: l.a piccola principe 
Europa: I.’uomo dai cento vi 
Bxeelsior: Maria Walewska 
Farnese: Il mistero del cash 
nero 

Faro; Gli eroi deila domenic. 
Fiamma: Ritratto di un assass 
Fiammetta: Due spett. 17,43-11 
« Darling how could yc 
con Joan Fontaine e John Lu 
Aria condizionata. Tel. 470.^ 
Flaminio: Follie dell'opera 
Fogliano: Il peccato di Ann: 
Galleria: li figlls del Texas 
Giulio Cesare: La fonte me 
vigliosa 
Golden: Carovana d'eroi 
Imnero: li grande eroe 
Ionio: L’isola delle sirene 
Lux: Furore sulla città 
Masslpio: Fulmine nero 
Mazzini: Casa mia 
Metropolitan: I morti non 
gano le tasse 
Moderno: I disperati 
Modernissimo: Sala A: Mani 
sanguinate. Sala B: Sciac 
neU’ombra 

Nuovo; Il grande cielo 
Novocine: Il solitario del Te 
Odeon; Le avventure di Ro 
Hood 

Olympia: Polizia militare 
Orfeo; C’è posto per tutti 
Orione: La signora delle cam< 
Ottaviano: I lupi mannari 
Palazzo: Braccato 
Parloli: Rancho Notorlus 
Pllnlus: Tarzan contro 1 mo: 
Frenesie : Il grande eroe 
Quirinale: I ragni della mct 
poli 

Quiriti: La furia di Tarzan 
Reale: I ragni della metropol 
Rex: Kuma Tzal Kuma 
Rialto: Il terrore del Navajo: 
Roma: Corruzione 
Rubino; Luci suirasfalto 
Salario: Le schiave della citti 
Sala Umberto: Dieci anni de 
nostra vita 

Salone Margherita; Fantasia 
Sant’Ippollto: Condannato 
Savoia: II peccato di Anna 
Silver Cine: La regina di S; 
Splendore: Pigmalione 
Chiesa Nuova: Musica maes 
Snpercinema; La figlia del d 
volo 

Tirreno: La fonte meravlKlli 
Trevi: Spettacolo Walt Disi 

Trianon: Non è vero ma ci ere 
Trieste; La roccia di fuoco 
Tuscolo: La leggenda del Pi: 
Platino: Il ponte di Waterlor 
Verbano: I banditi di Poker F 
Vittoria: Kuma Tzal Kuma 


Oggi « Prima al 

B A R B E R I N 



ARI.A REFRIGERATA 


iJtthni defiààUM 4 
tIeUa ffraiuliuMt KivisUt 
,\»Mericana »nl fghiurritt 
al TEATHO DE! 7 Uté.A 
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Prenotazione e vendite biglletu: 

ARPA CIT (Gallerie Colonne) tei 864.485, 683343 - 
ORB18: Ag, 13, Via Oa Pretia TA'A, te). 487.778 - MONDIAL- 
TURi Vie Venale 171, ttt. < 


nCGOU PUBBUOTi’ 


1> 


COMMERCIALI 


12 


UN MF.SB DI CUCCAUMAUI 
Migliaia di cmturto) per 
di Delle preguta. estivi lavaMU 
acciaio inossidabile, pleeean oro 
VENGONO VENDUTI A PRKEEO 
DI FABBRICA da Alberto 
(RIPARAZIONI ESPRESSE OfNJi. 
LOGI) secondo tratto di VIA 
TRE CANNELLE 19-3» 
al rivenditori). 




1) 


OCCASIONI 


ts 


LAi-AciLAKtA vamUTA Via cao 



rtitr» Vigli 


MACCHINE MAGGLIEIUA. prez¬ 
zi Imbattibili. 8x»»: SM-OO». Du- 

ad gMB: 39»4»R Uxl«8 » I4xim. 
làltte misere Via Milane 4» BamA. 


») 


I» a 


alle gai l.gRI» a tt AttU8C»»IU 
FURA «al HOmmjB Mt-M - 

Cscluttvttà lUtuu moéttli ore- 
muti: MUano . CmNA . Giussa- 
» IMe. PRESSI mr BASSI 
PABBBICAMTEIII più cnloasale 
l or t lmento delU Capitale i' 
Fortini ihazza Esedra. 47 • Ptac* 
Colarlenzo (Cinema Eneoi 

44T» 


171 


ACQUISTO VENDI¬ 
TA APPARTAMENTI 


appartameea 


VENDESI 
una-due 
vano antro un 
rate mensili dtsct aoM 
ve Cantiere: Vie 
U 



DISFDNZION 
SESSDAL 


di qualsiasi origine - OeOcczu 
ooetltizzionall • Visite e cure prt 
matrimonia - Studio medie 
Pref. Dr. DE BERNAROIS 

Specialista derm. Doe. st mcc 
Ore 9-13. 18-19. festivi te-i 

e per appuntamento . Tei 4»46 
Piazza indipendenza. S (Stazione 


BUI raiEFF-Speclalìst 

Ua . 



Gl 

ENUtM Ri» 
SESSUALI 
S-l) - IS-I 


Aimoo STROM 

tene VARICOSE 


(Mso onorro A set 



Or. VITO QUARTANiI 


Cara ernie ed idrocele senx, 
operazioni con iniezioni ecicro 
sanG. Palennow Via Roma 457 
Tcld ITiaa Venerdì e sabato : 
Cataale a data da deattaeraia. 
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Pa«^ 6 ~ « L’UNITA* 


Il discorso di MalenkovI GLI ITALIANI A BDCAREST 


L’eco del discorso prouuii- frn l’URSS e l’KgiUo. 
liuto dal Capo del noverilo L’Finliu liinaiii* sorda, as- 
deU’UUSS Giorgio Molenkov sente, ledele uirAiiierieu, in- 
è ben lontanu dnll’cssere spuli- fedele ui propri interessi. Ej)- 
ta. Ne discutono uomini di pure aiielie i famosi aiuti a- 
ogni pae.se cd ogni tciideiiea mcricaiii che dal ’4(> al *53 ci 
politica, interessa diplomatici hanno invaso di Coca-cola, 
e governi di ogni parte della clorofilla ed a\anzi vari di 
terra. nel nostro paese, magazzino sono finiti c la 
mentre i soliti indovini han- M.S.A. è stata smobilitata, 
no subito voluto dire le loro Eppure è noto a tutti, che in 
melense opinioni sul possesso seguito a tpiesto sistema obbli- 
della bomba all’idrogeno da gato di seambi, le nostre im¬ 
parte deU’URSS, quasi tutta portnzioni superano di oltre 
la stampa che va per la mag- 2T(ì miliardi le esportazioni, 
giore e naturalmente tutti i Vogliamo, dinanzi a tutta 
nostri diplomatici hanno igno- questa serie di fatti interni ed 
rato o losciano subito cadere esterni larla finita con l'as- 
quella parte del discorso che siirdo prote/ionismo statuiii- 
purc ci tocca direttamente, teiise. con le paratie ai nostri 
che si riferisce cioè aU'ltalin. scambi? 

Giorgio .Malenkov nel corso Vogliamo, ora die siamo ad- 
dd suo discorso ha detto in- dirittura sollecitati ed invitati 
fatti testualmente: c .\on vi da un grande paese come la 
-ono ragioni obiettile che pos- [Jnione .Sovietica, riacipiistare 
sano ostacolare il migliora- il nostro suciosanto dirillo al- 
mento delle relu/ioni tra l’E- |a liheità economica, risolve- 
iiione Sovietica e l’Italia. .\u- re i nostri pressanti, gravi pro- 
turalmente le relazioni posso- lihmii econoniiei? 
no rafforzarsi fra gli Stati se |] ^ giugno ha spazzato via 
I loro leciproei inipcgni icn- po.,,seismo perchè il popolo 
gono adempiuti. Con il favo- moltiplicato i suoi siiffra- 
revole .sviluppo delle lehi/io- j,|U. liste ed ai partiti che 
ni sovietico-itnliane. 1 indù- avevano nei loro programmi 

"• anche gli scambi con l’Est, 
gravi difficoltu potrebbe riea- DAVIDE I.AJOLO 



L’Ufficio stampa della 
CGIL comunica: 

Nella quasi totalità delle 
provìnce, si è conclusa il 
{liorno 9 la a Settimana del 
versamento » dell’ora di la- 
varo alla CGIL, Questa 
iniziativa, lanciata il 31 del 
Inolio scorso dall’Esecutivo 
della CGIL ha fatto regi¬ 
strare un nuovo passo 
avanti alla campagna: la 
cifra a tutt’oggi versata dai 
lavoratori è di 101.021.763 
lire. 

Questo .successo è dovuto 
in primo luogo all’entusia¬ 
smo con cui i lavoratori 
manifestano l’attaccamento 
e la fiducia alla CGIL: 
manifestazioni commoventi 
.'seguitano ad aversi nelle 
fabbriche, negli uffici, nel¬ 
le campagne. Al supera¬ 
mento dei 100 milioni han- 


Giovedi 13 1953 

DI l/ATORO AliEiA C.G.I.li. IUCOriCO 

Superati i cento milioni a Pena? 

fon la **seltiiDaoa del versamenlOM 

— — ragat — quando ebbe cono¬ 

scenza della lista proposta 

Forti somme sottoscritte nelle province di Bari e di Fotteia daii’on. i’iccioni — conci^, 

^ . oo ** alla presenza di Vlllabruna, 

■ . ' ■ ■ , Vigorelll e mia, che era d’ac- 

giornali democratici, alla mi che interessano ! due paesi sH^^'^ad *ic\usVone"dMre*’^p^^^ 
stampa dei partiti popolari si riunirà domani. dlò"?nfaUi The BetUol 

e Jiancneggtatrice, e a tut- Lo ha annunciato oggi ad una istruzione sarebbe stato uno 
ti i lavoratori italiani che conferenza stampa u ministro si^agiio politico e che dove- 
stanno dando una nuova degli Esteri persiano Fatèml, vano essere esclusi dal go- 
prova della loro fiducia e capo delia delegazione iraniana verno Togni e Spalare. Que- 
attaccamento che hanno nella commissione. Il quale si è ste erano le esclusive condi- 
verso l organizzazione sin- rifiutato di rivelare l’agenda del zioni per l’intesa sulla lista. 
dacale unitaria, e li esorta lavon. limitandosi a dire che II resto sono parole, e questi, 

“ ««anno affrontati «tutti l prò- fatti che non temono smen- 


tenacìa nella loro azione e 


bleml la cui soluzione sarebbe tite ». 


nelle loro lotte per miglio- 

f Jffo !l poToIo, cer?a “che, ‘ -.stri duo paesi .. dello scaricabarile ^ ferma- 

sotto la auida dette Carne- lu mattinata. Fatemi aveva va qui. Ma e indubbio che 

re del Lavoro e dei Sinda- avuto un lungo colloquio con 

caii unitari, tutti gli obiet- l’ambasciatore sovietico a Tebe- estrema^ "a- 

tivi assegnati per la cam- ran. Anatoli Laurentln. pitolazione del PSDI dall’al- 

lavoro Secondo alcune fonti ameri- tro della assm^a intolleranza 
alla CGIL » saranno pun- cane, tra le questioni fondamon- della DC. Dalle battutte di 
tualmente raggiuntt alta sarebbero discusse dalla questo dialogo inoltre .si no- 

data del 31 agosto. commissiono sarebbero la siste- ta come, nelle parole di Go- 

A ■ • i.i.i.... « inazione di alcune divergenze di nella, frema tutta la indigna- 

uggi SI iniziano a icneran frontiera e la richiesta iraniana ta insofTere^ di chi, ancora 


‘tifo (lei lUU mtltont itati- , -«-• iinre r>nntn Hio 

rnntrihiiiin iitnUrt^ In lp tfpHsflVA Ifa IfAll A uPU all Unione Sovietica di 11 ton- pg^. si lonae conto cne 

irauaiive ira iran e uhm comnen- la dc. ce vuoi govemare.dc- 


VHic noievolc so.stcntamcnto 
rial mìglioramciitu ilei legami 
cfonomici tra i no.stii Stati, 
Hccortli l'cciprocamente vaiV 
taggio.si potrebbero foriiire al¬ 
l’Italia carbone c cereali cd 
anche ordinazioni per le sue 
industrie. Ciò con tribù irebbe 
senza dubbio al migliorumeu- 
to delle condizioni di vita dei 
glorioso popolo italiano >. 

Questo è l’invilo, il piu lu¬ 
singhiero e il più concreto, c 
ci è venuto dnU’Unione .So¬ 
vietica. 

Cosa hanno risposto gli no¬ 
mini di governo? Nulla. .Sol¬ 
tanto l’altra mattina due gior¬ 
nali eeonomiei, r 24 Oi e> ed 


IIUCAREST — Lii ilelc guziune ituliiiiia nello stadio do po la grande sfilata 


POSTI DI BLOCCO ISTITUITI A PORTO SAIO DAGLI INGLESI 

V 

Inasprita tensione anglo egiziana 
Altri incidenti nella zona del canale 

Due gravi incidenti nel giro di 24 ore provocano la morte di un ingle.se. il fcriineiilo di 
altri due c di cinque civili egiziani - iMiiiaceiosa dicliiarazionc deirainliasciuta liritanuica 


t* dei pubblici servizi. 
Particolarmente indicatì- 


ii <5o/ei hanno linalmenle IL CAIRO. 12. — I rappor- quali hanno sparato alcuni constatando che rautocarro indisciplinu fra i soldati in- colta Ira le masse conta¬ 
riportato un commento che sa- R anglo-egiziani hanno subito colpi in aria. in questione non aveva scorta giesi — ha aggiunto ancora ultimarla tra le 

rebbe sfato espresso c negli un brusco inasprimento. La situazione c cstiema- militare si avvicinavano alto R vico ministro — dimostra- categorie dell’industria del 

ambienti ufficiosi romani > Il seguito ad uno scontro ve- mente tesa. Mentre i britan- autoveicolo del quale riuscì- no l’incapacità delle autorità commercio delle ammìni- 

comiiiciito dice che le naròle ^ hanno disposto l’occu- unno ad impadronirsi dopo britanniche di mantenere il strazioni statali, parastatali 

di MAlpnkfiv Ulivo ili nooonfi egiziani c truppe bri- pozione della zona del porto, uno scontro a fuoco con i controllo sulle proprie truppe, gei pubblici servizi. 

nnìomioi l.oiinl tanniche, a proposito del attorno a cui sono stati va- suoi occupanti. In questi in- - Particolarmente indìcati- 

puiciuici iiaiiiiu siisLiimu iii q^aie è .stato diramato il se- pidamentc creati posti di cidentc un aviatore inglese e ^ ,, commoventi sono le 

vorevole impressione, \enen- «nenie comunicato ufficiale blocco a base di sacchetti di rimasto gravemente ferito Br€V 6 FifOrnO di CnUrdìill .segnalazioni pervenute alla 
do alla .so.stniizn pero, e noe egiziano: « Un violento scon- sabbia, e postazioni di armi mentre degli egiziani due so- » _ ci.-n» Segreteria confederale dal- 

dovcndosi esprimere sul come fra ha avuto luogo ieri sera automatiche piazzate in posi- no stati feriti ed uno è riu- 3 LlOWnlny Micci zone economicamente 

accettare rinvilo e rendere o- fra civili egiziani e truppe zione di sparo, d’altra parte, .scilo a fuggire gettandosi nel- - (lepresse del Paese do- 

neraiiti gli scambi coiniiu‘r<ia- britanniche nella zona della rinforzi della polizia egiziana le acque del canale». LONDRA. 12. — 11 Primo condizioni 

li, il conimcnio afferma le- dogana di Pori Said. Le att- hanno isolato tutto il settore Con un evidente intento in- Rltnistro britannico Sir Win- miseria e di bisogno'dpl- 

.stnalinenle: • torilà militari britannichejc impediscono alla popola- timidatorio, il portavoce del- ston Churchill ha fatto oggi j,, Piasse lavoratrici. Dn- 

c L’Italia non ha nessun posto senfiaelle ai zione di avvicinarsi alla zona Pambasclata britannica ha di- una breve apparizione alla rante la a Settimana del 


mobilitazione delle orga- - rTrln’Tan S 

nizzaziom di categoria e dì tkhfran, 12. — Li commls- so per Eer\lgl reoi dall Iran alle ^ grave nelle di- 

lerritorio nonché il notevo- sione mista russo-persiana inoa- forze armate dell’URSS durante cj^jara^jorii di Gotìella ritor- 
Ip .sostegno che la stampa ricata di nsoh ere alcuni proble- la guerra. motivo del « monoco- 

democratica sta dando alla - , lore » appoggiato alla destra. 

campagna per a un’ora di . .. come unica via d’uscita pe: 

lavoro alla CGIL ». CON LA PARTECIPAZIONE DI 34 NAZIONI un partito che non v'uole a.-,- 

ll successo conseguito _ solutamente discutere, non 

quando mancano ancora diciamo con il PCI o il PSI, 

due settimane alla chiusa- a neppure con il concilian- 

rn della campagna, è tanto SI ■/|l■l|l#ISI tissimo Saragat e, adesso, 

piu .significativo se si tiene k 3 l IIF IM. ■ neppux’e più con i servizie- 

conto che la stragrande * volissimi liberali e repubbli- 

deuS terra'^sono impegnati il pDV||lf||| llfì| CÌNClHd stare alle prime reazioni 

in questo periodo m lavori ■■ ■. W US ^ del PRI, non c’è da 

agricoli e quindi essi co-___credere che costoro vogliano 

niinciano solo ora a dare ^ desistere dal loro servizievo- 

il loro apporto all’« ora (li £_ nrima giornata dedicata al Mot per ragazzi le atteggiamento. A differen- 

tnuoro»: nelle due prossi- ^ , , ^adi Saragat. i repubblicani 

me settimane, terminata AoolaadUa la Haoa SOVUttca La Volpe camaleonte» e i liberali non hanno dimo- 

cioè la trebbiatura sarn pos- _ strato neppure sdegno o irri¬ 
sibile intensificare la rac- —— tazione, ma solo « preoccitpa- 

colfn tra le masse conta- VENEZIA, 12 — La vita gi si è visto presentato, fra zione» o «patriottico dolo- 

dine e nìtimarìa ira le turistica di Venezia ha avuto l’altro, «Infanzia felice del- re » per « il grave caso ». 

categorie dell industria, del questi giorni una ripresa l’URSS, al mattino e «Giu* Ben diverso l’atteggiamen- 

abbastanza fortunata: sonoramento» della Polonia, alla assunto dai socialisti, sia 


campagna per « un’ora di 
lavoro alla CGIL ». 

Il successo conseguito 
(luando mancano ancora 
(Ine settimane alla chiusu¬ 
ra della campagna, è tanto 
più .significativo se si tiene 
conto clic ìa stragrande 
maggioranza dei lavoratori 
delia terra sono impegnati 
in questo periodo in lavori 
agricoli e quindi essi co- 
niinciano solo ora a dare 
il loro apporto all’c ora di 
lavoro »: nelle due prossi¬ 
me settimane, terminata 
cioè la trebbiatura sarà pos¬ 
sibile intensificare la rac- 


CON LA PARTECIPAZIONE DI 34 NAZIONI 

Si è aperlo a Venezia 
Il F eslliial del cine ma 

La prima giornata dedicata al dlm per ragazzi 
Applaudita ta daba sovietica a La volpe camaleonte » 


partecipano 


***/.*■* sono le jg Mostra internazionale del americani, australiani, Italia- ijj un comunicato dell’ufficio 

.mgnaiaztom pervenute alla Qinema. Alla cerimonia di ni, canadesi, svizzeri e in- stampa, la Direzione del PSI 


3 DoWninO Str 66 t • segreteria confederale daL inaugurazione dì questo Fe- diani. stasera è intervenuta preci- 

^ le zone ecoiioìmcamente rego più impoitante Con la Mostra del cinema, sando che «gli organi diret- 

I ovnRA 19 _ Il Primo depre.i.<,c del Paese, do- jaUa partecipazione dì films Venezia è entrata nel periodo tivi del PSI fecero tempesti- 

hr’itinnifo Sir Win- sono noie le Condizioni govietici. cecoslovacchi, un- più denso della sua attività vamente conoscere al Presi- 
rhiirohin h-, folto o««i luiserui e di bisogno (lei- gberesi e polacchi, hanno estiva: concerti sinfonici a dente designato le condizio- 
m hroTo . o.T-i/ioro -df- lavoratrici. Dii- presenziato i delegati del- Palazzo Ducale, mostra di ni alle quali era subordinato 

ò rn -ulVnzTnflìr’T^^^ l ' URSS Nicolai Semionov, Lorenzo Lotto nell’apparta- l’appoggio del PSI. in caso 

cIfT il TmTo rm-snnienfo» le Camere Alexander Ptusko, Vladimir mento Ducale, premio Bu-diaperturaasinistra.ovve- 

qiLoi nm. 1 ., ori- Luvoro che appresso Machneier c Leonida Ma- rano di pìttui-a, mostra del- ro’«ina sua benevola attesa 


piccoiiceflo sullo s\iluppo fio- controllala dai britannici. chiarato inoltre, commentan- sua residenza ufiìciale londi- 

gli scambi con l’area dei paesi oana .sebbene le (lutoritu egi- fi** ultimi incidenti, che uese sita al numero 10 di 

orientali’ l’Ttaliu tuttavia la 7 *^***'’ avessero avvertito che Un autocarro attaccato „ autorità britanniche nn- Óewning Street, per la pri- 
(umiliali, I llilliu lunaria lu rivestiva carat- _ . _ t.s _ i» 1 _ lun volto dono l’inivìo rtolln 


incon- lanzaro L- 230.000, Reggio sj, belgi, alle autorità e alla della Musica e la Regata pj parlamentari socialisti ve¬ 
tri rio! Calabria L. 160.000; nelle Giuria. Trentaquattro ban- storica. niva recisamente declinato, 

.n iviu PUGLIE: Bari L. 1.671.000, diere di altrettante nazioni tra i partiti di centro si svi- 


■ UC.1V111 Iiiv ... armili; IMI vnMnIn hrìlnv- 7 . i- ^ namente niiPtU nvvenuti tilt- narsi con aui lunzionari eie 

carattere strategico. Essa de- 'feo l‘ lorfo Un altro salda- 2 fornito la se- “ Vònversa'idnì Foreign Office, il Primo Mi 

ve pertanto rispettare questo tnUr%nLmnnlne%vm^ andìo-enÌTìhne n tioTi.cnfrflno nastro è stato .salutato, al sia 


sino TmS "" ae orarne». fòlla di lòndlnòs. c di stra- 

sino o pi-rP*o 9' zione di Pori Said. chieden- soldati inglese disarmato, è H portavoce ha aggiunto, al nieri. 

dunque costroni ali osirnti- ^jqjg ^jj „ mantenere la cal- sfafo attaccato al villaggio di B*ie evidente di attenuare In Durante la sua permanenza 
sino commerciale \er.so 1 Uit- • qjg p 0 j. p bene di tutti, non Nefisha da alcuni egiziani ar- parte il carattere minaccioso .q jO qj Downing Street. 
C I pac.si dell Est pcrehe 1 pat- reagire alle provocazioni», mati i quali hanno'aperto il della dichiarazione, che lo au- Churchill ha ricevuto i] mi¬ 
ti militari c politici contrai- ma IMiidignaziono popolare è fuoco. L’autista è rimasto fe- torità britanniche, al fine di nistro degli Esteri britannico 
ti con rAmerico solfo la for- esplosa stamane, quando una rito ed,il veicolo è stato ni- mantenere un’atmosfera favo- ad interim Lord Salì.sbui'v, il 
mula delle importazioni a ca- numerosa folla di egiziani ar- bato. Verso le ore 14,30 a revole che permetta di prò- segretario permanente ag- 
rattere strategico ci impongo- mali di bastoni e sassi si è circa un chilometro e mezzo seguire lo discussioni cd i giunto al Foreign Olfice. Sir 
no di liquidare la nostra eco- oggi lanciata contro un pio- da Abu Sueir gli autisti di contatti, fanno e continueran- Pierson Dixon (il quale è 
nnmia e le effettive possibili- tono di ingle.si di guardia al due automezzi della RAF, no a fare tutti gli sforzi per anche supplente per il trat¬ 
ta di risolvere i nostri assil- cancello settentrionale di scorto un autocarro britan- rnantenerc calma la situa- tato di Stato con l’-Axi- 
|^n#i nrobleiiiì l’oininerciali. Pnrt Stiid. I manifestanti so— ilice a bordo del quale si zione. stria), cd ri segretario partì— 


strfTè stilo s iUitito il suo ^f^Ogia L. 936.000, Taranto sventolano davanti al Palazzo **»«»*; ~ lapparono confuse trattative 

■rivo lve%o .Tldenzì nf- f^OO.OOO: nel LAZIO: La- del Cinema. lllOrtl a Colombo che sabato scorso portarono 

naie del* capo del governo H P***"o spettacolo è Stato fra gli scioperanti 5 Un wmpromesso inficiato 

itannico, da una numero.sa dedicato, com’c noto, al do- ».-- m 

Ha di londinesi e di stia- villa, Rt^i\ L. 60.000. in cuinentario e al film per ra- COLOMBO fCevlonl 12 _ 5®* con^ntito ad elementi 

eri * .SICILIA dove le punte qa^zi: sono stati proiettati a 03 e nVmeTsi vantano 

Durante la ^ua permanenza |L’upmo e la montagna» un gj ^^^^0 ascendere le vittime i,1f^ 


Già il scttimunnli* s Mondo 
economico^, non certo .di i- 
-spirazioiie comiiiii>.fa. ed an¬ 
che il quotidiano « 24 Ore * 
avevano attaccato queste pimi- 
lic. elle le claii-nh’ stuliiiiiicnsi 
hanno frapposto al nostro com¬ 
mercio con rE-t rixeiidicuii- 
do un riesame della sìfua/io- 
ne per poter trovare le pos¬ 
sibilità eli aprire i nostri mer¬ 
cati con rUn.SS e la ('ina Po¬ 
polare. I fatti avveiinli in 
campo internazionale in f|ne- 
.sti ultimi mesi haiiiio ancor 


Due giovani muoiono 
alfelii da poliomltìlte 

i ' ■ ■ ■ - ■ . — 

Altri casi nel maceratese c in Campania 


do ringhilterra di « esagera¬ 
re volutamente gli incidenti 
!che avvengono nella zona del 
Canale » onde mascherare le 
sue intenzioni di continuare 
il regime di occuoazione. col 
prete.sto di esserAM co.sti’etti a 
causa dei disordini che vi si 
vorifienno. 

Il Sottosegretario A b d e 1 
Aziz Said, ha dichiarato che 
l'Inghilterra sta tentando di 
creare « un’atmosfera di agi¬ 
tazione » nella zona del Ca¬ 
nale, ma che le autorità egi¬ 
ziane « faranno del loro me- 


IN POCHI GIORNI UN VILLAGGIO E’ SORTO NELU MAGNIRCA PINETA DI LEVANTE 

I maghi del Carnovale e tatti i vioieggiiii 
han no approntato la "1 Festa dolTOi iità. 

Durerà quiittro giorni, a cavallo del Ferragosto - Numerosi ^stands^ e mostre foto- 


meglio confermato clic solo il L;, poiiumiclitc ha mietu- provincia di Macerata sono controllo e non 

nostro governo, accecalo dal- to una vittima anche a Ra-jslati ricoverati airospedalc di lasciarsi mai provocare » 

«k tvk 4*-f'\(>Tk#kAnk‘«A ■■««vn nnl «ni «4 a TaI * . .. 


.sempre pili importanti. 


I sperate, i medici avevano! Monconi Esterina di anni 


date: - infatti in tutto solo 10 casi anno, dà < 5 ivrtj 

Il 6 luglio si firma il trai- di polioniielìtc sono stati si- Ortesi Riccardo 
tato commerciale fra Tlnghil- nora segnalati. que. 


mezzo seguire le discussioni cd 1 giunto al Foreign Office. Sir tsoizano l. zuv.vuu, t'orae- maleonte» una vivacissima e primi attacchi provocatori! wiiiuiiicaio — 

isti di contatti, fanno e continueran- Pierson Dixon (il quale è none L. 120.000. divertente fiaba sovietica, della pob'zia contro i dimo- pemstere nella 

RAF, fio a fare tutti gli sforzi per anche supplente por il trai- La Segreteria della CGIL attesa con molta curiosità e stranti ebbero luogo ieri, e ^ ìl’ soiuzi^i di ripie- 
ritan- mantenere calma la situa- tato di Stato con l’Au- rivolge il suo fraterno rin- giudicata eccellente; infine in serata il governo dichiarò 

ale si zione. stria), cd il .segretario parti- grntiamento a tutti i col- «Il brutto anatroccolo» un lo «stato d’emergenza», spe- c 

à ”ric(iVi ' cÌic.*«òà(i fifi respinti dai soldati, i'trounuauo alcuni egiziani, e II governo egiz.hino ha vio- colare di Anthonv Eden. Ève- lettori e agli attivisti, ai cortometraggio americano, rando di poter soffocare in f ^ agh 

industriali, apicoli thè sono h i. , tp i . j^j^iemente renlicato accusan- lynShuckburo.s. propagandisti .sindacali, ai Nel secondo spettacolo di og- tal modo gli scioperi. e 

’i problemi Mlali del paese. - -- , - . -- -j - ■ ■■ . uTnrthiit#.i fi rii « oci«eri- ___1_ uilrebbe una nuov^a perdita 

Già il settimanali* ^ .Mondo Munvc iriTTiMC nri xCDDlDit 1 ? uADon re volutimente gli incidenti - ^ responsabilità 

caonowfco -.. ...... erto di NUOVE VIHIME DEL TERRIBILE MORBO avvengono noli» zona del IN pQCHI GIORNI UN VILUGGIO E’ SORTO NELU HAGNIRCA PINETA DI LEVANTE 

- _ SiTt.ónS ‘SrSSaJé - f 

no I maghi del Carnevale e tulli 1 vianggini » 

- A i j 1 m R mm ^ MB » R rhr^^r a m verso soluzioni cH centro o 

hanno approntato la I Festa dell Unita» 

creare «un’atmosfera di agi- _ " _ ” mento daHe elezioni del 7 

fazione » nella zona del Ca- ^ 11 1 r« -n.t • 1 giugno, 

a naie, ma che le autorità egi- Dii rcTti ciniittro fftorni, o. cflVcillo del Fcrriiffosto iViimerosi ^ st&iicis^ e mostre foto* | su onesta chiara presa cu 
zìane • faranno del loro me- 1 - 1 11 j 4 . 4 . 1 * 1 - * * f 11 1 • 4 * • 4 * posizione socialista che neon- 

Olio per mantenere la popo- g’raliclic - Il programma prevede spettacoli d arte vana e folklonstici e gare sportive duce ii travaglio delia ctì^ì 

lalòdi controllo e non _ termini di sò- 

0 T 0 lasciarsi mai provocare». . stanza, si è chiusa la gior- 

^ Viri Riferendosi allo incidente dal NOSTRO CORRISPONDENTE nel quadro delle manifesta- del Villaggio dell’Unità, an- sostenuta con il lavoro, con nata, punteggiata di « veli- 
1 nVio fid*fi''fio. fi**i corso del quale o /-.u- ^‘^fii 3^*® ® richiamare mi- cora adesso tutto percorso la propaganda, con Taugurìo. ne » governative sputanti fiele 

ittiih/» "" aviere e due egiziani so- VIAREGGIO, 12 — C^i, gfiaia di cittadini intorno al dagli operai dei cantieri e Ora che tutto è pronto, «^li contro gli «aUeati infidi» 

, jj, no rimasti feriti, Said ha percorrendo il Viale dei Ti- Partito, al movimento demo- delle officine che, insieme ai artefici del VilIag®>o si fanno della DC, inneggianti al go- 

affeirnato che esso è stato gl», d niagnifico '’*ale che cratico. alle lotte dei ìavo- compagni «maghi del Car- da parte per giudicare fl la- verno monocolore o al go- 

^ I, . intenzionalmente amplificato taglia in due la pineta di le- ratori del nostro Paese. navale », hanno curato la vero compiuto. Tutto sta al verno « d’affari ». Su ciò che 

anni dalle autorità britanniche, yante. giunge da Torre dei a Viareggio il Partito ha creazione degli stands: è que- po^o stabilito* la mostra d"l- farà Fella se stamane avrà 

lincia Fgli ha aggiunto che la ver- al suo termine, nota saputo legare il carattere tu- sto il momento degli ultimi rUnffò, che indica l’azione l’incarico non è dato per ora 

l'^sac- sione egiziana deirincidentc immediat^ente qualcosa di ristico della città airiniziatì- ritocchi per la sistemazione svolta dal giornale dei lavo- sapere nuUa di preciso. Si 

‘e th, non è stata ancora r^a di «‘verso dallo si^ttacoio che vr. politica della « Festa al definitiva del Villaggio. Qi^- ratori in difesa della pace,! Parlava già ieri sera dì un 

Daria pubblica ragione perchè è in solitamente si offre alia sua Mare». Per tutti, uomini, sti operai hanno contnbmto del benessere e della libertà governo «tecnico imperniato 

ouat- corso un’inchiesta. angolo deUa pineta donne e ragazzi che ogni an- in misura notevole al succes- dei lavoratori, la rassegna del ««1 partito di maggioranza 

jj jj. =*.c trasformato in pochi gior- no a Ferragosto scendono in so della festa; hanno trascor- movimento democratico nel relativa», cioè sulla DC. Ri- 

cos^a- Ubriachi gli inglesi entro uno spazio .'^sai va- Versiglia per passare alcune so le ferie costruendo l’at- mondo. la mostra che tìfieuB^afie convunque fissata per il 

leiòio- , - ® .continuo anairivimi ore felici di breve vacanza ; Irezzatura necessaria per la menta i magnifici orogiesslg*®!®® 18 la convocazione del 

iccno rilevato che di uomini, donne, tutu in feb- compagni viareggìni nanne costruzione del Villaggio, la- dello sport ungherese, lo stand Parlamento per l’appròvazio- 

i nò ■'fitoUi aiialophi iiictdeiili nei bnle attivila; sta nascemio la preparato un angolo t-5ea!e vorando con entusiasmo gtor- del libro democratico dove fie dei decreti suU’ammasso 

Iti e 0** inglesi hanno com- «Festa al Mare » deh Unirà, dove riposare, gioire e nello no e notte. converranno illustri scrittori, <Jel grano e sugli esanai del- 

- ‘ : messo crìmini assai più gravi Ha quattro anni di vita, la stesso tempo incontrare altri La festa è vivamente atte- ii parco detìa eiov-entù. auel- scuole .secondarie, i cui 

nei confronti di cittadini egi- «Festa al Mare » di terrago- uomini della stes.sa fede, sa in tutto la zona. Infatti, Iq .mortivo lo%tanri termini scadono il giorno 20. 

ite si gialli disarmati nella zona del ito; ma e cresciuta in fretta, scambiare esperienze. gruppi di villeggianti si sono * * F prevista anche la discus- 

cii^- Canale, sono stati completa- curata con sguardo attento «Festa al Mare» del- presentati niunerosi al Par- _ * sioTie sidla proroga dell’eser- 

d’A- mente ignorati dall’Inghil- dai compagni di Viareggio l’t/nj/ò si inserisce nella vita ti*o per essere impiegati in '-»ltrc a questi impianti, u cizio provvisorio. Il governo 

San- terra». che l'hanno ideata e organiz- Viareggio come una ma- qualche modo per la riuscita quat- avrebbe in animo di chiede- 

ii sei Egli ha aggiunto che l'in- zata con mac^stria. nifestazione capace di convo- della festa. Sono andati sulla fest^ di spettaco- j-e la proroga di due mesi, 

sette cidente aw’enuto ieri alla Ricordiamo la prima festa gliare nella città migliaia di spiaggia a distribuire rUnlfd. V., . 7 ^. ^rii. * mentre TOpposizione vorreb- 

para- dogana di Porto Said, nel cor- d’agosto, nel 1950: a distanza persone: è quindi anche ura hanno propagandato ovunque ^“PPi loiMOnsnci toschi e be concederne uno per sot- 

e un so del quale un soldato bri- di tre anni la festa di Via- grande iniziativa turistica. la festa. sportive: tolineare che la proroga del- 

Gioia tannico è stato ucciso, ha vi- roggio è divenuta una delle Quest’anno i compagni han- Non è quindi soltanto dei una se r^ Ui iniziative capaci l'esercizio provvisorio non 


gentina; il 10 agosto Ira lai in questi ultimi tempi.Jmale, è un ragazzo dì tredicijsparare all’impazzata su civi-lve del n^ese della stampa de- vediamo i risultati. Poche orejre». ma di tutti i democra-lloia per sfuggir 
ÙnSS c la Persia: l’altro ierilinoltre, alcuni bambini dellalanni figlio di contadini. hi egiziani. Questi episodi dilmocratìca. Essa 5 i inseriscelci dividono dairinaugurazinneItici che in ogni modo l’hanno! WAI.TEK DEL SErrL% Ipolitico del Par 
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ASSICURATEVI CONTRO I RISCHI DELLA STRADA 


levar» 


dei mezzi di Irasporlo c dei viaggi, di lulte le vostre attività. extraprofessioDali, chiedendo al tabaccaio 
LA CARTOLINA ASSICURATIVA DE <.LA MINERVA»: VALE 30 GIORNI, GARANTISCE 500.000 LIRE 
IN CASO DI SIORTE E 500.000 LIRE IN CASO DI INVALIDITÀ’ PERMANENTE. COSTA 250 URE 

ACQUISTATELA SUBITO DAL VOSTRO TABACCAIO 
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COLLOQUIO DI LOiYGQjyE COX DUE CO.OPAGXI AM*UK \ A I.11IEI8 ATI 

11 primo racconto diretto 

sull a lotta nell'inferno di K oje 

La Croce Rossa Internazionale conferma le ottime condizioni di vita dei prigionieri americani - Il rac- | 
conto di due caporali - Scambiate le liste dei prigionieri deceduti - La stringente accusa di Radio Pechino 

j 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE loro compagni barbaramente riuscirono a procurarsi uil al- compiuti colpi di mano e ì alcun elemento dì nui'ità. 

-' ■■■ ^ massacrati. tro apparecchio c a far riap- nostri compagni renissero ra- Sono .state scambiate le note 

KAESONG, agosto /I sottotenente Kim don perire i giornali. Gli ameri- piti. Nello stesso pomeriggio dei prigionieri deceduti in 

Oggi ho parlato per otto ore pok mi ha raccontato che nel ca)i!, ìiitauto, aveunno iiiten- del 17 ti riiniiiiimo sul piaz- prigionia. Gli oiiìfricnni hnji- 
dt seguito con due ex grigio- campo, prima della repres- sificato la loro sorveglianza c, zale e cominciammo a can- no denunciato il decesso di 
meri coreani che nel jamoso sione di Boatner, funziona- in mezzo ad essi, avevano in- tare m coro l'inno dclVar- S.Cl.ì prigionieri tino coreani, 
campo numero 7ti di Koje-do vano, di nascosto numerose tradotto come prigionieri nu- mata popolare. Sapevamo ahneiitre i delegati popolar' 
hanno partecipalo alle piu scuole di partito, i prigionieri merose spie che si facevano (inali n^cìn andavamo incori- hanno comunicato (he dnran-'< 
dure hattaplic che si sono erano riusciti ad ottenere passare per cominiisti. Essi tro dki hisocpinmi ilare una te i tre mini, sono morii nei 
svolte sull’isola della morte, clandestinamente due appo- sapevano recitare a memoria (iimostia:ionc di forza. Le campi popolari prigio- 

l due erano nel piccolo grup- recchi radio e venivano dif- tutta la storia del Partito boi- guardie itmcrìcunc, infatti, nicri di guerra nmcrican'i. 
po che ih 7 maggio del lllo'J fusi ben tre giornali: i due scevico. Tuttaida, una ad una, intercennero immediatamen- Commentando iptesta notizia, 
con un abile strattagemma c,quotidiani Nedn Jepo (« Gior- le spie vennero scoperte e te assalendoci coii gas lucri- Radio Pechino smcnti.see re- 
senza spargimento di sangue ! naie della liberazione ») e Je isolate. inopem e parnlirznnti: contro cìs-mnente te eifre ito iiiic dii- 

lecero prigioniero il generale se Cai (a Vie Nuove n) e il . «• jciasciiv reparto di .700 pri- gli americani ricordando ('omr 

Dotici eomundantc (leU'isuiu.,settimanale Lo Ilioan La II COlpO di Ri 'gion'icri furono lanciale (luast in Commìs.^ioue dcUa Croce 

La stona di gu» IfeoisvUio,. speranza ). .. • • u ; i? '’*** mniliaio di bombe del c/e- Rossa internazionale aveva 

della rappresaglia eia nt e (jn„ degli apparecchi radio pomeriggio aelJ/gtngno Aerano sparate anche vegli ultimi mc'.i del 

'.eguita sotto il coniuitiio elei io ottennero dando in cambio scorso, con la complicità cime-. mUra e tirate? cfilntoto a oltie tiediei mila 

generale Boatner e Lina la numerose camicie alle guar- oraiuile. Dietro i j prigionieri ciao lorcani tic- 

-.turia di Koje-do mi e siala die sud-coreane; l’altro fu da- ^ o-n/m^ reticolati tatti cademmo sve- cisi o morti per „l> Menti e 

Iaccontata dalla viva luce di to loro da soldati dell’esercito Penisola inigw- ,, ]eriti. continuando a torture nei eunipi mneri- 

(oloro che sono stati uu idi Sì Man Ri dì sentimenti ^»'««Dortoiidoli netle s«r re fino a (puindo ne La cifra fornita oggi dal 

primi dirigenti di codetta lot- dcniocraiìei. caserme per inquadrarli m la forza. b'orni Comandci delle* Ahi ioni l/ni^ 

tu ad essere stati liberali, tls- Quando i 7.0U0 nomini del reggimenti di nuova forma seguenti riprendemmo le no- ^ „ncrto contrasto 

M, fatti prigionieri Ira lago- campo 76 vennero divisi in ^^one. s/re nianifestaziniii. Molti n| tutte le dichiara-ioni rese 

sto e il settembre del ÙU, quel- gruppi di 500 le due radio — Capimmo, allora, che In- noi. come vedete, hanno un autorità cirifi e militari 

la storia Vhanno vissuta gtor- vennero scoperte e sequestra- sognava intensificare la no- occhi bruciati e muonono americane nel recente pussn- 
iio per giorno, ora per ora. te. Solo dopo alcuni mesi e stra resistenza — rnccoufn il cora ci fatica gli arti. Ma ab- ' 

La nostra lunga conversazio- sempre con l’aiuto dei com- sottotenente — per evitare binino vinto la battaglia por¬ 
ne si è svolta sotto una tenda pugni della Corea del Sud essi che anche fra noi fossero che gli americani, che ave -- ■ 

tu un accampamento presso _ vano intenzione di farlo, han- * ■»4w 

Kaesong, dove momentanea- --- no rinunciato a penrtra’-e nei l ' A Al 11 

mente i reduci sono raccolli ■■■ a ■ ■ Al \§ 1 tmiijii per prelcrarc i nostri 

in attesa di raggiungere tra If 0% HlJAlAI W MI# i "''oi'ori compagni. _ 

ipialche giorno le loro jami- ulQOII|ClCl ■■Plnf g |l|r|C i Finalmente, alle tre del po- ^ a . _ 

glie. Abbiamo cominciato a W luull|ul%l U HwWW I wl Imimeriggtn del 27 luglio. etTra-, 
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, ir.lIKIt.W — ('oluiiiic ili |)i-trolieri iiersl.ini .si rfcaiiu a barilo delle aiitobiilti a votare per Ottenere un nuovo parlainrnto 


r.N'APOC ALITTK^A NtiAUUUA UA DEVASTATO 1 /ARtTPELAOO 


, ,, Viscinski a New York 

parlare alle dieci del mattino 

e quando il loro allucinante I* _ | ■ 119^1111 

racconto è terminato ci sia- nOT I OCCOIfltllCIQ flOII 11 lìl 11 
ino accorti con meraviglia ||lj| | n00lj||||J|^(| UCII w 11 W 

che erano già le sei del ^ 

pomeriggio. Essi tuttavia ci .. ...l. , 

nbblmno^ racconta^T^poco! ma La Conferenza politica per la Corea sarà Vargomento 

siamo ancora COSI deboli, la j - lavori, che Vedranno diviso il blocco imperialista 

nostra memoria vacilla e. cer- *“ "“r 

to, sono molti i particolari -- - -—- 

thè abbia/no dimcnticoto ». moctoo ccDi/i7m DioTimi 4Drifnir> n/iiifi<-!i <-Vir> cimim ci; >,.'i 


verso la nostra radio clande¬ 
stina, tipjjrendcmnio la noti¬ 
zia della firma deU’armistìzio 
Ebbene, propiìo da quel mo¬ 
mento i nostri guardiani in¬ 
tensificarono i loro assalti con 
le bombe e alle nostre prote¬ 
ste rispondevano sghignaz¬ 
zando che noialtri coreani 
siamo dei sclragiii apparte¬ 
nenti ad una razza infertoiel 
e non abbiamo iie.^-snn (’irtffc»| 


Altre quattro scosse di terremoto 
si so no abbattute sulle isole ion iche 

Centinaia di morti e intere città quasi completamente distrutte - Folle invase dal terrore cercano di fuggire da Cefa- 
lonta - Il nuovo movimento sismico ha colpito anche le Puglie e la Sicilia orientale» fortunatamente senza vittime 


Mentre essi 


ncniicoioi. MOSTRO SERVIZIO PARTICOLAREltale politica, che ccica di .^a- e non aooiamo nm 
raccontavano. - botare la pace e riaccendere c come prigionieri 


attori del Teatro Nazionale sentami deUe quattro gran- to tra gli Stati Uniti e la «K'IiiI i'vttVV IIONNU niolliplieandc. i lutti e Ldicc.Ueri per inmurc .scncor.si maslo daimeggialo. 

stavano dando per quegli ito- potenze; siamo giunti al- Corea i)ic*ridfonalc costilni.scc! - devastazione e la .sciagli- ni villaggio di Skula, (;ouiplc- Sccondcì le ultime 


non siamo ATENE, 12 -- L.ncipelago tii lìnoia limasti intalti .sono liecenlo feute in .seguito ai tadina di Samo delle duecen- largo della co.-la occidentale 
■'iizionc di ionico è letteialmente .semi- rima.sti completamente di- terremoti dei due giorni scoi- to case esistenti solo una è ellenica. 

/rimi con- volto dalla sene di vioieuti strutti. Il mìnistio gieco del- si. A Vathy, capitale dell’isola lestata intatta e le altre es- Comunicazioni ladio da Ce- 

iibarcatì c terremoti che, oi m.n da qual- la Pieviden/.i soci.ik-. Ad..- di Itaca, su duemila case ne sondo state distrutte n gra- fatunia descrivono il « teiTO- 

otn. In» giorni .si abbattono sulle mopulo.s. che m liova attuai- rimangono oia soltanto chi- vemente danneggiate. In una re., da cui sono prese le po- 

)N(.o\r. i.sole apportandovi la dislru- niente nell’i.sola. Ini ila |).ule ({uanta. Danni sono .stati puic altra cittadina dell’isola di polazioni. che implorano l’in- 

zione e la morte. Questa inat- sua così rariiograftito ai go- subiti da unti piccola località Cefalonia. Lixouri, ii 70 per vio di navi per poter abban- 

quattro nuove violon'e verno: k Eiliiacioiic eccezio- del Peloponneso. Anche t’ac- cento delle abitazioni sono donare l'*» isola maledetta», 

scosse hanno colpito l’arcipe- nalmentc tragica, chiediamo quedotto di MissoUmgi è ri- crollate. L’appello affinchè si porti- 

niolliplicando i lutti e clicotlcri per inviare .sorcor.si maslo danneggialo. E* stato intanto annunciato 1*''^ sulla terraferma tutti gli 

lo devastazione e la sciagli- ni villaggio dì Skula, rouiplc- Secondo le ultime notizie ia «hp Paolo e la Resina Fre- abitanti di Cefalonia è venuto 



01/0 cnsiodin scorsi non permette sinora chicstii ai vivci 

Idi avere informazioni che non in «lan coma. 


nord ve 1 casiòclii, «i scors non permette sinora chiesta a. vivcii e medicinali to. ncIITsola omonima, patria ^ ' anu,, P«Polarione è im- 

n^ ioaicri aménrai ' e avere informazioni che non in «laii coma. di Ugo Foscolo, era in fi.nm- nggio di oggi .Mia volt., delle terrore. Tutto 

diesi comniula dalla eomnus- i»iano generiche e frammenta- Un primo bilancio auLor.a me; il centro completamente isole. crolla intonin a noi". 

stonè misiu della Ciocc Rossa >’ie sull’entità dei nuovi danni, as.solutamcntc mcompleio .if- di.strutto. Unità della fiotta gitea so- - 

intcnia-Jonalc Solo da Cefalonia, il pie- ferma che qiiattrocenlo per- La gravit.i dei danni del no state mobilitale per rifoi - Cn nO gP tf|||||PÌPllll 

Nel primo ’cumuu ih eoa- deU'isola ha potuto in- sone almeno sono rima.slo uc- terremoto può essere giu- nire di viveri, vestiario e me- OwUOOO lOlllll IwllO 

ccìitrumc/ito visitato dalla fornirne che due piccoli con- ci.se. tremila senza tetto c dicala d.il fatto che nella cit- dicinali le i.sole devastate al ||| P||||||a fk filpiliO 
commissione, i prigionieri — — ■ —. -— ■ . — — .... — ■ . ■ —■ -■ .. . '*99 ■ 

greto sei riipiireU’utanti per- AI.L.A VIGII I.V DFr.LI’: KLK/JONl XLI.LA (IKRMA.XIA DI BO.W . 


Scissione nei partito iiberaie 
dominato da eiementi nazisti 


muli che, per la prima volta i-iTOnedìata vigilia.l^Hà quo- _ scrive il giornale — im SEUL. 12. — l. agenziu '« ^ rinnovata nel po- tnmente isolato. I villaggi di località di Ai^oMoli. capoluo- jic-ika Luisa di Grecia parti- d.Mla stazione radio dellagcn- 

dopo anni, si godevano una jTsione deli’assemblea ienMiìm per Stpor^e alla Co- ame UP ha diramato •«enggio.; • • Kioaioa c P/y/aros .so/m com- go dell isohi di Cefalonia .sa- per fare visita ilannena dcn’isol^^^^ 

ora di svago e d. riposo. generale dell’ONU, che si rea del ?»d iia rSc di oc- .slamane con grande rilievo interruzione di tiil?e idetamente rasi al .suolo. j\m- rebbe completamento distili - j,iic isole colpite dal terre- le ha detto testualmente: .. &• 

Smrràluned l'^^ agosto ciL-ionòa c iim dcUaSo iia« aotVm salic /rm riliil- le comunicazioni telegrafiche pie zone devastate-. Un sue- a dopo le nuove .scosse veri- ^mlo. 11 ministro della difesa teme che iitto l’i.solp spro- 

I due prigionieri „„„.. Sn.n'nL. iSSll'Tn,. 'ifr;: "‘■S’.f'p.tSS. l-m... zau- «..n- 

Dei due prigionieri con i secondo quanto si affeirna uf K -t. ‘ *. r»l enret nnrmoltn cinr.."! chiodi:! nì vieni i n medicinali in nnll'icntn <)mnniiii:i nntria nelloponlo.s. pai tL nel ponu in nnnn/n->n>ié è ioi~ 

quali ho parlato uno e il sol- ficia mente - discuterà due 
totencnte Kim Ciou Pok di Ptoblemi particolari; il luogo 
22 anni e l’altro e il soldato ^ove si svolgerà la Confeien- 
Son Fin Ha di 22 anni. Tutti posl-aimistiziale e 

c due spesso dovevano pas- designazione dei paesi che 
tarsi il fazzoletto sugli occhi dovranno prendervi parte, 
rimasti forse offesi per seni- alla luce delle sempre pm 
pre dalle tante bombe (acri- irequenti ed aperte resisten- 
mogene lanciate contro di lo- sviluppi della politica 

ro dagli americani. Muoveva- aggressiva del Dipartimento 
no ancora a fatica le braccia, di Stato, che si manifestano 
rutt'ora, a causa detrazione di fra molti dei governi che per 
quei gas che venivano impie- lungo tempo si sono allineati 
goti per inimobilizzare i ori- con tale politica, si può pre¬ 
giomeri vedere sin d’ora che all’as- 

Tiittavia la storia di Koje- deU’ONU, sotto i le¬ 
do e dei famigerati campi di dibattito già conosciuti 

prigionieri tenterò di rico- ^ fif'ati, si paleserà ancor pm 
struirla solo dopo aver, par- decisa la crepa nel blocco 
fato con TnoUi altri reduci con ^^niericano particolarni^te a 
? quali quasi ogni piamo mi proposito della politica da se- 
incontro. Per oggi mi limite- sistemazione paci- 

rò a raccontarvi come i pri- della questione coreana 
gionieri abbiano vi.ssuto nel- ® generale p^ tutta la po- 
l'orrore di Koje-do nei giorni btica riguardante 1 Asia onen- 
che han preceduto l’anni.sti- tol®- 

zio. Le smentite, le « marce in- 

Dopo la cattura di D-.dd e dletr9 s che hanno seguito la 
la repressione di Buai.icr. i t^otizia della sigla del patto 
prigionieri di Koje-do aita fi- Dulles-Ri, e la dichiarazione 
Ite di una dura bnttagiia, dii- .f f*? accompagnato, sono 

rantc la quale cs.st adopera- indice sicuro della resi- 

l'ano pietre c baionette co- ^tenza crescente, e del grave 
ftrtiite con vecchi bidoni di ^tnbarazzo dei governi oman'*' 
benzina e gli americani carri alla manovra sabotatricc 
armati, mitragliere e canno- degli americanL Basta ricor- 
ni, furono divisi in gruppi di dare_ a questo proposito la 

rinqucccnfo c me.'Jsi in pie- posizione assunta dal governo momcnlo della cattura-, uU»iHunnuver loii l uscila dal tronii «eiic eiezioni iti sei- lermaia stamane con espros- ec-r-irE- 

roli campi circondati da filo inglese con la nota arnhia- Andrei Vlsclnskl domanda del delegato cana-hj.irtito deiron. llasemann e lenibrc. .tinnì particolairncnte violente _ afcKtiH at-t .KK ino rir.qiiant anni non ^ reg\- 

fii ferro spinato. Ogni notte, Foreign Office h-iit-j-fi nmeri- quale aveva chie.slo .<ie!cii una decina d: altre per- La crisi del pai titn liberale d.al bollettino del Gov'erno di f. . . mr . nette zone dette isole 

in ciascun campo, alle dieci ^ stata subito seguita da ^5**Ìf“** “ i rifornimenti alimentari e le tonalità di primo piano^ le pur costitnemlo il fatto dei Adenauer. il quale ha .scritto Sc'OIlfri IK*I KaSCeillirl 

di ..era irromverano nn cen- analoga presa di posi- cani ««Sa .state sempre qiàh iiLnno ìòtumio un bu,^ giorno, non è dU ®he le parole di Malenkov e ...'H-wlmi ■ t" 

tinaio di Guardie omerienne e ^on® del governo australiano siue g iunga por a ^ fossero migliorate die inKiide richiamarsi ai sloglicic ratlcnzionc di mi- sono « brutali .> c di un ci- < ittiUlini < nUo d: ecwzior.alo 

sempre accadeva che alcuni Oggi rautorevolissimo lon- -ona dei ^acipco. La rra scilo negli ultimi mesi, lì pri- ,.nnt ipi oi un vero liberali- lioni di tedeschi dal congic.v--=o nismo .senza tigualm. m quan- v^uixaGAR (Kascemir) 12 »eof, -e^ di ^ic u' 

prigionieri, accusati di essere dipese Times riporta due da Se ^nio e ngetta l’indirizzo na- evangelico apertosi nel po- lo ricordano .Ml.-i Fr.anca che f sersat ono geofi^.co di Tr icM.. 

ancora srepH. l enivano fru- lettere di deputati laburisti ^ovwazonc a p re j ^ ^ segielari regionali meriggio ad Amburgo, con la nn.nscila del »"^btan.smo , 

.tati e feriti a colpi di baio- nel!e__. quali ^si chiede mollo d®»a cricca P mesi di campo di, dell.i ha.ssa Sassonia. Slcgner, {partecipazione di 30.000 de-|f®desco potrebbe colpirla nior-lj^^j.^^.^^ *ani e F accordo lllilltiiri' 


greto sei rappresentanti pcr-i 
che jiarUisscro delle loro con-', 
dizioni di vita ni delegati 
iiitcruaziouidi della Croce 
Ko.s-sa. Nessuno dei .sei pri- 
gionicri scelti come portavoce 
(lui loro comjiagni si c lameu-\ 
lato delle condizioni e deli 
trattamento ri.'.erratu laro nei 
campi. Tutti huiiiiu }nirlato iti 
termini obiettivi c sereni del-- 
la tranquilla c serena csistcn-, 
za tra.^corsa nei campi cino, 
coreani, sottohneundo le otti-: 
me conduioiii ili alloggio, vil-| 
lo c tratta mento. Parlavano] 
del rc.sfo a uva cowmissione] 


il (À)ii;i;rc.s.st> (lullii ( hiusii (‘vuimcli uii. 


tlullii R.D/I.st'jriiii 


|)il.SSO il Vii 


(Ili |)iirU'UÌ|)aiio */()(M) 
vci’.so lii riiitiitu'ii/.ioiu’ 


(Iflugiili 


f II inovìniento tellurici* che 
'ta inve.stondo con violenza la 
tpijiii'.-ola ellenica ha colpito an- 
•che le coste della Puglia c dol¬ 
ila Sicilia. La prima .scorsa è 
lanata avvertita ale 10,22 di ieri 
i mattina nella zona delle Mur¬ 
ino fd è durata ^ .-econdi iner.- 
jtre la 'eeoiida è avvenuta d.T- 
joo cinque '^ecnjjdi ed e durata 
1 iiò -.ecOT.di. Non ,,o:io segnalati 
'ianió. Le sco'^e di ieri sono 
'I ite rcgi.‘nrate anche dai .'i- 
-inografi della specola Vincen- 
' 1 * Negrini di Foggia, che ne 
hanno classificato l’epicentr.i 
.nel Gargano. Da Catania si ap- 
! prende inoltre che 4 .sco'W di 


he aveva girato per iitiigo'^^^ NOSTRO COR RISPONDENTEjea della Ruhr cd è in .strettejvrebbero uscire alcune im-iprinio ministro .sovoetico co- L-ui l'uUiina di 1.7 sis/.indi sonò 


Andrei Viscinski 


ve l’UP — apparivano nb- do aoriLsinelle suu'file una =*« domani sera ad Han- «^tMaChie.sa ev.angelica cidcntale i quali hanno rico- .xiicrr.o. U cui epicentro è 

bronrofi dal soie e. in buone scissione che limitata per ora nover, con la partecipazione della Wc.stfnli:i. dr. Wiln. noscuito, con il Friinkenpost, pre~umib:lmcnle compreso ncl- 
condizioni di salute. L’inglese alia bas-sa sà.ssonia, minaccia di alcune decine di deleg.Tti L'opposizione di Bonn a .si- ®b® il problem."! tedesco può zon.-i delle i‘:ole di Zante. 
Thomas Davis ha detto che le qj estenderai rapidamente al- ’• finali daranno vita ad uno mili trattative e .alla convo- venire risolto con la ri- di ‘ae.a. di Cefalonia e la costa 

condizioni di vita sono con- la Renaiinr e aile altre le- statuto che picndeia pioha- cazione stessa di una confo- nuncia all inserimento della ellenica, deve avere assunto le 

tinuamente migliorate dal wioni.’ La crisi c scoppiata nd bilmente posizione nei con- ronza a quattro, è stata riaf- Germania in un blocco ag- proporzioni dì una vera e pro- 

inomcnlu della cattura ulta Hannover loii l uscila dal fronti delle elezioni di set- fermata stamane con espro^- Sres.sivo «rr-tre- quale da alme- 

domanda del deleaato cana- , .,rt.u, .teir.i.i ll.n.iemr.nn e temi/re. .tinnì particolairncnte violente stKt.ii stt.KK ino eir.quant anni non j*i regi- 

J_gl _». ___ __ *. . ne«****.vr s., .... j .^1 ^_-Il " ■ m icirav?! 


SERGKk SEORK i no eiuqiianfaiini non d regi- 
^ ^ l'trava nelle zone delle isole 

lel Kascemirl'»^’® 

. ..I 11 movimento tellurico nen- 

[lini <* 11 inito d: eccezionale vioenza e 

- Istato as'scrtito anche daU'C'- 

iR (Kascemir). t2i?ervatorio geofì:;;co di TriC'to. 


Slcgner, | partecipazione 


mille pastori talmente. 


I destituito Abdullah hanno! 


provocato disordini, prenden- 


L'accordo militare 
fra Spagna e S.L. 


perquisì- proprio meditato arti- Radio Pechino in un suo adeguati e i cibi serriti alla-iazioni di amicizia tanto con 

colo dal titolo «r minacce commento odiemo sulla sì- occidentale. Sono stati co.sti-h occidente, quanto con l'o- 

^ _linrto 9VPT #■■*¥£ .Jl _I . . . J- . . -r_ . _!• a» 


vetta. Ogni tre giorni, a vie- ^"f/Sicamente che il governo tutti gli Stati concentra mento cìiio-coreani e dell.i Reiiania. Middelhauve. legali, fra cui mille pastori talmente. provocato disordini, prenden-' «CI' 

.'-oti gruppi, venivano portati sue respon- ^ },„nno firmato Io dichia- ® di campo di H. emano, che appartiene e novemila fedeli giunti dal- Una posizione diversa e sta- do fra l’altro a sassaie un *•'•* SpAgHtl e r».L, 

~uUo spiazzo dove dovevano, ^abilità dalle awentiu-e che ®"® \pmiitn alle nres- ®®”®®at/amcnfo tedesco, ri- .ìì circoli dell industria ieg- la Germania democratica in ta assunta dal segretario del gruppo di agenti. Questi han- ' ■ — 

con qualunque temperatura, ®®^f? gruppi politici amen- nmericanc * cordando che gli alloggiamen- gQia. interessali .ad una pa- treni .speciali. Da questo gran- partito socialdemocratico, che no aperto il fuoco, facendo MADRID, 12 (AP> — Il 

rimanere nudi, a lungo, con ®®“^ stanno preparando, e, sioni a ti dei campi popolari erano cilica riumricazinne e a re- de incontro pantedesco do- ha interpretato il discorso del jre morti fra i di’mo.stranti Consiglio dei ministri spagno- 

fi pretesto delle perauisi- proprio meditato arti- Radio Pechmo m un suo adeguati e i cibi serriti alla lazionì di amicizia tanto con_’ jo riunitosi a San Sebastiano. 

zioni. ®®fo <5**^ titolo «r minacce commento odiemo suiia si-occidentale. Sono stati co.sti-l occidcnte, quanto con l'o- " ==^=== “■“!sotto la presidenza di Franco 

o fanfaronate a, sottolinea la tuazione coreana dopo aver tutti clubs di compagnie per ricnlc, ha fatto ai giornalisti, m. fi • iP» m • ìia esaminato — a quanto ri- 

l OrgOHiliaiitae gravita e il pericolo dell’ac- riportato le dichiarazioni del migliorare la vita quotidiana nelle ultime ore. clamorose ■ M^eri<cono attendibili fonti — 

DoDOta^nressionediBoflt- ricordando gen. Peng. Teh-huai, ca^ dei degli «omiiil e tutti i sugge-rivelazioni, annunciando di UlItJ ■^OrCinil^ccoX la ^ 

ner rirra dSccento dTrio^ti ® in cinesi m Corea, rimenti aranrati dai prigio-aveie le prove che Stegner e-, ^ df milR^ri aM? sfat^U^ 

fra’cui Pak Cono Soonc co-’ dittatore di Seul la possi- nelle quali .si riafferma la nf<»ri per nn miglioramento Middelhauve avevano tratta- rn m §Am rnmm È .finiti in cambio d="~ aiuti a- 

nosriufo^con il nome Icggen^ di montare una grave volontà delia pane cmo co- (felle condizioni di vita -oro to con il nazista Naumann la |© UlClfflICr ■OtOQI^QvlG Cll LOUOGftSlmericani 

dario di « Co neon I.o > Provocazione di guerra «che reana di risolvere i problemi utati accettati dalle autorità formazione di un glande par- auanto il Consìglio dei 

Pak Len erafo stÌ^i vfelf- essere fatale per la mediante pacifiche trattative, dei campL uto neonazista, che avrebbe - nnintJtrl abb a dedicato 

rati c p"à nZla si sapeva di r „>n"o ^ J’I^RRE.ST. MARTIN. 12, stato facile far rimontare i rebba follia procedere ad una Srtf ^lle il S seSitS 

essi. Tuttacia, benché dtrisi _ « Times MntÌnua^”o^ Poster Du.le-'-Ri l isitn Pa^itiTte — diicrsi' leudenze .si quattro uomini della .squadra simile operazione nonostante allo studio degli ultimi par- 

in pìccoli gruppi, privi dei ciano ^avemente rtirmifUzio detto che ce la i.t.sita Uto UbcrMe c il *( manifestano ormai tra gli rimasti bloccati a 200 metri i drammatici avvenimenti che ticolari deU’accordo. il comu- 

loto capi é sorvegliati per- e le sorti della Conferenza HiMnV’hl speleologi che lavorano al- di profondità: Maircy, Oc- hanno turbato il buon onda- nicato ufficiale sulla riunio- 

rino.nelle cuccette^ i prigio- ^^fa'^arionf Politica, costituendo nella collina. e Ine non accenna minimamente 

lUeri riuscivano a ricostruire realtà «n ehiam nreD-'-alko ti ’ aPierre Saint Martin. Da In quelle condizioni non si di salita in questi giorni. Ma all’argomento che viene trat- 

t'orgonirsazfone clandestina e queHa p • Il capo ale Arthjr .Uller Questi legami fra i diri;;enti una parte gli amici di Lou- poterà parlare di rimontare un altro incidente ha appe- tato nella massin-a r*serva- 

1 continuare la resistenza ®be ha accompagnató lac- di guerra, ure amptirano h(i oggi unto liberati (Middelhauve c ^co bens che vorrebbero innati- un morto. Ma quando gli santiio Vatmosjera: nella tezza II comunicato informa 

_, _ . . eofdo tra eli ametieatif ■ i» tittr che vennona praticate due nre^iHonle Hel nnrtitn» f» i eir- _ . r., _—r—_j- • __ iczza. ii comunicalo miorma 


ira eui Pnk ronn knniin mttatore di 5eu] la possi- nelle quali -Si riaiie^a m uteri per nn miglioramento Middelhauve avevano tratta- 

noseiiitn con il nnm*» • **^^**^ montare una grave volontà delia pane cmo co- delle condizioni di vita sono to con il nazista Naumann la 

rinrin Hi b 1 -, a Vi Pfovocazione di guciTa « chB reana di risolvere i problemi ^tnti accettati dalle autorità formazione di un glande par- 

pak Ter, Potrebbe essere fatale per la mediante pacifiche trattr-tive, dei cnmpt lito neonazista, che avrebbe 

rati e niit nulla ri Hi noH solo dell’Estremo ha affermato che eli accor- Il soldato s/eito Grani dovuto riunire il «Parlilo le- 

essi. Tuttacia ^benché dirisi mondo inte- di Foster Dulles-Ri minac- Mcmìllan Jr. un americano desco k l’ala destra del Par- 


le ultime fotografie di LoubensI 


essi. Tuttavia, benché dtfisi rTmar uunes-ni 

in piccoli gruppi, privi dei *^*^*''*® P* ciano gravemente Tan 

loro^ capi e^SrlegSati" per- uni « 

J^^no nelle cuccette, i prigio- d^farazione 7mpegnaUv™l politica, costituendo 
1 continuare la resistenza n*u- €rrtn 

« 'f, "“''’Jf ^ >«'• -Dm_^ 

imertcane, soprattutto contro _ i*-- . - 

I tentativi che venivano fatti "a | S vJÌotr AcCOflIè tfl COfflineri 

-on interrogatori individuali, “ poriaia e ii valore. n - 

ocr costringerli a rimanere Le chiare parole di am- ffj yna B K.DJ. 

nel Sud e ad arruolarsi nelle monimento del Times ^un- - - 

divisioni di 5f Man RL goao oggi tanto più a propo- BERLINO. 12. E' .s 


prigio-(pre più aperto 


C i— w i r ati a 1 Amm 
i 540 fadWi 4 ii Miisti 


ocr costrìngerli a rimanere Le chiare parole di am- 1» Una R K D T / j cu**..: icrma u.j aicune luu^ciczioiu j, che vorrebbero andare recuperare la salma ctaie, irattanaosi delle ulti- _ 

nel Sud e ad arruolarsi nelle monimento del Time* ^un- I a klHd C R. I/. . i/o, ecc., da quondo il campo venule da fonti inglesi, dopo acanti, guardare, esplorare. La spedizione e tornata. Da me fotografie fatte scattare - • 

divisioni di Si Man RL goao oggi tanto più a propo- BERLINO 12. — E’ sinia ..n- ' a- Naumann. nel precisare lo stato della spc- cinque giorni un gruppo di dallo speleologo. Della cosa CaMaeUtrih • S. AMM 

Come iunrinnnxxf hm» In Sito qimnto più {ncoQ^Ilate nunri^fn VL h oltro prigioniero ha di- gennaio scorso; anche allora ìonca, girare il film che e essa bivacca .xul fondo, ma si è accorto il capo della t . . . „ 2 _« 

iraanììzJzioM^Ml e frequenti si fanno le prò- kT ®(l® *® t:ompagme ri- si era parlato di una proba- stato prcvertticaxo e cosi via. da cinque giorni non si parla spedizione Levy, mentre ' Ì 540 fiOlifi 4il Mlìsti 

SoeS^i d<5 Sttó • dtel Zc ®f®ono palloni da giuoco iwo- bile scissione aU’interno del Per capire come si svolgo- più di Loubens. Si parla consegnava la macchina alla - ^ 

’ìisistendo politici che hanno ndlè mani, in fWrJ^ani-^ rii tn me- partito, ma il congresso te- no le cose bisogna risalire un solo di nuove sale, di galle- sorella del caduto. E’ stata Lucc.v la — xei a. »nmTerv 

afonie^ U governo degli Stati UniS. m^ci m vMnr?d?ia^ivì ooò ^ intensità con cui nutosi a Lubecca, alla fme di po' alle origini. L’anno scor- rie, di ftogesteina, ecc. Si è presentata perciò una denun- s«io oeu'ecciaio at s. .Min* ne. 

E ™ ^ ^ i ® * giugno, aveva momentanea- so. quando Loubens cadde avuto allora un intervento eia per furto contro ignoti, «««n® <1* Stoazenm neU AU* 

J°Hnnu^Vl\ ^ rial ^ ^econda r^ri • Peterson ha aggiunto che mente messo d’accordo le di- «ui fondo della caverna, la della famìglia Loubens, Si è -Accanto a questi avvent- versigli*, aore u 12 egoato 1M4 

personale nordista e cinese verse correnti. 11 compro- sua famiglia e soprattutto la saputo così che tre uomini menti, certo poco gloriosi, *i l>ersone furono m*M*cr*:e 

'kbVhFI^b L’eccordo è stato firmato r non ha mai (cnlato di intrr- messo non ha però resistito madre, chiesero che il suo della squadra sotterranea, svolgono intanto le esplora- teoeschl, st sono reoext in 

le^erato ®“® Pechino 1*8 agosto dal capo del- ferire nelle questioni veli- alia prova del fuoco del sem- corpo venisse fatto risalire. Occhialini, Casteret e Lepl- zioni della squadra. Gli spe- pen«gtia*ggio sul luogo aeirec- 

popolare, tmut^nao pianai « le lorze armale oegii b. u. la missione commerciale della gJo.ce. aiutando anzi ! prigio- pre più aperto indirizzo na- A quei tempi alla Pierre neux sono per il recupero teologi hanno avanzato di cedi© t perenti ae;:e Ttttune. e* 

cartelli con Sfritte antlame- dovranno rimanere in Corea Germania democratica, c dal nicri a costruirsi un nitore. zista della direzione di de- Saint Martin sì era ■ diffusa immediato, mentre gli altri oltre 600 metri giungendo al stato ce:«bc«tti un*- mesa* <t *uf- 

hff VÌFhh • P^r®®®bi anni w, vlceministro cinese per il Com- Le operazioni dello scambio stra, che è aleggiata e fi- un’atmosfera di panico. Non non la intendono a questo punto raggiunto l’anno scor- fiagio e sono st*u deposU 

berretti, ornati di fion, dcil L. apprensione del popoli per mercio estero. sono continuate oggi senza nanziata daU’industrìa beUl-iti «opcca neppure se farebbe »odo « dichiarano che sa-^ sù da Mairey q Tazieff, UbH» tombe oeiio 


questi oct/emi-l Versigli*, dorè il 12 agosto 1M4 
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INCONTRI BE RLINESI DI MARIA ANTONlEm MACCIOCCHI 

A colloquio con Anna Seghers 
la Di n grande scriimce leo esca 

Interesse per l’Italia - I fatti del 17 giugno e la politica americana in Germania 
Il giudizio di un operaio - Discussioni sulla cultura - La lotta per la pace 



ROSTRO SERVIZIO PARTICOLARE (dice 


ambedue 


BERLINO, agosto 
Anna Scghers abita al 


molto l’Italia 


amano.contro 11 comuniSmo, i loro unità della Germania o della tale: qui prendono forma lei 
1 stessi rapporti con i cittadi- Pace. Abbiamo il grande idee per le quali essi avecn- 


Sulle elezioni in Italia di- ni italiani. Nel nostro paese, onore di avere nella Repuo- no lottato cìurante il na/i- 


cono come su un tanneto . yy -... ... ...- ............... -- um.-ina. qin ij caldine dai- 

S^itilfta ai lati dai i?ard^ Propaganda: vuole .capere fitta del sentimento rcligio- e mi fa i nomi di Becner. all’uomo e al 

ni dei le tdHette a abbiamo avuto so dcigh italiani». premio Salin come lei. o pj-ogre..«.o di tutto ,1 pop.iio. 

NeU’andronrdel lavorare molto Brecht, d. Henncllne. d: Dolcemente, come se non 


^‘0P>c VÌ diffondo l’Unità: a più a fondo — ella continua Kupa. 

’ Napoli, ad e.sempio; a Paler- — per la formazione dello La .Segher.-. 

‘ r. mo, ad esempio; a Roma, ad coscienze degli individui in mente que.sti 
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nuovo scritto.con gli stessi 

caratteri grossi e semplici, , , . 

quasi troppo semplici per 
una delle più grandi .'■crittri- . 
ci del mondo, vernicftiii in 
bianco, su una sottile stri¬ 
scia dì legno: Segher.-. 

Mi aspetto tanto poco che 
sia Anna Segliers stessa ad 
aprimii la porta che quando 
il suo nitido viso si mostra 
■orridente sull'uscio, quasi 
non la ricono.sco, ma lei è 
cosi pronta a prendere dalle 
mie mani il fascio di orten¬ 
sie azzurre che le ho portato 
come se mi attendesse da 
tempo, a dirmi; » Siete stata 
davvero gentile a venirmi a 
trovare», e a farmi entrare 
nel suo piccolo studio .senza 
esitazione, come una vecchia 
conoscenza. A mia volta en¬ 
tro nella gentile finzienc: di¬ 
mentico di non es.=cre stata 
capace di aprire bocca al mio 
ingre.sso e come .se ravcsaii 
v’i^a altre volte, mi la.'-cio 
guadagnare dalla .splendida 
serenità chiu.^n nell’alta ca¬ 
rezzevole fronte di Anna Se¬ 
ghe rs. 

Anna Scghers se ne sta se¬ 
duta. con le mani chiuse nel 
grembo con il suo semplice 
abito blu dalla .«collatura ro¬ 
tonda, mentre la collanina di 
coralli rossi, che agita i «uoi 
cliicchi sotto il fIu«so delle 
parole, e » brillare. ^nna .Seghers accanto allo se 

chi neri accompagn.in gio- durante un congresso moni! 
vanilmente il moto nppa.«.sio- 

nato del suo discorrere. An- jei mi dice che vi è Un anal- 




^ ’ Dolcemente, come J=e !ìon 

T* ‘ ,1 , „ 1... .. vole..,ie far ehias.'O, .Anna Se- 

La .SeghcT.-, mi oice leum- parla di que.^to: 

mente que.sti e ni n nom. ..Occorre liberarsi dalle fo.- 
quasi a famn meglio com- a.stratte deH’arte, da fil- 
prendrrc quale val^ore deoba nell’arte vi è di 

avete qucst.i * * nstru.so, di incomprcnRibilc; 

niaiuta progie^siata e anche p^j. j yi^^jei scrittori de'- 

pcr gli altri, per gli avvvi Germania, per me, è arie 

gli intellettuali tedeschi non licitata alla comprensione dì 
possono non \edere la c.m- !„ 


f, 


danna al loro sistema. Mi ri¬ 
corda, con parole calorose, i:i 


Un gruppo, ma che aiuta le 
grandi mas.se di donne e ài 


Scghers, come questi imcl- progredire» 
lottiiali non siano per cam P^ogrcaire ». 


comprenoere 


tornati nella Germania orien- 


MARIA 


M.4CCIOCCI1I 


Domani la nostra cura compagna Sibilla Aleramo compie 
t7 unni. .Alla poetess.i illustre, che ha onorato c onora la 
cultura italiana, vadano in questo giorno i nostri più affet¬ 
tuosi auguri di lunga vita. A lei vadano gli auguri delle 
donne italiane, degli uomini semplici, dei lavoratori che 
hanno imparato ad amare cd ammirare la sua poesia, la sua 
devozione alla causa del progresso e della elevazione umana 


ANTICIP AZIONI SULLA MODA AUT UNNALE 

Verso la linea^albero? 

lspii*a%ioiie alla Grt^eia €>’ alla c*lviltà del Riiis&i%»eiiiieiito 
ì%'oi’ità per I eappelli - Aon più tra.eeo ** maliiieouieo 


VACANZE ED ESAMI A OTTOBRE 


SIATE INDULGENTI 
con il “rimandalo.. 


di GIANNI RODARI 

Gli antichi egiziani, se m ere- cazione. La famiglia si preoccupa 
de a Erodoto, avevano abitudini che il bambino non ripiombi nel- 
curiosissime. Per esempio, se mo- l’analfabetismo dal quale a fi»i- 
riva il gatto, tutta la famiglia ca l’hanno tratto lagrime, irac- 
(non la famiglia del gatto, ma chic d’inchiostro, maestri che si - 
quella dei suoi padroni) si rasa- spirano lo stipendio c deeme di 
va le sopracciglia; se invece mo- c.tnnucce masticate fino ai ptn- 
riva il cane, ne andavano di niez- nino. 

zo i capelli: tutta la famiglia si Ma lo spirito della dcmoi.rat:a 
rapava a zero. i uole anche che ci si chieda. be 

Per quanti sforzi faccia, non|i| bambino non ci si imcresja at- 
riesco a mettere d’accordo que-ifatto, non può voler dire — .li¬ 
ste notizie con il fatto che unjjncno un pochino — che queni 
mio nipotino è stato rimandato'compiti non sono per nuiìa m- 
a settembre in storia. jterejsanti?Il bambino — jn- 

Un esame di riparazione.!prattutto il bambino intcliigcme 
q‘ ando^ si vive in famiglia (e i — avverte il distacco tra le cose 
bambini, di solito, non vivono in vive e le cose morte. Queste ul- 
camere ammobigliatc) c un fatto tinie, nella nostra scuola, abbon- 
collettivo.^ Il reprobo e messo al dano: c d’estate manca al barn- 
bando dai piu innocenti svaghi bino il maestro, l’unico elemento 
domestici. Per esempio, egli sì in- vivo, che può portare la vita tra 
tercssa ai progetti domenicali del le cose morte, 
babbo, pescatore dilettante, e su- ^^lora bisogna per forza adot- 
bito quest ultimo s, sente obbli- espediente. Per 

gaio, nella sua qualità di « padre esempio, mettete insieme due, tre 
di .ino scolaro urriaudato. x 

smorzare ogni entusiasmo liliale.- j^bbano fare lo stesso compito, 
•' Lascia stare i pesci, tu. In che ^ lasciate che se la sbrighino al- 
.inno Romo o c asceso al cielo, legramcnte, anche facendo un 
A che età Napoleone ha smesso > jj ,.i,Jasso. Dal momento che 
di portare i pantaloni corti? compito c’è una pane di 
Quante pietre vi sono nella pi- „ p,„^ pomata in tre 

ramidc di Cheope. ». p- leggera. Potrà perfino 

La mia_ simpatia è tutta per i nascere una certa « buona volon- 
Rimandari (tanto che scrìvo il tà di gruppo •. 
loro nome comune con la maiu- La difficoltà m.tggiorc sarà 
scola). Xcl novanta per ccntojsemprc • ritaliano >. bc insegna- 
dei casi, sono degli innocenti, co-lrc a scrivere in italiano fosse co¬ 
me Carlo Corbjsiero: vittime di Ime insegnare a guidare il nioto- 
una scuola in cui gli antichi l’-gi-iiiootcr, tutti diventerebbero 
zi .appaiono come .Personaggii-crittori. .Ma l’insegnamento dcl- 
noiosivsimi, dei^ quali bisogn.i va-flo scrivere comprende troppe co- 
pere tutto all’infuori di ciò cheij,c che non sono materia d'insc- 
sarebbe interessante, curioso, u^i- gnamemo. ma d’cducarione. 1 
jlc c perfino divertente sapere. ibambiiii imparano difficilmente 
j La stori.i vera è piena di g.attija scrivere perchè non sono edu- 


Anna Seghers accanlo allo scrittore brasiliano Jorge Aniailo 
durante un rongresso mondiale dei partigiani della pace 


Novità esaltanti nel cam¬ 
po (Iella moda italiana per 
il prossimo autunno, in ve¬ 
rità non ce ne sono, almeno 
fino ad ora. Le sfilate che, 
in Italia, si sono susseguite 
in questi giorni, infatti, non 
hanno recato con se sconvol¬ 
gimenti nelle lince generali. 
Mutamenti ce ne stanno, se 
si vuole, via si tratta di sot- 
ore brasiliano Jorge Amado tigliezzc. C'è, ad esempio, 
dei partigiani della pace q/jj vorrebbe vedere in ogni 

t. Il mio giudizio sui fatti «Ibero. con le spai- 


che un osservatore inesperto fabeti.smo più temibile di tut- del 17 giugno, per quel che ‘c mene come la ^ormia at 
si accorge subito di quanta ^5 die non si corregge con ci riguarda, dice rìsponden- fogtic, le 'manicnc piuiiosio 
Anna Segher.s ami parlare jy diffusione della stampa, ed do ad una mia domanda, si ampie c i fianchi sottili come 
con i suoi vi.sitatnri. ù ranalfabelismo politico che potrebbe riassumere nelle un tronco. Certe gonne di 

Da me vuole sapere come c^gue una .strada sua, par- parole dettemi da un operaio questa sorta hanno, inoltre 
stanno Mario Montagnana e ticulare e non lo si arresta della Stalin Alice: «Si è do- pannelli triangolari che so¬ 
la sua « dolce moglie » .Anna le buone letture ». mandato ni lavoratori troppo migliano a radici e conce- 

Maria. con i quali lei c il ma- Capi.sco che si riferisce agli ^ troppo poco al tempo .sles- ^ono un passo lungo e pe¬ 
rito hanno condiviso l esilio errori di una parte del suo so ». Troppo, indirizzandosi [opg adatto ai nostri tempi- 
nel Messico; quarè 1 ultimo popolo della cui storia recen- ar ama coscienza die essi non ^'è chi, invece, si ispira, per 
libro di Moravia e se questo jgj ^ delle più avevano ancora, e troppo po- . „„oui pestiti, alla grecità e 

.scrittore assolve ad un ruolo gryotu ^ geniali interpreti cd co non «piegandosi franca- «{nascimento, con tut¬ 
eli progresso; come è ancata infatti lei mi parla dell’in- m^le con lo^»- ^ l’aria però di non creder- 

re.sposizione di Picasso a Ro- ggnuità politica dei tedeschi. Ora Anna ^ghers tace; il creaer 


'• .«i la.sciano menare i>er il naso delta gonna. Mentre a Parigi,! un bel modello presentato camicetta che. i 

«Dei sentinm i . dagli americani e come una vom e noto, divampa la be*~j rerenlcmente all» Mostra si accompagna. 

ei tedeschi e di que bimba mi dice, tradendo tut- taglia ingaggiata da Chrì-l detta Moda di Firenze che per le carni 


re.sposizione di Kicasso a «o- ggnuità politica dei tedeschi. ura Anna s^giiers tace, u - . 
ma e qnaVe stata la onsìzio- primitivismo politico di suo viso e addolorato come « troppo, 
ne assunta dalla critica del pjj popolo che si è lasciato se quanto è avvenuto 11 di- ìnfur'Èa 

nostro partito verso di cesa; profondamente ingannare ciasette giugno l abbia prò- ^ oaiiaglW infuria 

e ancora tante altre eo«e, dalla socialdemocrazia, che fondamente offe.sa e lei si Quel che rimane 

Le elezioni italiane ha .subito il nazismo come nlnVi punto fer 

M r fenomeno di ma.ssa. Come ha tedeschi di B<mn, per Ui Ade- italiana è lo I 

«Ma il fallo piu importan- ..y^ione* pen.so tra me. nauer e gli Schumacher che ^ c io 

te di cui dovete parlarmi, mi ‘ - __.«i la.sciano menare t>cr il naso ^ 

dice, è del vo.=l.«o meraviglio- dagli americani e come una 

so successo elettorale in Ita- dei tedeschi e di quest bimba mi dice, tradendo tut- tc 

lia. Permettete che chiami di inesperienza polit ca p - jj pensiero: «Noi non , 
mio marito; ambedue deside- Sh vorremmo che i democratici 

riamo Sapere molte co.se », e appfofittalo il 17 g ug , Italia o in Francia dices- 
corre via. per rientrare poco aggiunge. sero ancora, con disprezzo 

dopo seguita da un uomo non E, andando avanti con con- « bochesf ils sont toujours 
alto, con spe.'si rcchiali. dal vinzione nel suo ragiona- ]gg boches! *•. Non c vero, 
viso dolce e melanconico, che mento, ini spiega: «Vedete, credetemi, quanto è capitato 
segue con amore ogni suo in Italia, TAmerica, una na- jj ^7 giugno ha aperto gli oc- 
gestii e ogni sua parola. Aii- zione di fiKle protestante, si <jj molti sulle reali in- 
na Seghers mi spiega clic so- comporta come se fosse la tenzioni deli’America, anche 

no sposati da tanti anni, che paladina della civiltà catto- nella Germania occidentale >». 

hanno due figli, che lui è lica perchè gli Stati Uniti ri- poj j suoi occhi diventano, 
professore di chimica alla tengono ciie quieto è il punto nel sorriso che le si apre sul 
Università, che ha ;n«c'inato debole degli italiani e su que- volto, come due sottili lu- 
per molti anni nel Me.vsico sto accorgimento innestano niinose fessure e io altcn- 
c ora insegna a Berlino; mi la loro politica, la loro lotta do di capire perchè lei ha 

mutato espressione c a chi 
pensa con tanta gioia. An- 
clie qui la spiegazione vie¬ 
ne rapida, senza nessun in¬ 
fingimento: « Penso ai giova¬ 
ni della Germania Occiden¬ 
tale- Voi sapete quale poli¬ 
tica Adenauer conduca per la 
formazione di un esercito te¬ 
desco nciresercito europeo. 

Ebbene, finché lui si rivolge 
ai vecciii nazisti ottiene an¬ 
cora qualche successo, ma , 
i giovani tedeschi, sapeste 
quale odio piovano per il 
servizio milita re e gli arruo¬ 
lamenti nella CEDI E’ bello, 
questo, non credete? E ba- 
date che questi sentimenti di 
ribellione nascono in loro 


Quel che rimane, d’altra 
irte, un punto fermo nella 
oda italiana è lo lunghezza 



. e di cani come quelli di cui parla cari alla sincerità, alla lealtà, alla 

^ stian Dior deciso ad accor- può proprio dire che i .sarti Lrodoto: voglio dire che è piena scurezza di se stessi Non sono 

dare la gonna dai 30 attuali si siano molto sbizzarriti, [di vita, di calore; è storia di uo- ben sicuri che scviverc un diario 

ai 40 centimetri da terra, le Abbiamo, difatti, visto tutta 1 mini che vivevano, c dì come vi-si.-nitichi raccontare le iimumc- 
sartorie italiane si manten- una serie di camicette con dlvc'.tno, in quali case, di qualiircvoli avventure della loro vita: 
gono sui trenta. Qualche sar- collo cosiddetto alla « corca-[cibi, con quali abitudini (anche sono anzi persuasi di dover sen¬ 
ta, soltanto, ha usato una na leggennente più alto e nei confronti dei gatti). L-. «•to- sere una specie di raccontino 

formula di nierto e sì é ar- lontono daU’attaccatwra ria che mio nipote deve studiare morale, dove essi dipingono se 

restata sui trentatre. jjgj bottoncini c tutta una d suo esame a ottobre asso- stessi come modelli di virtù c di 

Anche per quanto riguarda serie ricamata leggermente .*1“?***^ ‘ saggezza, con consumata ipocri- 

i failleurs outininali non vi sul davanti con fiorellini att- Gianico.o assomigliano al- sia. Invece si tratta proprio di 

sono grandi novità. Il picchè, tnnnali. Ma nicnic più. Dopo vive, anp.assionate. di questo. Provatevi a far scrivere 

che ha trionfato quest'estate, jg tante novità .sopròtlutto 4“' .*> sforzano di rieor-loro le lettere di casa c vi chic- 

è possibile incontrarlo anco- pg,. quanto riguarda i tessuti ’• ^ ^ coppie di mna- derestc dove mai abbiano imp.i- 

scollatura svasata e doppia 5^,40 un noco rinosarsi ino „S>ate dunque indù soni con il volti c magari anche spintosi. 
fila di bottoni in madreperla, g ^e((y l’ultima parola, lasciatelo venire a .Ma la leticna la l^o«ra vera, 

con sottane stretta e lunga. „ 1 t, • ^ con voi la domenica, la- scritta a qualcuno che la riceve 

così com'è pos.sÌbìle trovarlo accarezzare i cuccicH .tp- - e una cosa vera, non una cosa 

in certi recititi «tpmniiri oefi- invece, c e qualche pena nati. Aiutatelo .ad avvici- finta come la lettera del « com- 

vo-autunnaVf di lanetta leg- I capelli corti, infatti, narsi alla storia (quella terribile pilo delle vacanze». Il vostro 

nern r-jrtò „ nn,rn~ seguìteraniiG a furoreggiare, e paurosa dell’esame di ripara- ragazzo va a farvi la spesa c non 

mani di picche almeno fino ull inverno, ma zione) con la .stessa sincera c in- c c pencolo cnc m riporti il rcsio 

^ saranno, sul di dietro, un po- icressata curiosità con cui si av- sbagliato: sui quaderno di scuola. 

Capelli più lunghi lunghi di adesso, con vicina alla vita vera, alla vìfa sbaglierà la sottrazione più fa¬ 

lle orecchie completonientejd’oggi. I conuidini che loitanoicile. Provate a fargli fare i conti 
1 colori sembrano puntarejgppg,.{g_ per la Riforma agraria non -oiio*di casa, il conto delle spese, un 

soprattutto sul verde, sul gri-\ Anche il t-ucco «arti meno d' stona; co-jcalcolo utile, connesso con la vi¬ 


pera, cioè, con scolli c vara- 
mani di picche 


gio e sul rosso e nero. Furo- malinconico . di quello lan- P®*"® oQ" della stona ta di ogni giorno: sarà un ottimo 

reggiano gli scozzesi, inoltre, ciato nell’invemo scorso, cheiP''”*'"'' dell’It.alia. 

nelle combinazioni verde e lasciava le labbra pallide e' A un certo punto dell estate ;a P'upe-a. 

grìgio e rosso c nero. accentuati appena i contar- {‘"^Scdia del rimandato si mesto- Queste divagazioni potranno 

La nonna sco-zese fa su- della boccal L. labbra sa- « del Promosso-chc- semorare troppo p.m.g.ane nei 

bito Malfare Sa mente lo completamcn- deve-pur-hrc-i-comptu-delle- confronti de. piccoli interessati 

Olio saltare aiia mente 10 fj.,,rcnte sconnrc mn ms- Riconosco che la croce II fatto c che 1 bambini, nel 

camicetta che. di solito, vt « compiti delle vacanze la por- mondo d’oggi, sono in fondo una 

SI accompagna. Ebbene, an- P • tano più i familiari che l’intcres- « categoria oppressa », c bi'O 'iia 

che per le camicette non st LILIANA CORSI sato, allo stato attuale dell’cdu- pure difenderli. 
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PER I VOSTRI BAMBINI 
N 26 



FERRAGOSTO 

Conosco un bambino tanto povero 
che non ha mai veduto il mare! 

4 Ferragosto lo vado a prendere 
r sulla spiaggia lo voglio portare. 

• Ecco, guarda — gli dirò — 
questo è il mare, pigliane un po' 

Con il secchiello ed il cucchiaino 
potrà rubarne solo pochino. 

.Ma con gli occhi che slnirrerà 
il mare intero prenderà! 

E' grande, H mare: ce ri "è abbastanza 
per tutti più uno. e ancora ne avanza. 

GIAMPICCOLO 

I pionieri romani e il loro campeggio 



e»nlorrv::iv» La losia lei Noieio 

Vi proponianvo oggi un nuovo - ■ 

^ Premi» che certa- Car, Amici del Ntnellino 
mente vi appassionera : si tratta purlrODoo uucsta ™iti 
^ narrare brevemente ro anche a risSu^rè 

di r.'ffìgurare con un disegno) un tutti c tre pii 

episodio storico che si riferisca bVjcàti nel n ^25 del*” 

alla vostra città natale. O un a- f uA nHnr?„»u!, ^®'®»'no ”. 
spetto interessante della sua ar- Sede lo r 
chitettura o anche un particolare j!? n t ^ 

dellc gesta di un personaggio cc- ^Forno lia crt^ 
lebre. a.niico o moderno, della «^«^0 cne la giusta soluzione fos- 
vostra città. ^ ' ^Ibero della cuccagna *. In- 

I bambini che sono nati m un trattava del castagiio tal- 


Can Amici del No\-ellino. 



m 


pìccolo centro o in un paesino 


c^tagna ffrutto) 


di campagna non ^i scoraggino: -uo iri\oIucro spinoso, pos- 

qucUo che loro porranno narrar- ragazzi, che ncìsuno di 

ei «arà anyi anr-r,ra rti,, .^OJ Sia rX.ai anÒatO a C*CCÌa di 


cj sarà anzi ancora piu interes¬ 
sante e originale. 

Mi raccomando sooratuito di 
non copiare le cartoline illustra¬ 


vo: sia n.ai anaato a caccia di 
c.is’agne. nei boschi, armato d; 
turgn: bastoni? 

Comunque un premio andrà al 


Il disegno di qnesfa settimana è nn gmioao « paesaggio > 
di Maria Greco, di anni 9. che ce lo ba inviato da Rocca- 
nova in provincia di Potenxa 


auguri 


V I N K^l. 


S’ode 'in grido nella strada: 
~ E’ già uscito il Novellino, 


il giomal di Calepino. 
(Di .ifarcello Baiocco) 


>i<3ìv 


Cl*a Lollobrisifta coIU daU’oblelUto durante la lavorazione 
di «Pone, amore e fantasia», nel quale appare accanto a 

VUlorio De Sira 


nonostante che i padri di 1 pionieri romani organiz- interessante per divenire Capi- ^ §PVR>«pao] 

questi giovani dicano che la zauo un campeggio della RcpartL Impareranno a erga- . - - . _ _ * j-, S’o^ -in grido nella slrad 

vita militare, alla fin fine, durata di venti giorni, dai nizzarc una recita, una squadra ■ Khi « E’ già uscito il Novelline 

non fa male e che tanto loro, 20 agosto al IO settembre. Oltre sportiva, dei cori, dei circoli Alto il padre, tozza la madre ae per aiutarvi nella soluzione: dei bambini il beniamino! 

che i loro nonni, che ì loro a divertirsi, a prendere il sole di disegno, di lavoro, ecc, neri i flgliolini, bianchi i nipo- il soggetto delVindovinello .« Tutti corrono a comprare 

bisnonni, sono passati nelle e a fare belle passeggiate, i Pio- (Infonaorsi presso PAPI Pro- ItinL trova sia in montagna che al il giomal di Calepino, 

casemrifc e questo li ha aiuta- nieri seguiranno un corso molto rìticialc - 3Vl .ìjOiiJS). (Vi diamo qualche i»idica;:o- mare e spesso anche in città). (Di .Marcello Baiocco) 

ti a temprarsi »- ———— 

~ ^ j 

*'% 1 ?cciamo*w ^in^icu- Su OKtmta. II Jì apprM* Fw^liu 

tere, potete immaginarlo, OrU^». 3 grn Umnz è mr^H ■ itr c««M: ^ vk. U pm^ li rmm , , vwk Facul». gli fa »tttara 3 Wvagliaj 

•ulla funzione dell’arte ri- « »ulìf«tt» lei caali, w «usua 3 pìàao. > fa scappwr da ciafaiìiaa! aa la pragaa Ji cassare; «GiauferauM aacW a fekim, 

*spelto alle grandi mète della aD’ial^ca già a’affrena* Jìea a Orbala 3 capitaaa, aa tcrrib 3 c cklaBc. elei- ci vaal far aaaftagara! > ta aaa cauta l’Drbaàiaa! ». 


te e di i!ssere scrupoloal nei ri- piccolo Leonardo di Chietl. per 
ferimenti storici. Buon lavoro, la giusta soluzione del primi due 
cari bambini c auguri per 1 .ndovinelli. Un altro premio & 
premi! assegnato alla bambina Mcrfa 

« Greco di Rcccanova (Potenza) 

XfItA OO&Mitì. P*’' grazioso paesaggio Un 

^ ww mm terzo premio a Marcello Baiocco 
S’Ode ’in grido nella strada: di CoUcscipoIl (Torri) per la sua 

~ E’ già uscito il Novellino, fr»ca pocsiola e infine verrà pre¬ 
dei bambini il beniamino! » miato l'avv^turoso diario di 

Tutti corrono a comorare ^1 Piste,a 

;ì crio»r,.,i /t: • pira.a per _forza .. 


‘Una poesia 


Um serm iu tam aperto. Ha • «oli Mh re 

i iuritato a itr ceeKorto: 4 cBa vaca la poeioi 

<S« bi caolo, i# ea ou a 3 pìàao! > fa scoppwr — da 
3 ica a Orbafe 3 capitoaa, aa tcrrÀ 3 c cklouc. 


Orbufio, «o^ra cacciala, 
tanuotr voola Tacato. 

■a la progoa Ji ccswrc; 
elei- ci v«al far oooftogota! > 


II 3 i opprowa ToaBiraglM 
gli fa mllere 3 bavaglia: 

< CbugareoM aacW m fakim, 

ta mm cauta l’Dr ba à i ua ! ». 


Una mozione di mento va an¬ 
che al piccolo poeta Viitorfo 
Chtavellf di Avellino e ad Ur- 
manno Lazzeretti di Vinci per 
l'esatta soluzione degli indovincl- 
h del n. 23 del "Novellino”; 
soltanto, hai risposto un po’ tar¬ 
di, non ti sembra Ermanno? Per 
li premio che avevi vinto In pre¬ 
cedenza e che non ti è arri\-a;o. 
provvederemo a rimediare. 

Vorrei pregare tutti i concor- 
reati^ ai premi di non perdere 
molto femoo nel rl5poiideT« e di 
scrivere chiaramente sulla bu¬ 
sta : • Al Novellino del Giovedì » 
- L’Unità. Roma - Via IV No¬ 
vembre H9 

PlhlUO l.\«KAO direttore 
Gtorglo Colorai . viee dirai, revp. 
Stabilimento Ttpovr. U£.SXS^ 
Via IV Novembr*. t4t 














